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TRIPOLI: «CI ATTACCHERANNO» 


Nuovo confronto 
Stati Uniti-Libia 
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WASHINGTON — Il Pentago- 
no: getta acqua sul fuoco: le 
tredici unità navali, tra cui la 
nuova e potente portaerei 
nucleare «Theodore Roose- 
velt»,.vanno in Mediterraneo 
per normali turni di avvicen- 
damento. La dichiarazione, 
però, non modifica il clima di 
attesa trepidante intorno alla 
missione della potente squa- 
dra navale. In Mediterraneo 
ci sono già dodici unità nava- 
li statunitensi, compresa una 
portaerei. Con l’arrivo della 
grossa formazione salpata 
venerdì scorso da Norfolk la 
forza aeronavale in Mediter- 
raneo sarà raddoppiata. E’ 
un chiaro segno di pressione 
sulla Libia nei cui dintorni, 
ma in acque internazionali, 
le navi cominceranno a svol- 
gere delle esercitazioni. 

Mentre si sottolinea a Was- 
hington che il movimento na- 
vale nonva messo in relazio- 
ne all'attentato contro il 
«Jumbo», si ritiene che la de- 
cisione americana di inviare 
un'altra forza navale in Me- 


diterraneo sia collegata all’i- 
niziativa di Gheddafi di pro- 
durre armi chimiche nello 
stabilimento di Rabta (locali- 
tà a Sud di Tripoli, indicata 
nella cartina qui a fianco). Il 
Presidente Reagan ha finora 
ventilato la possibilità di at- 
taccare lo stabilimento che 
potrebbe diventare ùn centro 
di produzione anche per 
gruppi terroristici. 

Il Presidente americano, ne- 
gli ultimi giorni del mandato, 
si trova così a gestire un al- 
tro difficile momento di crisi 
nei rapporti con la Libia. L’a- 
genzia di Tripoli «Jana» non 
dubita che l'America attac- 
cherà con lo scopo di uccide- 
re lo stesso Gheddafi e di 
colpire anche un centro nu- 
cleare'con l'attacco di forze 
speciali. Si sa, peraltro, che 
gli Stati Uniti hanno presen- 
tato proteste a Bonn e Tokio 
per il contributo tecnologico 
dato da questi due paesi alla 
produzione chimica in Libia. 
Servizio a pagina 6. 


Li È LA ti 
Armenia, 17 ancora vivi 
SPITAK — Evento miracoloso tra le macerie di Spitak, la città più colpita dal terremoto iun Armenia. 
Diciassette operai sono stati trovati ancora vivi sotto le macerie di un impianto per la macinazione dei 
cereali. Sono sopravvissuti a quasi un mese di distanza dalla tragedia. Il terremoto infatti ha colpito la 


città il 7 dicembre dello scorso anno. La scoperta è avvenuta per caso mentre si stavano spianando le 
macerie per le costruzioni che sostituiranno quelle abbattute. 117 si sono salvati, a quanto risulta, È 


nutrendosi di acqua e farina. 


CONTROI DECRETI FISCALI DEL GOVERNO 
I sindacati decisi allo sciopero 
Giovedi Consiglio dei ministri. 


ROMA — La minaccia dello sciopero generale pe- 
sa sulla manovra economica del governo per il 
1989, | sindacati sabato (e non venerdì come previ- 
sto in un primo momento) decideranno la data del 
giorno in cui il Paese si dovrebbe fermare per pro- 
testare contro le misure fiscali già invigore da ieri. 
Per Benvenuto (Uil) lo sciopero è ormai inevitabi- 
le. Ma Ottaviano Del Turco (Cgil) si mostra più otti- 
mista e spera che nel prossimo Consiglio dei mini- 
stri fissato per giovedì il governo dia qualche se- 
gnale di «buona volontà». Anche il portavoce di 
piazza del Gesù, Clemente Mastella; non è pessi= 
mista: «lo mi auguro — ha detto — che vi sia una 
ripresa di dialogo più sereno con i sindacati. Le 
loro richieste possono trovare una giusta risposta 
nei tempi e nei ritmi dell’azione di governo». 

Il governo sa cosa deve fare — sostiene però il 
segretario generale aggiunto della Cgil, del Turco 
—. Innanzitutto ritirare il decreto fiscale, Noi di- 


cemmo a De Mita che mescolare curva Irpef, fiscal.‘ 


drag e condono era un errore». Il governo, inoltre, 
deve riprendere a discutere con Cgil, Cisl e Uil il 
tema dell’allargamento dell'area. contributiva. 
«Siamo pronti — ha affermato Del Turco — a so- 
stenere un grande disegno di politica di equità fi- 
scale del governo ma non possiamo portare 400 


mila persone a Roma il 12 dicembre per concede- 


“re uno sconto agli evasori fiscali». 


| sindacati hanno più volte sostenuto che la mano- 
vra economica del governo rischia di provocare 
un aumento dell'inflazione, mettendo in pericolo 
la competitività del nostro sistema a livello euro- 
peo, Le accuse dei sindacati sono pesanti anche a 
livello politico. 

Il segretario generale della Uil Benvenuto non ha 
esitato a definire. il governo De Mita «una sorta di 
‘armata Brancaleone perché i ministri non si parla- 
no tra loro». In quanto al.condono, secondo la Uil 
questo provvedimento consentirà un recupero di 
appena 10 mila' miliardi contro una evasione che 
ormai ammonta a 150 mila miliardi. «E' una dichia- 
razione di resa — afferma la Uil—che il sindacato 
non può accettare». 

Molti timori affiorano anche tra gli esponenti dei 
partiti della coalizione, soprattutto in merito ai 
provvedimenti fiscali. Per il presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, repubblicano, il piano di risa- 
namento per l'economia italiana c'era, ma nonsi è 
tradotto in una legge unica e onnicomprensiva co- 
me quella finanziaria. Si è tradotto — ha affermato 
— in tanti provvedimenti integrativi della legge 
che sono stati approvati dal Parlamento in tempo 


utile per evitare il ricorso all'esercizio provvisorio 
di bilancio, «ma non'in modo tale da far sì che 
entro il primo gennaio si muova la manovra.com- 
plessiva». 
Anche per il vicepresidente della Camera, Aldo 
Aniasi, socialista, «dense nubi si profilano all'oriz- 
zonte». Alcuni.segnali negativi — ha spiegato — 
sono la minaccia della ripresa inflazionistica, i 
dubbi circa |a possibilità di controllare la spesa 
pubblica, ed il saldo. negativo. della bilancia dei 
pagamenti. L'approvazione nei tempi previsti del- 
la legge finanziaria, ha detto ancora Aniasi, «è so- 
lo apparentemente un successo», perché non so- 
no state ancora approvate tutte le leggi di accom- 
pagnamento che serviranno a rendere concrete le 
misure della Finanziaria. Comunque — ha ricono- 
sciuto il vicepresidente della Camera —la manca- 
ta approvazione delle cosiddette riforme forti (sa- 
nità, previdenza e trasporti) è la dimostrazione 
della debolezza intrinseca del governo al di là del- 
la buona volontà o della capacità dei ministri». 
Secondo Aniasi, inoltre, la riforma fiscale è lonta- 
na da venire e, «gli ultimi provvedimenti sono 
quanto meno contraddittori, mentre nessun prov- 
vedimento viene adottato contro l'evasione»! 

[e. sarr.] 


Stato d’allarme 


ATENE — Gli Stati Uniti hanno allertato i servizi 
di sicurezza degli aeroporti di Atene e di altre 
non meglio precisate città del Mediterraneo 
contro la possibile presenza di terroristi in 
transito con passaporti falsi. L'allarme è venuto 
dal capo della Federal Aviation Administration, | 
Allan McArtur, che rivela la presenza di 


| «terroristi conosciuti 


Ne la fot ri ri 
foto: sorveglianza a 
Atene, È 9 


Servizio a pagina 6. 


i» ma sotto falsa identità. 
mata allo scalo di 


BASTONATO DOPO L'INCONTRO DI CALCIO BRESCIA-CREMONESE 


Sta meglio il tifoso (15 anni) ferito. 


Due ore di intervento chirurgico - Tredici giovani in arresto per tentato omicidio 


Servizio di 
Barbara Consarino 


BRESCIA — «Sì, mi ricordo, 
ha vinto la Cremonese per 2 
a 0». Davide Fornaroli è ap- 
pena uscito dalla sala opera- 
toria. Adagiato sulla lettiga, 
la testa bendata che quasi 
scompare sotto le lenzuola, 
si sta risvegliando dall'ane- 
stesia. Accanto la madre 
Franca e alcuni giornalisti. 
Davide ha 15 anni e ha ri- 
schiato la pelle. Sabato po- 
meriggio è stato ferito grave- 
mente da un pesante basto- 
ne, lanciato da tifosi brescia- 
ni che hanno assaltato, alla 
stazione di Robecco Pontevi- 
co, il treno che riportava i 
supporter della. vittoriosa 
Cremonese a casa. 

Per due ore ieri è stato sotto i 
ferri dei professori Alessan- 
dro Signorini e Giovanni Ma- 
rini, quest’ultimo primario di 
neurochirurgia dell’ospeda- 
le di Brescia. Gli hanno 


LA STRANA VICENDA DEL RESPONSABILE DELL'ANA DI RECCO 


Bearzi Mario, Ovvero il 


GENOVA — j 
sua naia nel ccontava della 
 glione «Gemopo Orioso batta- 
Stato tra i nau: ge © di essere 
lea», la nave cl ian del «Gali: 
patria gli alpini SETT 
Ufficiale, avrebj 5 bania. 
vuto una Medaglia SE rice- 
Insomma, una «Penei campo. 
‘ventiquattro Carati ha nera» a 
nel dopoguerra, spe Una vita, 
re. dell'Ana, ‘pasa a favo- 
nella quale si ricopg ociazione 
gli alpini in cong 
‘ gio del 1976, era stato mag 
mi a correre in Fr; lì ra i pri- 
migliaia di ex OMMI ito, con 
‘per portare Soscon È SOn Si 
polazioni colpite di; le po- 
to. &l terremo. 


, Vengono 


Ma Matio Bearzi, 70 anni, alpi- 
no in realtà non era mal stato e 
ha dovuto dare improvvisa- 
mente le dimissioni dalla cari- 
ca di responsabile del gruppo 
Ana di Recco-Golfo Paradiso 
(Genova). Né alpino né ufficia- 
le, ma sergente di fanteria, bri- 
gata «Sassari». Insomma, un 
alpino...finto, come, quei finti 
medici senza laurea di cui si 
‘apprende, di tanto intanto, che 
hanno esercitato per anni la 
professione, guadagnandosi 
stima e considerazione, e poi 
improvvisamente 
smascherati. 

Cosa può avere spinto il Bear- 
zi ad inventarsi un inesistente 


passato di penna hera? 
nia di protagonismo ui L cr, 
re fatale per i valori e le tradi: 
zioni delle truppe da monta. 
gna, magari Un amore frustra- 
to in gioventù da una mancata 
accettazione nel tanto ambito 
Corpo? 

L'interessato, nonostante le 
‘prove raccolte dall’Ana, non 
molla. «Ci vorrà del tempo — 
ha detto a chi lo sollecitava a 
giustificarsi — perché qualche 
persona che può ricordarmi é 
scomparsa, ma riuscirò a di- 
mostrare di aver sempre detto 
la verità. Mi sono dimesso so- 
lo perché ho ritenuto fosse 
giunto il momento di un ricam- 
bio, ma qualcuno ha ricamato 


su questo fatto». 

Certo é che, alpino.o no, il re- 
sponsabile del gruppo di Rec- 
co si era guadagnato l'affetto e 
la riconoscenza di tante penne 
nere liguri per la sua dedizio- 
Ne all’Ana. Sempre tra i primi 
Quando c'era bisogno di lavo- 
rare per l’associazione, orga- 
Nizzatore instancabile di radu- 
Ni e manifestazioni. E della 
Storia delle truppe da monta- 
gna sapeva tutto. «Conosceva 
alla perfezione le campagne 
degli alpini — raccontano a 
Recco —l nomi dei reparti, la 
Vita del Corpo». Dopo i primi 
sospetti maturati in qualcuno, 
si era anche voluto controllare 


asportato un pezzo di teca 
frontale, fracassato dal colpo 
e tra qualche mese subiràsun 
altro intervento di plastica al 
cranio. * ; 
Con un filo di voce la madre 
gli domanda: «Davide, è vero 
che non andrai più allo sta- 
dio?». La risposta è scontata: 
«Sì, invece, ci andrò anco- 
ra», Secondo il professore 
Marini Davide guarirà, an- 
che se è presto per dire se 
l’unica conseguenza di quel 
terribile 31 dicembre sarà 
solo un brutto ricordo. Pas- 
sata la paura la mamma 
Franca dice: «Non voglio 
credere che questi ragazzi 
arrestati e fermati volessero 
davvero fare del male a mio 
figlio. E' stata una bravata, 
fatta in gruppo, senza vole- 
re». 

Ma intanto i carabinieri del 
gruppo operativo di Cremo- 
na hanno arrestato in totale 
13 persone, tutte giovanissi- 


«falso alpino» 


che Bearzi non fosse stato ar- 
ruolato in qualche reparto al- 
pino della Repubblica sociale 
di Mussolini. Niente da fare, 
nessuna traccia di un passato 
alpino, magari breve, nel suo 
curriculum militare. 

A questo punto, come finirà la 
storia di Bearzi Mario che alpi- 
no non €? La generosità delle 
penne nere ha già perdonato: 
quel peccatuccio. commesso 
per troppo amore e forse nes- 
sun maresciallo dei carabinie- 
ri se la sentirà di denunciare 
(pur potendolo fare d'ufficio 
per «usurpazione di titolo») 
l’ex sergente di fanteria che ha 
vissuto tanti anni da alpino. 


me. Gaetano Venturini e Da- 
vide Molinari, i primi due ar- 
restati, hanno rispettivamen- 
te 20 e 21 anni. Tra gli altri 
c'è anche un minorenne 
mentre Pierangelo Bornati di 
anni ne ha 18, Giuliano Buc- 
celli 20, Mauro Franceschetti 
18, Stefano Cremona 22. 

Per tutti l'accusa è di tentato 
omicidio. Ai carabinieri che 
hanno passato il Capodanno 
a interrogarli, hanno offerto 
parecchi motivi di sconcerto: 
«Sono degli incoscienti tota- 
li, — dice un ufficiale dei Cc 
— ammettono con candore, 
quasi con ingenuità, come se 
fosse la cosa più normale del 
mondo aver partecipato al- 
l'assalto del treno dei tifosi, 
come se quel povero ragaz- 
zo non avesse veramente ri- 
schiato di morire sotto il lan- 
cio di tutti quegli oggetti». 
«Nessuno di loro nega la 
partecipazione all'assalto — 
conferma il sostituto procu- 


ratore della Repubblica: di 
Cremona Antonella Nuovo 
— ma nessuno ovviamente 
vuol dire.chi abbia scagliato 
con forza questa specie di 
mazza da baseball, un ba- 
stone lungo 35 centimetri e 
largo sei che ha ferito grave- 
mente Davide Fornaroli». 

Ai presunti responsabili del 
ferimento del giovane si è ar- 
rivati grazie alla testimo- 
nianza dell'addetto alla sta- 
zione di Robecco Pontevico, 
che è riuscito ad annotare il 
numero di targa di tre auto 
che si sono allontanate dopo 
la fitta sassaiola contro i tifo- 
si della Cremonese. «Non 
abbiamo dubbi sul fatto che 
l’assalto sia stato preordina- 
to già all’interno dello stadio, 
prima che la partita finisse, 
— dicono i carabinieri di 
Cremona — nelle macchine 
dei fermati abbiamo trovato 
parecchi corpi contundenti, 
bastoni e sassi». 


Davide Fornaroli 
fotografato appena uscito 
dalla sala operatoria. 


0,1 PUNTI 
L'illusione 
è svanita: 
sorpasso 
britannico 
dell’Italia 


ROMA — L'Italia ha nuova- 
mente ceduto all'Inghilterra 
il rango di «quinta potenza». 
Il sorpasso della «perfida Al- 
bione» (sancito dall’«annua- 
rio» Istat '87), è durato solo 
un anno. L'edizione '88 del- 
l’annuario rivela infatti che 
l'italia ha avuto nel 1986 un 
pil (prodotto interno lordo) di 
803,6 miliardi di s.p.a. (stan- 
dard di potere d'acquisto) e 
l'Inghilterra uno di 803,7. Per 
un'incollatura, dunque, l’in- 
ghilterra si è ripresa il posto 
di «quinta potenza» (dietro 
Usa, Giappone, Germania, 
Francia). 

Visto che sono le opinabili ci- 
fre del pil a sancire la gra- 
duatoria dei grandi Paesi, va 
detto che l’Italia aveva peral- 
tro scavalcato il Regno Unito 
grazie alla rivalutazione del 
suo pil (nella misura del 
17,8%), realizzata contabi- 
lizzando le attività produttive 
«sommerse». 

Questa rivalutazione — ese- 
guita nel 1986. con riferimen- 
to al 1985 — è poi stata og- 
getto di polemiche per i mag- 
giori costi pagati dall'Italia 
alla Comunità europea. Il re- 
cupero dell’Inghilterra si è 
del resto certamente conso- 
lidato nel 1987 poiché in que- 
st'anno il suo pil è cresciuto 
del.3;8% e quello italiano del 
3,6. L'accelerazione dell'Ita- 
lia nel 1988 (+3,5%) non è 
riuscita a compensare lo 
svantaggio accumulato — 
nonostante la. favorevole 
congiuntura — nel biennio 
'86-'87. 

L'approssimativa graduato- 
ria della ricchezza annual- 
mente prodotta dai vari Pae- 
si espone altre cifre che san- 
ciscono il recupero della 
Gran Bretagna: il suo prodot- 
to interno lordo per abitante 
ai prezzi di mercato è stato, 
sempre nell’86, di 14.158 
s.p.a. e quello italiano di 
14.037. 

Ma il confronto tra i due Pae- 
sì risulta più nettamente fa- 
vorevole all’Inghilterra per il 
complesso delle risorse in- 
terne (pil+ importazioni): 
1.022,0 miliardi di spa contro 
953,4. 

| consumi finali nazionali 
(671,0 miliardi di spa per l’In- 
ghilterra e 620,3 per l’Italia) e 
le esportazioni (211,6 miliar- 
di di spa contro 163,1) sono 
ulteriori conferme del prima- 
to britannico. 

Gli stessi confronti, eseguiti 
.a prezzi 1980, danno risultati 
sempre favorevoli al Regno 
Unito con la sola eccezione, 
del prodotto interno lordo 
(507,2 contro 507,1 miliardi di 
spa); si tratta però di un raf- 
fronto che, sul piano interna- 
zionale, è meno indicativo di 
quello a prezzi correnti. 
Un apparente vantaggio, in 
termini di tenore di vita, deri- 
va all'Italia dai livelli dei red- 
diti interni da lavoro dipen- 
dente: 23.464 spa annue con- 
tro 20.546. L'aleatorietà di 
questi confronti è tuttavia ac- 
centuata dalla diversità dei 
sistemi assistenziali e previ- 
denziali dei due Paesi. 


' L'ulteriore approfondimento 


delle cifre pubblicate dal’l- 
stat conferma che il «sorpas- 
so» autodichiarato dall'Italia 
fu quanto meno azzardato. 
Eloquenti sono infatti i dati 
relativi alla nostra disoccu- 
pazione (12%), ai consumi 
culturali, agli abbonati al te- 
lefono, ai molti analfabeti, al- 
l'inefficienza dei servizi pub- 
blici, all'inquinamento ed ai 
forti squilibri territoriali. 
Tutti fenomeni che invitano a 
risolvere i problemi interni 
prima di aspirare ai grandi 
confronti internazionali. 
[r.pa.] 
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Arabica- 


L'Arabica è la miglior specie di caffè 
e rispetto alla Robusta ha più aro- 
mi e meno caffeina. illycaffè crea 
la sua miscela amalgamando 
nove eccellenti varietà di Arabica 


per i Maestri dell’Espresso. 
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Detenuti all’estero 


ROMA — Sono quasi tremila, secondo i dati 
relativi al 1988, i cittadini italiani detenuti 
all’estero in attesa di giudizio o inbase a una 
sentenza definitiva. Tra questi, 2.500 sono 
reclusi nei Paesi della Cee, 410 nei Paesi 
extracomunitari. Si tratta però di dati 
approssimativi perché, come ha sottolineato il 
sottosegretario agli Esteri Bonalumi, molti casi 
sono tenuti volutamente celati dagli interessati 
anche alle nostre autorità consolari. 


DISPOSIZIONE IN VIGORE 
Esentato dal ticket 
il basso reddito 


ROMA — L'anno nuovo ha portato buone novità per le categorie 
a basso reddito, gli indigenti, i‘grandi mutilati e invalidi: non 
pagano il ticket neppure per quei farmaci sottoposti a una quota 
del 40% a cui in precedenza erano tenuti con questa norma, 
contenuta nel decreto di fine anno pubblicato il 34 dicembre col 
n. 546, queste categorie vengono «esentate» da ogni ticket far- 
maceutico, compreso quello di 2000 lire per ricetta. 
La disposizione è in vigore e i farmacisti l'hanno già adottata 
. nella giornata di Santo Stefano, come informa la Federfarma. Le 
specialità medicinali sulle quali grava la quota del 40% a carico 
del cittadino, definite di conforto e talvolta perfino «superflue» o 
addirittura «inutili», saranno individuate entro febbraio ed esclu- 
se dal prontuario dal 1.0 luglio 1990. 
E' uncapitolo sul quale da tempo sono accese polemiche. Col 1.0 
gennaio il codice fiscale è anche numero distintivo dei cittadini 
nei rapporti col servizio sanitario nazionale (Ssn). Lo stabilisce il 
decreto all'articolo 12. Ai medici generici e agli specialisti biso- 
gna presentarsi col tesserino plastificato, che sarà presto fornito 
a chi non l'ha. | medici per ora trascriveranno il numero manual- 
mente. A fine giugno avranno una stampigliatrice. 
Pertutto il 1989 le medicine non aumenteranno. Il decreto confer- 
ma:disposizioni già adottate e poi slittate per confezionare i far- 
maci in funzione del ciclo di terapia e per revisionare il prontua- 
rio. Nuove scadenze intermedie sono fissate a febbraio e a giu- 


gno. 


Entro giugno deve scattare la lettura automatica delle ricette e 
allora non ci sarà più.l limite di due pezzi per ricetta per gli affetti 
da patologie croniche. Le prestazioni presso gli specialisti ester- 
ni non possono superare determinate quote, pena l'adozione di 
ticket regionali. Vincoli anche per accedere al ricovero. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — L'anno nuovo comincia per il 
governo con una battaglia che non sarà 
facile: quella per difendere il decretone 
di fine anno, contro il quale sparano op- 
posizoni e sindacati. Un impegno che 
può essere sostenuto| se il governo è 
forte; e sarà forte se non viene minato 
dalla rinascita di conflittualità tra i cin- 
que partiti che lo compongono; ma 
neanche dalla rinascita di conflittualità 
all’interno di essi, dunque soprattutto 
all'interno della Dc. 

Ecco che si saldano — proprio a ridos- 
sodi un impegno che si presenta diffici- 
le—i vari anelli che formano il dibattito 
politico che avvia la fase di avvicina- 
mento a due scadenze successive che 
metteranno l’Italia a confronto con il re- 
sto dell'Europa: le elezioni europee or- 
mai vicine, e l'integrazione comunitaria 
del '92. Tappe intermedie, il chiarimen- 
to dentro l'arcipelago democristiano 
(con il congresso che dirà chi è il nuovo 
segretario del partito) e il chiarimento 
dei rapporti tra Dc e Psi per stabilire se 
la collaborazione che ha consentito 
l'avvio delle riforme può continuare op- 
pure se qualcuno dei partner preferisce 
cambiare gioco. 

Anche per questo un vertice di maggio- 
ranza sembra probabile a breve sca- 
denza, per sgomberare il terreno dai 
problemi che possono creare difficoltà 
nelle prossime settimane. In entrambe 
le direzioni le prime indicazioni si 
avranno già dopo la Befana. In ogni ca- 
so, quello che ci pare sarà un anno di 
grande «movimento» dentro la maggio- 
ranza di governo: non c’è soltanto il 
congresso democristiano, dal quale di- 


Politica 
RAPPORTI POLITICI INMOVIMENTO 


I nodi del 1989 


Il governo è logorato? Conflittualità nell’ombra 


pende la soluzione del problema-cardi- 
ne del doppio incarico; e'è anche.il con- 
gresso del Psdi, dal quale dipende la 
sopravvivenza del partito come tale (li- 
nea dell’attuale segretario Cariglia) o 
la confluenza nel Psi (linea delle oppo- 
sizioni interne capeggiate da Romita). 
C'è infine lo sforzo di assestamento, 
dopo i primi sette mesi di lavoro in co- 
mune, degli altri partiti laici, come Pri e 
Pli, tesì a dimostrare il proprio ruolo di 
co-protagonisti insieme con i due big, e 
non soltanto di portaborse. 

La questione è se le polemiche recenti 
(questione Irpinia) e quelle attuali (dis- 
sonanze sul risanamento economico) 
possono avere logorato il governo. 
«No» risponde la Dc, attraverso Cle- 
mente Mastella, fedelissimo di De Mita 
e portavoce della segreteria: «Non mi 
pare che il govenro abbia il fiato gros- 
so, e non vedo grosse difficoltà». Ci so- 
no problemi fisiologici, naturali, ag- 
giunge Mastella, il quale si dice anche 
sicuro che esista un impegno per af- 
frontarli. 1 

Resta il fatto che ostacoli ce ne sono 
ancora: lo ammette il Psi facendo pro- 
prio riferimento ai problemi aperti che 
si trasferiscono dall'88 all'89. Ugo Intini, 
portavoce di Craxi, li elenca in questo 
ordine: «La montagna del debito pubbli- 
co da contenere .e ridimensionare gra- 
dualmente, i grandi squilibri del Mezzo- 
giorno, la disoccupazione, la arretra- 
tezza di quasi tutti i servizi pubblici e 
delle strutture dello Stato, a cominciare 
dalla scuola, dalla macchina di accerta- 
mento fiscale, dalla giustizia». 

Tutti problemi che per essere affrontati 
richiedono una collaborazione leale e 
convinta, possibile solo se non vi saran- 
no gelosie, non solo tra i due grandi 


della coalizione, ma anche tra i medi e 
piccoli. Si riferisce a quest'ultima que- 
stione la polemica sulla «diarchia» lan- 
ciata dal' Pci allo scopo di dividere gli 
alleati seminando discordia: secondo 
Occhetto il governo è gestito autorita- 
riamente da De Mita e Craxi, e gli altri 
tre fanno solo da comparse. 

Sia la Dc che il Psi hanno già smentito, 
e oggi sulla questione ritorna Andreotti 
per negare che esista una tale «diar- 
chia»: «Questa definizione — dice il mi- 
nistro degli Esteri — non è confacente 
alla realtà» perché anche partiti che 
hanno scarsa rappresentanza parla- 
mentare, nei centri economici e finan- 
ziari possono contare più della Dc e'‘del 
Pci messi insieme: «Non stanno lì per 
fare scena, e non si può proprio dire 
che Pri e Pli con contino». A parte tale 
questione, per Andreotti sia Craxi che 
De Mita si dimostrano uomini di «molta 
volontà». 

C'è la questione del-doppio incarico, e 
ad essa si collega tutto un intreccio di 
colloqui e incontri in corso in questi 
giorni (su un problema così delicato 
non c'è stata neanche pausa natalizia) 
tra i big delle varie correnti democri- 
stiane, e tra i luogotenenti dei big. Una 
cosa è la solidarietà offerta a'De Mita 
quando lo attaccano, altra cosa è la 
questione del riassetto interno. Lo dice 
Scotti, lo ripetono gli altri. Chi prenderà 
l'iniziativa definitiva per un chiarimen- 
to. De Mita stesso? Il grande gruppone 
di centro? Andreotti? 

Il presidente del Consiglio ha ripetuto 
anche recentemente che lui non si ri- 
candida alla segreteria ed oggi c'è la 
voce che coglierà l'occasione del pros- 
simo consiglio nazionale per annuncia- 
re addirittura le sue dimissioni. 


APPROVATA A TRIESTE LA «TRASFERTA» 
Il Consiglio federale radicale decide 
di proseguire i lavori in 


nu 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Un impetuoso 
vento dell'Est soffia sul Parti- 
to radicale. Nonostante il ve- 
to imposto dalle autorità cen- 
trali di Belgrado di tenere il 
XXXV congresso del.partito a 
Zagabria, il movimento var- 
cherà lo stesso le frontiere. Il 
Consiglio federale raggiun- 
gerà questa sera Bohinj, in 
Slovenia, dove proseguirà, 
nella Casa del giovane, i la- 
vori iniziati ieri a Trieste. Il 
tutto dovrebbe concludersi 
giovedì. | risultati saranno 
esposti il giorno successivo 
in una conferenza stampa a 
Lubiana. 

L'invito è stato ufficialmente 
formulato dal responsabile 
per i rapporti internazionali 
dell'Alleanza della gioventù 
socialista della repubblica di 
Slovenia, Zoran Thaler che 
ha raggiunto assieme ad al- 
tri due membri della presi- 
denza, Dojan Vercic e Petra: 
Skofic, il Palacongressi della 
Stazione marittima del capo- 
luogo giuliano, dove erano in 
corso di svolgimento i lavori 
del Consiglio federale del Pr. 
La proposta è stata salutata 
da un'ovazione. Successiva- 
mente l’assise radicale ha 
votato all'unanimità (un solo 
astenuto) una deliberazione 
in cui si accetta l'invito slo- 
veno e che inserisce all’ordi- 
ne del giorno dei lavori del 
Consiglio la riconvocazione 
del congresso. 

La data precisa sarà fissata 


è 


Jugoslavia 


- A ricercare una responsabi- 


| lità diretta nell'attuale crisi 
politica, economica e sociale 
della Jugoslavia nel disinte- 
resse della Cee è stato il se- 
gretario federale Sandro Ot- 
toni. «I Dodici — ha dichiara- 
to — nella loro ottusità non 
hanno saputo cogliere quei 
fermenti di ‘perestroika ante 
litteram‘ che si agitavano in 
Jugoslavia molto prima del: 
l'avvento dell’era. gorbace- 
viana». 

| lavori si sono aperti con la 
relazione del primo segreta- 
rio nazionale Sergio Stanza- 
ni. Dopo aver ribadito la vel- 
leità del veto jugoslavo al 
congresso radicale preventi- 
vato per il 4 gennaio a Zaga- 
bria e la non volontà delle 
autorità federali di instaura- 
re un dialogo per chiarire le 
Opportunità del rifiuto, il lea- 
der radicale ha parlato, co- 
munque, di «un successo po- 
litico dell’azione radicale». 
«Successo — ha ribadito — 
dimostrato dal grosso dibat- 
tito. politico sulla tematica 
‘europeista che si è sviluppa- 
ta sulla stampa jugoslava 
nelle ultime settimane». Da 
rilevare, a questo proposito, 
che sia il Parlamento della 
Slovenia, sia quello della 
Croazia si erano espressi in 
modo contrario alle decisio- 
ni di veto di Belgrado, ma 
avevano ripiegato su un ga- 
ribaldino «obbedisco» agli 
organi centrali. 

Il Pr, intanto, può contare su 
250 nuovi iscritti in Jugosla- 


con ogni probabilità proprio 
nell’amena località turistica 
jugoslava, adagiata sull’o- 
monimo lago glaciale, a 
un'ottantina di chilometri da 
Lubiana, ai piedi del parco 
nazionale del Tricorno (la 
vetta più alta della vicina Re- 
pubblica). Si devono atten- 
dere, infatti, le relazioni del 
primo segretario nazionale, 
Sergio Stanzani, e quella del 
tesoriere. Poi ‘si deciderà. 
«Fondamentale — ha ribadi- 
to ieri Marco Pannella — è 
che l’organo esecutivo del 
partito si impegni a organiz- 
zare il congresso entro Pa- 
squa, senza escludere che lo 
stesso si possa tenere anco- 
ra in Jugoslavia, a Zagabria, 
a Belgrado o a Lubiana». 

Il «clou» della serata di ieri è 
stato senza dubbio l'inter- 
vento dell'esponente dei gio- 
vani socialisti sloveni. Un di- 
scorso emblematico dell’at- 


TIMORI PER LA PROROGA SULLA TOLLERANZA 


Acqua all’atrazina, parte la denuncia a Donat Cattin 


ROMA — Hanno atteso solo 
la pubblicazione sulla Gaz- 
zetta ufficiale della nuova or- 
dinanza sui limiti di atrazina 
nell'acqua potabile. Poi, co- 
me avevano promesso nei 
giorni scorsi, i «verdi» hanno, 
denunciato il ministro della 
Sanità. Hanno chiesto al pro- 
curatore della Repubblica di 
Roma di procedere nei con- 
fronti di Carlo Donat Cattin 
per i reati di avvelenamento 
delle acque destinate all’ali- 
mentazione, distribuzione di 
sostanze velenose e manca- 
to impedimento di evento 
dannoso. La pesante accusa 
si riferisce al provvedimento 
con il quale il ministro della 


Sanità ha prorogato di due 
mesi l'ordinanza che eleva i 
limiti di presenza di sostan- 
ze velenose nell’acqua pota- 
bile in ben sei regioni: Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Emilia- 
Romagna e Marche. E’ una 
storia che va avanti da tre 
anni. Da quando il governo, 
non riuscendo a far adegua- 
re le acque potabili di quelle 
regioni ai limiti previsti dalla 
Cee, ha deciso di fare il con- 
trario: ossia adeguare i limiti 
all'acqua. In questo modo — 
sostengono i «verdi» — con- 
tinua a «rendere potabile per 
decreto acqua contenente 
erbicidi in misura fino a 160 


volte superiore alla soglia di 
guardia prevista dalla diret- 
tiva comunitaria. dell'80;. re- 
cepita dal nostro ordinamen- 
to lo scorso anno con un de- 
creto del presidente del Con- 
siglio». 

«Mentre i limiti massimi di 
accettabilità sono per ogni 
sostanza erbicida di 0,1 milli- 
grammi per litro — spiegano 
i verdi! — la proroga deci- 
sa dal ministro consente la 
distribuzione di acqua desti- 
nata al consumo umano che 
contiene un milligrammo per 
litro di atrazina, 4 di molinate 
e 16,5 di betanzone. Il totale 
delle somme dei vari erbicidi 


mosfera che si sta respiran- 
do in questi giorni in una Ju- 
goslavia senza governo e di- 
laniata dalla crisi economica 
e politica. «Noi siamo un'or- 
ganizzazione — ha esordito 
Thaler — la cui legittimità si 
basa sulla democrazia e sul- 
l’europeismo. Siamo stanchi 
— ha aggiunto con voce fer- 
ma — della crisi economica 
e dei contrasti tribali che 
stanno dilaniando. la Jugo- 
slavia». Parole chiare che la 
dicono lunga sulle aspirazio- 
ni politiche che si stanno agi- 
tando nelle asburgiche Slo- 
venia e Croazia a fronte del 
panserbismo di Slobodan 
Milossevic. A salutare le pa- 
role. dell'esponente della 
gioventù socialista faceva 
bella mostra di sé uno stri- 
scione che augurava «buon 
anno Jugoslavia, tredicesi- 
ma stella d'Europa». 

E proprio l’europeismo è sta- 


non dovrebbe inoltre supe- 
rare la soglia di 0,5 milli- 
grammi per litro. Ci troviamo. 
quindi di fronte alla confer- 
ma di aumenti fino a 165 vol- 
te i limiti di legge». 

«E' la quarta proroga — ha 
dichiarato a nome del grup- 
po verde della Camera il de- 
putato Sergio Andreis — con 
la quale il governo legalizza 
l’avvelenamento delle acque 
cosiddette potabili. La Cee 
ha già condannato l’Italia, e 
nonostante ciò il. ministro 
della Sanità, che a settembre 
aveva dichiarato che non 
avrebbe più concesso dero- 
ghe, insiste. Ma sono anche 
le Regioni a essere inadem- 


to il fulcro dell'intervento di 
Marco Pannella che ha volu- 
to esprimersi in francese. Il 
fantasma dell’aquila bicipite 
dell'impero austro-ungarico 
ha aleggiato per lungo tem- 
po sulle sale del palacon- 
gressi. L'europarlamentare 
ha'parlato di «cancro nazio- 
nalista», sviluppatosi dalla 
morte dell'entità sovranna- 
zionale asburgica, da cui «è 
scaturito: il fascismo e l’at- 
tuale Grande guerra che 
vuole annullare l’idea di Eu- 
ropa». 

Pannella ha sostenuto l'ine- 
luttabilità di enucleare uno 
Stato federale forte, in grado 
di opporsi al monopolio delle 
multinazionali e al crearsi di 
un vero e proprio «Meridione 
d'Europa», prevaricato da 
Germania, Inghilterra e 
Francia, in funzione della na- 
scita del mercato unico alla 
fine del '92; 


pienti. Se le giunte di Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, 
Friuli-Venezia Giulia, Emilia 
e Marche non si metteranno 
in regola ci vedremo costret- 
ti a denunciare alla magi- 
stratura anche i presidenti 
delle Regioni. 

A puntare il dito sui ritardi e 
le colpe delle sei regioni «in- 
criminate» era stato nei gior- 
ni scorsi lo stesso ministro 
della Sanità Donat Cattin as- 
sieme a quello dell’Ambien- 
te Ruffolo. Immaginando che 
dopo l'ennesima proroga sa- 
rebbero stati messi sotto ac- 
cusa, i due ministri hanno 
scritto una dura lettera ai 
presidenti delle sei Regioni 


via. Sempre ieri i 650 ade- 
renti al movimento hanno in- 
terrotto il «digiuno del dialo- 
go» intrapreso per protesta- 
re contro Ja mancanza di di- 
sponibilità al confronto. di- 
mostrata dalle autorità jugo- 
slave sulle motivazioni del 
«no» al congresso di Zaga- 
bria. 

| lavori del Consiglio federa- 
le radicale, che sono seguiti 
da un folto gruppo di giorna- 
listi jugoslavi, proseguiran- 
no nella mattinata odierna a 
Trieste per trasferirsi in se- 
rata a Bohinj, in Slovenia. 
Con ogni probabilità sola- 


‘ mente al 6.gennaio, nella 


calza della befana, trovere- 
mo la volontà radicale di 
puntare ancora, come è tra- 
pelato ieri sera in modo pa- 
lese dalle parole di Pannel- 
la, sulla vicina Repubblica 
socialista per il'loro congres- 
so. 


accusandoli di «gravi ritardi» 
nella messa a punto del pia- 
no regionale di risanamento. 
E lihanno anche convocati a 
Roma. per il prossimo 10 
gennaio. La proroga è di due 
mesi e scadrà il 28 febbraio. 
Non c'è quindi tempo da per- 
dere. 

Nel Friuli-Venezia Giulia il 
consigliere regionale della 
Lista verde, Andrea Wehren- 
fennig, ha sollecitato. in 
un'interpellanza alla giunta 
di conoscere il reale «rischio 
atrazina» nella regione. Se- 
condo il consigliere «verde» 
a Cormons la situazione è 
già pericolosa. 


Martedì 3 gennaio. 1989 


BIAGI INTERVISTA ANDREOTTI 
Difesa degli amici 
e strali ai nemici 


Soltanto un piccolo 
‘accenno del ministro 
alla sua polemica con 
De Mita: tra i colleghi 
di partito stima 
anzitutto Zaccagnini 
e Arnaldo Forlani. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Con un mesetto 
abbondante di ritardo, Raitre 
si appresta a mandare in on- 
da (domani, mercoledì, alle 
22.30), l'intervista di Enzo 
Biagi a Giulio Andreotti regi- 
strata al teatro Filarmonico 
di Verona lo scorso venerdì 
25 novembre. Nessun ri 
schio, però, di perdita in fre- 
schezza. Realizzato per con- 
to di una società farmaceuti- 
ca nel quadro di un serie di 
incontri con personaggi del- 
la politica, dell'economia e 
dell’informazione (il prossi- 
mo sarà venerdì 27 gennaio, 
sempre a Verona, con Raul 
Gardini e Romano Prodi) il 
confronto tra Biagi e An- 
dreotti è stato infatti accura- 
tamente sterilizzato da ogni 
nota di cronaca, preferendo- 
si evidentemente una più si- 
cura navigazione sul canale 
dei ricordi e degli aneddoti. 

L'unica punta polemica con 
Ciriaco De Mita, quindi, la si 
coglie quasi per caso quan- 
do Andreotti, invitato a sce- 
gliere tra i colleghi di partito 
quelli che godono della sua 
maggiore stima, indica Beni- 


gno Zaccagnini e Arnaldo 


Forlani, e cioè proprio i due 
segretari della Dc nei periodi 
in cui egli era presidente del 
Consiglio, a dimostrazione 
di come sia assai funzionale 
lo sdoppiamento tra i due in- 
carichi. 


Giocata così una sola cartuc- 
cia sul bersaglio delle pole- 
miche. correnti, l'intervista 
Non è tuttavia priva di altri 
elementi d'interesse. Non 
solo perché itleader Dc spa- 
zia con eccezionale memo- 
ria e precisione da un capo 
all’altro della storia patria e 
sui suoi protagonisti, ma an- 
che per alcune prese di posi- 
zione ora nette ora più insi- 
nuate e argute. 

Netta, addirittura appassio- 
nata, è per esempio la difesa 
della «difficile» amicizia con 
Salvo Lima. «Lima — dice 
Andreotti — è stato un sinda- 
co di Palermo molto stimato, 
e che a Palermo ha dato il 
piano regolatore. Sono pas- 
sate decine di anni, ci sono 


State inchieste e processi. 
Ma una sola cosa che possa 
essere detta con precisione 
contro Salvo Lima ancora 
nonc'è». 

Andreotti ha sottolineato co- 
me in Sicilia ci sia «molta 
abilità a concentrare su alcu- 
Ni nomi i sospetti di collusio- 
he con. la mafia», e come 
questo sia avvenuto per Li- 
ma. «Ma — ha aggiunto — 
c'è anche un dovere di lealtà 
nell'amicizia. Mi dimostrino 
che Lima non è rispettabile, 
e io gli toglierò la mia stima. 
La politica non si fa con le in- 
sinuazioni, ed è sbagliato 
criminalizzare la Sicilia. Al- 
fre regioni non stanno certo 
Meglio». 

Difesi gli amici (spada tratta 
anche di fronte alle lievi ma- 
liziosità di Biagi su Claudio 
Vitalone), Andreotti si sbiz- 
zarrisce poi nei confronti de- 
gli avversari di ieri e di oggi. 
Pochi secondi gli sono suffi- 
cienti per liquidare Achille 
Occhetto («Queste sono ge- 
nerazioni nuove; le conosco 
Poco»), mentre compaiono 
saporiti aneddoti sulla pru- 
denza di Palmiro Togliatti 
(«Aveva il senso della neces- 
sità di non dare strappi alla 
realtà italiana») e sull’intelli- 
genza trasformista di Pietro 
Nenni. 


Appaiono, in questa galleria 
di volti anche Licio Gelli 
(«Quando lo incontrai a casa 
di Peron, capii che era il rap- 
presentante della massone- 
ria internazionale») e di Mi- 
chele Sindona («Bisogna di- 
stinguere tra un Sindona nu- 
mero uno e un Sindona nu- 
mero due..ll'primo diceveco: 
se valide, aveva idee impor- 
tanti e dava consigli impor- 
tanti»). 

Compare, anche, una sorta 
di autoritratto dello stesso 
Andreotti. L'uomo che è sta- 
to 15 volte ministro, 5 volte 
presidente del consiglio, e 
vanta il record dei voti di pre- 
ferenza (600 mila),si defini- 
sce «un uomo medio, che 
cerca di non drammatizzare 
le cose, di contribuire a risol- 
vere i problemi, senza darsi 
arie, perchè non ce n'è moti- 
vo». 


PLASTICA 
Sacchetti? 
Cento lire 


ROMA — Tassa di cento 
lire sui sacchetti di pla- 
stica a partire dal primo 
febbraio. Da quella data 
il tributo graverà sui pro- 
duttori.ed è presumibile 
che verrà scaricato al 
più presto anche sui con- 
sumatori che fanno la 
spesa nei supermercati 
e nei negozi. La tassa 
era prevista dal decreto 
sullo smaltimento dei ri- 
fiuti industriali tossici e 
nocivi che è stato con- 
vertito in legge dalla Ca- 
mera il.9 novembre, po- 
che ore prima che deca- 
desse. Il provvedimento 
concedeva due mesi di 
tempo ai ministri delle fi- 
nanze Emilio Colombo e 
dell'ambiente Giorgio 
Ruffolo per stabilire le 
modalità di pagamento 
delle cento lire che sono 
in realtà un'imposta di 
fabbricazione. 

Il decreto firmato ieri da 
Ruffolo e da Colombo 
stabilisce che dal primo 
febbraio chi produce 
sacchetti di plastica do- 
Vrà presentare entro il 
15 del mese successivo 
una dichiarazione che 
contenga gli elementi 
necessari per accertare 
«il debito di imposta re- 
lativo al mese preceden- 
te». Entro lo stesso gior- 
no dovrà versare l’im- 
porto dovuto alle sezioni 
provinciali ditesoreria. 
Nel provvedimento sono 
indicate due sole ecce- 
zioni. Non verseranno la 
tassa solo i fabbricanti di 
sacchetti di plastica bio- 
degradabile e di pezzi 
che «non siano utilizza- 
bili come. involucri per 
"asporto ‘di merci» @ue- 
sta seconda esclusione 
dovrebbe riguardare i 
sacchi della nettezza ur- 
bana, il cui uso però do- 
vrà essere indicato da 
una: scritta che li renda 
facilmente riconoscibili. 
Latassa è il frutto di una 
battaglia tenace dei 
«verdi» e di altri deputati 
ecologisti guidati dal co- 
munista Enrico Testa e 
dal democristiano Setti- 
mo Gottardo. 


PICCOLA MAPPA DEI RINCARI 
Nuovo anno, nuovi aumenti 
Una raffica consistente 


ROMA — Piccola, diffusa e 
strisciante. Alla fine dell'anno 
dovrebbe pesare, secondo l'U- 
nione consumatori, per oltre 
mezzo milione di lire sui bilan- 
ci della famiglia media italia- 
na: si tratta della mini-raffica 
di aumenti che, come da tradi- 
zione, dovrebbe caratterizza- 
re anche questo nuovo anno. 
Aumenti che comunque Ver= 
ranno almeno in parte Com- 
pensati dalla riforma delle ali- 
Uuote Irpef. È 
da ro ‘avvisaglia dell’offen- 
siva sul fronte dei prezzi è ar- 
rivata il primo gennaio con 
l'aumento delle aliquote zero 
e 2% dell'Iva portate al 4%. 


Ma si tratta solo del primo dei , 


molti aumenti temuti che do- 
vrebbero succedersi per tutto 
il 1989. Ecco comunque un 
elenco dei rincari certi e di 
quelli più probabili. ; 

TELEFONO. Dopo due anni e 
mezzo di tranquillità è previ- 
sto un aumento tariffario intor- 
no al 6-7% che graverà esclu- 
sivamente sulle utenze dome- 
stiche, per un «riallineamen- 
to» comunitario, delle utenze 


affari. 

ELETTRICITA”. Con un decre- 
to-legge dei giorni scorsi è sta- 
to già varato un aumento da 15 
a 18 lire a kwh ora dell’addi- 
zionale comunale e da 1,102 4 
lire a kwh dell'imposta eraria- 
le. Il sovrapprezzo termico di- 
pende dall'andamento dei 
prezzi petroliferi, mentre per 
le tariffe vere e proprie do- 


*»vrebbe scattare un aumento 


non ancora quantificato ma di- 
versificato secondo le fasce 
orarie, in modo da incentivare 
il risparmio energetico. 

GAS. L'imposta di consumo 
«sul metano passa da 40 a 77 
lire a metro cubo. Le tariffe ve- 
re e proprie sono collegate al- 
l'andamento del prezzo del 
gasolio. 

ACQUA. La tassa di depura- 
zione passa da 20 a 400 lire a 
metro cubo e la tassa di fogna- 
tura da 100a 170lire. 

Le tariffe vere e proprie subi- 


Più «salati» 


telefono, poste, 


luce, gas, acqua, 


latte, trasporti 
I e 


anno aumenti diversificati da 
comune a comune, in quanto 
la legge sulla finanza locale 
IMpone una copertura dei co- 
Sti al 100 per cento. 

CANONE RAI: Sarà unificato e 
tramutato in «tassa di posses- 
SO» il canone televisivo sul te- 
levisore bianco e nero, ma 
Un'ulteriore maggiorazione 
(circa 2.000 lire) sarà dovuta al 
Passaggio dell’aliquota Iva dal 
2al4 per cento, che scatterà 
comunque solo dal 1.0 genna- 
io e che quindi non toccherà 
chi si mette in regola entro 
questo mese. 

RC-AUTO: Per le tariffe che 
scadono il 28 febbraio le com- 
pagnie hanno già chiesto au- 
menti del 10-12 per cento. Per 
un'autovettura di media cilin- 


‘drata di Palermo, ad'esempio, 


ciò comporterebbe un aggra- 
vio di circa 15.000 lire. 
FERROVIE: Il biglietto ferro- 
viario dovrebbe aumentare 
del 10 per cento per far fronte 
al disavanzo delle disastrate 
casse aziendali; si attende il 
benestare dei ministeri dei 
Trasporti, del Tesoro, della 
Programmazione e della pre- 
sidenza del Consiglio. Ma rap- 
presenterà comunque solo 
una prima tappa, Visto che si 
dovrà arrivare a un aumento 
del 22 per cento. 

TICKET MEDICINALI: Si tratta 
dell’aumento più consistente 
già varato con decreto-legge, 
anche se potrebbe essere mo- 
dificato in sede di conversio- 
ne. Il ticket è del 20 per cento 
sui medicinali del prontuario, 


ma per circa 300 specialità sa- 
le al 40 per cento. 
TRASPORTI URBANI: Attual- 
mente il biglietto autobus. va- 
ria da 400 a 800 lire, secondo 
le città. Nel corso del 1989 do- 
vrebbe subire una maggiore 
uniformazione attestandosi su 
un minimo di 600 lire, mentre i 
biglietti da 700 lire saranno 
portati a 800. 

POSTE: L'ultimo aumento risa- 
le al marzo scorso, ma secon- 
do anticipazioni ministeriali 
nel 1989 dovrebbe esserci un 
nuovo ritocco. 

TRAGHETTI: Secondo le misu- 
re prese dal Consiglio dei mi- 
nistri del 27, dal primo gennaio 
i prezzi per i servizi di collega- 
mento. con le isole subiranno 
un aumento medio del 25%. 
Sempre dal primo gennaio di- 
minuirà anche l’intervento fi- 
nanziario dello Stato in questo 
settore. La cosiddetta «sov- 
venzione d'equilibrio» sarà in- 
fatti limitata ai soli collega- 
menti essenziali. B 
CONCESSIONI DEMANIALI: 


Dovrebbero aumentare presto - 


‘anche i canoni per le conces- 
sioni demaniali marittime. In 


sostanza si prevede un ade-' 


guamento annuale non inferio- 
re al tasso d'inflazione pro- 
grammato. 

LATTE: Oltre a subire l’au- 
mento dell'Iva, così come tutti i 
beni di più ampio consumo, il 
Nord d’Italia sconterà un ulte- 
riore rincaro. Le centrali del 
latte pubbliche e private del 
Settentrione pagheranno ai 
produttori di latte 75 lire in più 
al litro. 

TRASPORTO AEREO: Dal pri- 
mo gennaio sono in vigore la 
«tassa per i servizi di assisten- 
za in rotta ai voli nazionali», 
che vengono forniti dall’azien- 
da autonoma di assistenza al 
volo per il traffico aereo e la 
«tassa di terminale» che grava 
su tutti i tipi di collegamenti. In 
questo modo il governo sì pre- 
figge di coprire il 60% dei costi 
sostenuti dall’Anav. 


A 


Martedì 3 gennaio 1989 


Attualità 


COSSIGA / NON MANCANO LE SITUAZIONI D'EMERGENZA 


Ambiente, si passa col verde 


II Presidente della Repubblic. 
ripreso nel corso del tradizio 
anno. 


nale messagg 


a Francesco Cossiga 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— Per l’ambiente l'88 
è sembrato un anno tutto ro- 
se e fiori. Ma sotto la facciata 
si scoprono spine nel fianco, 
meccanismi inceppati, tanti 
progressi solo declamati. 
Non si sa, per esempio, chi 
farà rispettare le molte leggi 
alle quali sono state impres- 
se le stimmate degli ecologi- 
sti. Si sono colorati di «ver- 
de» il Piano energetico na- 
zionale, le norme sugli im- 
pianti ad alto rischio (l’ade- 
guamento. dell’Italia alla di- 
rettiva emessa dalla Cee do- 
po la diossina a Seveso), il 
decreto sullo smaltimento 
dei rifiuti industriali tossici e 
nocivi nel quale gli ambien- 
talisti sono riusciti a infilare, 
a sorpresa, la tassa sui sac- 
chetti di plastica. Ma diverse 
svolte «storiche» per ora re- 
stano sulla carta. Molte nuo- 
ve leggi dovrebbero marcia- 
re sulle gambe di un esercito 
di controllori che mancano 
all’appello. «Le Usi e i presi- 
di multizionali di igiene e 
prevenzione — calcola Ser- 
gio Andreis, deputato «ver- 
de» — sono in media sotto il 


che fu stabilito con una deli- 
bera del'governo nel 1984». 


Per far fronte ai compiti che 
gli derivano dal superdecre- 
to sui rifiuti tossici e nocivi il 
ministero dell'ambiente po- 
trà assumere solo quindici 
persone con contratto di due 
anni, rinnovabile. Quando 
saranno in organico non sa- 
rà facile trovargli una scriva- 
Nia e un telefono. Già ora i 
duecento dipendenti in forza 
al ministero di piazza Vene- 
zia sono ammassati in spazi 
da giapponesi. Si ripetono 
nella struttura nuova di zec- 
ca lentezze e ritardi dei dica- 
steri tradizionali. | primi con- 
corsi sono stati completati 
pochi mesi fa, quasi due anni 
dopo l'entrata in vigore della 
legge che ha tenuto a batte- 
simo la nuova amministra- 
zione. 


Questa squadra burocratica 
ancora gracile è letteral- 
mente sommersa da una 
massa di quattrini. Nel 1988 
la spesa stanziata per l’am- 
biente è stata pari a ‘1830 mi- 
liardi. Per.l'89 è scesa‘a 710; 
fra:grandi proteste degli eco- 
logisti. Il governo ha replica- 
to che a questi soldi si deb- 
bono aggiungere oltre tremi- 
la miliardi intre anni messi a 
disposizione dagli interventi 
sull'ambiente dal Fio (Fondo 
investimenti e occupazione). 
| «verdi» controbattono che i 
criteri di assegnazione dei 
fondi Fio sono discutiili. La 
grande contesa sulle cifre ri- 
schia però di essere una 


nel frattempo la spesa ha 
marciato a passo di lumaca. 
Escludendo le risorse del Fio 


io di fine 


50 per cento dell'organico 


querelle di facciata perché _ 


infatti nel triennio 85-87 è 
stato effettivamente pagato 
solo il.24.per cento delle 
somme che lo Stato ha desti- 
nato alla difesa dell’ambien- 
te. 


Fra voti verdi che piovono a 
ogni consultazione (l'ultimo 
successo è stato nelle sele-- 
zioni provinciali del Trentino 
Alto Adige) e leggi che si co- 
lorano di toni ambientalisti 
sempre più evidenti, Andreis 
non perde la convinzione 
che il gran successo del 
«movimento» ‘sia «ancora a 
livello cosmetico». Insomma 
un belletto, una cipria che 
non ha davvero cambiato la 
faccia del paese. «Un esem- 
pio? Siamo riusciti a far sì 
che il presidente della com- 
missione ambiente Botta riti- 
rasse l'emendamento alla fi- 
nanziaria per l'arteria Tori- 
no-Frejus: Abbiamo cancel- 
lato autostrade per 959 mi- 
‘liardi. Ma i tagli alle ferrovie 
e alle metropolitane sono 
stati dî oltre duemila miliar- 
di. Quindi non abbiamo mo- 
dificato i termini strutturali 
del trasporto. Le merci viag- 
giano ancora al 70-80 per 
cento su gomma». Un altro 
capitolo di spesa ecologista 
si è quasi disseccato. | fondi 
per lo sviluppo dell’agricol- 
tura biologica sono stati ri- 
dotti da 150 a 25 miliardi in 
tre anni. 


Pe) 


Le grandi emergenze però 
incalzano. L'ordinanza che 
permette a due milioni e 100 
mila cittadini (quasi tutti con- 
centrati nella Val Padana) di 
bere fino al 28 febbraio ac- 
qua con residui di diserbanti 
superiori ai limiti fissati dalta 
. Cee, ha inasprito le proteste 
degli ambientalisti contro 
Carlo Donat Cattin. Come 
avevano promesso, i deputa- 
ti «verdi» hanno denunciato 
il ministro della Sanità alla 
Procura di Roma per avvele- 
namento di acque e per man- 
cato impedimento di evento 
dannoso. Non contenti ora 
minacciano di riservare lo 
stesso trattamento ai presi- 
denti delle sei regioni inte- 
ressate e cioè Piemonte, 
Lombardia, Veneto, Friuli- 
Venezia Giulia, Emilia-Ro- 
magna e Marche. | deputati 
comunisti della commissio- 
ne affari sociali chiedono in- 
vece: che il ‘provvedimento 
sia ritirato. E il capogruppo 
Renato Zangheri chiede 
«esatte informazioni al go- 
verno». C'è polemica anche 
sul.condono edilizio. Il parla- 
mentare «verde» Gianluigi 
Ceruti chiede a Ferri di 
escludere i fabbricati co- 
struiti abusivamente fra il 31 
Ottobre 1983 e il 17 marzo 
1985. Il deputato «verde» ve- 
neziano Michele Boato se la 
prende invece con i cannoni 
sparaneve. Teme che gli ad- 
ditivi mescolati con l’acqua 
per favorire il congelamento 
inquinino le falde montane. 


COSSIGA / GIUSTIZIA 


Servizio di 
Pierluigi Visci 


ROMA — «Il sistema normativo realizzato 
con il nuovo codice di procedura penale, 
forse più di ogni altro sistema normativo, 
da la misura della civiltà e della libertà di 
popolo». E poi: la lotta alla grande crimi- 
nalità organizzata è una «battaglia di lega- 
lità e perciò una battaglia di libertà». Per 
Vincere occorre una «grande mobilitazio- 
ne. civile, morale e politica». Con questi 
due significativi accenni, nel tradizionale 
messaggio di fine anno, Francesco Cossi- 
ga ha rimesso al centro dei problemi e de- 
gli impegni due questioni centrali: la giu- 
Stizia e la lotta alla criminalità mafiosa e 
camorristica. 


procedura penale, il primo codice repub- 
blicano, una delle più grandi riforme nel 
quarantennio' dell’Italia democratica e 
post-fascista. E il 1989 sarà l’anno della 
entrata in vigore — avverrà a fine ottobre 


mismo per una riforma di così rilevante 
portata, tuttavia, le ultime settimane del- 
l'anno ormai passato hanno lasciato il po- 
sto al timore di una vanificazione, nei fatti, 
della grande innovazione nel campo pe- 
nalistico. Un allarme forte è stato lanciato 
dall’associazione dei magistrati che ha 
addirittura minacciato uno sciopero per ri- 
chiamare l'attenzione sulle difficoltà orga- 
nizzative e strumentali della «macchina» 
‘giudiziaria, tali da impedire nei.fatti l’en- 
trata.in vigore del nuovo processo. 

Forte è stato anche il richiamo, la denun- 
cia dell'Avvocatura. che, per bocca del 
«presidente degli ordini forense, Franzo 


Misura della libertà di un popolo 


L'importanza del nuovo codice di procedura penale 


Il 1988 è stato l’anno del nuovo codice di ‘ 


— del,nuovo sistema processuale. All’otti-; 


Ma numerose «svolte storiche» annunciate sono rimaste finora soltanto sulla carta 


Grande Stevens, ha parlare di manovre, di 
boicottaggi, di tentativi di insabbiare la ri- 
forma. A chi non piace? Chi la teme? Ste- 
vens ha accennato a un movimento tra- 
sversale che attraversa ambienti politici, 
settori della. magistratura, fasce della 
stessa avvocatura e del mondo della cultu- 
ra giuridica. 

Non è dunque un caso se il capo dello Sta- 
to ha voluto sottolineare l’importanza di 
questo nuovo codice, lanciando un appello 
diretto a tutti gli operatori delia giustizia, 
per aiutare il decollo del nuovo processo. 
Un altro appello ha lanciato — ed è il se- 
condo, dopo il suo intervento di novembre 
per scongiurare lo sciopero delle «toghe» 
-—— a governo e Parlamento perché con ce- 
lerità dotino l’«azienda giustizia» di mezzi, 
uomini, e strumenti. 

C'è già un primo appuntamento: il consi- 
glio dei ministri di giovedì prossimo, ‘5 
gennaio, dovrà approvare quel provvedi- 
mento. necessario per dotare l’ammini- 
strazione giudiziaria di duemila segretari 
e collaboratori giudiziari. Uha prima rispo- 
sta alle ‘richieste formulate dall’Anm al 
presidente De Mita'e al ministro Vassalli 
‘nell'incontro dello scorso mese di novem- 
bre. Allora furono presi degli ifipegni che 
a metà di gennaio andranno verificati in 
una nuova riunione fra il governo e i rap- 
presentanti delle «toghe». 

Ma molto lavoro attende anche il Parla- 
mento. Un primo passo è stato realizzato 
proprio sul finire dell’88 con l’approvazio- 
ne alla Camera del disegno di legge sulle 
preture circondariali, che affronta l'antico 
problema delle circoscrizioni giudiziarie 
e; quindi, delle cosiddette sedi inutili, 


COSSIGA / UN PROGETTO CHE STENTA A DECOLLARE | 


| «nodo» delle riforme istituzionali 


è COSSIGA / L'IMMIGRAZIONE 


L’ombra di nuove 


Difficile l'integrazione per i lavoratori stranieri in Italia 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — I nuovi emarginati, i lavoratori 
stranieri in Italia dalla «difficile integrazio- 
ne», come sono indicati nel messaggio 
presidenziale di fine d'anno. Quelli che so- 
no andati silenziosamente ad aggiungersi 
alle vecchie «categorie a rischio» anno do- 
po anno, che hanno ‘anche accresciuto <il 
disagio reale della vita delle nostre città». 
Ma senza colpa, anzi con meriti che vanno: 
ricordati: non dimentichiamo che produco- 
ho ricchezza è che hanno contribuito allo 
sviluppo della nostra economia, ha ram- 
Mentato a tutti Cossiga. IA 
legli anni settanta hanno cominciato | di 

Scatori tunisini, poi è stata la volta della 
colf africana e ora, alla fine degli anni ot- 
tanta, gli immigrati, uomini e donne, sono 
diventati un vero esercito di almeno 800 
Mila Unità, avviato a cambiare pacifica- 
nazio la pelle della «forza lavoro» nel no- 
vi SR tunisini scendevano dalle na- 
Vallo real di la del mare, a Mazara del 
dei ST Salire sui pescherecci al posto 
cercar fortuna iliani che erano andati a 
domestici» gel estero. | «collaboratori 

arrivarono subito dopo dalle 


isole di C 
Seychelles un e: dalla Filippine, dalle 


Ma poi anche! dg itius, dalla Somalia. 
(Marocco, TRAE regione del Magreb 


dalla Spagna, da} p Algeria), dalla Grecia, 


- ortogall TASTE 
Oggi sono 7 gallo. 
Taisi SONARGaT UN po’ dappertutto in'Ita- 
tari», che prote al lavoratori «comuni 
L'ultimo flusso qUono dai paesi europei. 
nitari» provien ©! lavoratori «extracomu- ‘ 
na, dal SENEHA] Pi inCipalmente dal Gha- 
dallo Zaire. * Falla Costa d'Avorio e 
Sono stati chiamati «j x, 
sli «i A vate 
cita 
tieri © Li Ottopagati, (REI de 
cattati. ono i Clandestini che h 
fribuito al fenomeno utto î Ù ‘anno con-, 
conomia SommErsa, che rta del «e 
e ea 


‘a concedere loro il diritto di presentare pe- 


emarginazioni 


Più neri. Tommaso Pisciotta, un sindacali- 
Sta del Trapanese, calcola che almeno:20 
Mila l’anno arrivino nell’isola siciliana dal- 
la. vicina Africa. Ma sono quasi 80 mila 
complessivamente ad arrivare in Italia 
E anno: vanno a finire nei bar, nei risto- 
!, nei cinema di Roma, Torino Milano, 
SUGO E nelle fattorie di allevamento 
Dal pu 09 del Nord, ingenere. 
gli RTOlO di vista giuridico-amministrativo 
ii TRGURICO in Italia possono essere distin- 
VERCUA grandi Categorie, Quelli che pro- 
dono sie ca paesi della Comunità, che go- 
rì, DETERS Ri diritti dei nostri lavorato- 
nitario ha io 1968 un regolamento comu- 
mento Se iosciuio la parità di tratta- 
dei principi AR e sociale in attuazione 
0Ì, i «rif PI del trattato di Roma. Ci sono, 
POI, i «rifugiati politici», esuli di origine eu- 
ropea, soltanto, Perché il nostro paese 
non estenda ad altri il riconoscimento del- 
lo «status», essendo vincolato dalla con- 
venzione di Ginevra del. 1951. Infine, la 
grande maggioranza degli immi rati “i \ 
stituita dagli «extracomunitari» s 


di E GA sil cui mo- 
vimento è disciplinato da una serie dici 
colari del ministero del lavoro. Per argina; 


re il fenomeno dei clandestini ‘e sanare 
una situazione divenuta insostenibile (l’e- 
vasione contributiva nel 1986 è stata cal- 
colata in 1.743 miliardi), la legge 943 ha 
offerto varie possibilità. Ma solo 630 mila 
alla fine, risultano i «regolari». Si è parlato 
di «scacco» alle nostre leggi. Attualmente, 
tre clandestini e non, i lavoratori stranieri 
in Italia si aggirano intorno al milione e 
mezzo. Si calcola che fra trent'anni saran- 
no tre milioni. È 

E i diritti politici? C'è un progetto di legge 
di riforma costituzionale che dovrebbe 
portare a far votare nelle elezioni ammini- 
strative tutti gli stranieri residenti. E anche 


tizioni al Parlamento. Ma al tempo stesso 
sono pronti progetti di legge del ministro 
Gava per regolamentare — limitando — 
gli ingressi di nuovi lavoratori in Italia. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Ponendo al primo 
posto tra i grandi temi da af- 
frontare quello delle riforme 
istituzionali, il presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, ha fatto una scelta 
non certo casuale, come è 
ovvio. Ma‘in quella colloca- 
zione non c'è soltanto il rico- 
noscimento dell'importanza 
della questione, e dunque 
della sua urgenza, ma anche 
un ammonimento: diretto al- 
le forze che compongono il 
governo in primo luogo; ma 
anche alle opposizioni, Pci 
prima tra tutte. L'ammoni- 
mento è ‘duplice, quindi; il 
primo fa'un fin troppo esplici- 
to riferimento a quello che 
costituisce l'impegno priori- 
tario assunto dal governo De 
Mita nei confronti del Parla- 
mento e del Paese. . 

La questione delle riforme 
istituzionali figurava, infatti, 
al primo posto anche nel di- 
scorso programmatico che 
De Mita lesse alle Camere il 
giorno in cui ne. chiese l'in- 
vestitura con la fiducia. Il 
concetto era che questo go- 
verno non nasce con un pro- 
gramma di'assemblamento 
di varia umanità, tipo mettia- 
moci di tutto un po' e vedia- 
mo poi cosa riusciamo a fa- 
‘re; ma con un progetto preci- 
so e ambizioso, cioè quello 
di avviare il rinnovamento 
del Paese, per aiutarlo a 
Uscire fuori dalla fase di as- 
sestamento nelle istituzioni 
repubblicane, e metterlo in 
corsa verso il Duemila. 

Il secondo ammonimento 
non è meno esplicito, e si 
collega con l'impegno che in 
quelle stesse settimane pre- 
se il Pci, di collaborare sen- 
za riserve a tale progetto di 
rinnovamento, nella consi- 


derazione (tante volte ripetu-' 


ta da Natta, allora ancora ca- 


po del partito) che le istitu- 
zioni «sono di tutti, e non sol- 
tanto di De Mita o di Craxi»: e 
dunque tutti hanno il diritto di 
fare ciò che possono per rin- 
giovanirle quando mostrano 
le rughe. Una indicazione 
che venne fatta anche dal 
Msi e dalle altre opposizioni. 
Ecco dunque la pertinenza, 
oltre che l'attualità, della 
scelta di Cossiga: quella di 
premere sia sul governo, sia 


, Sui partiti perché quella pro- 


messa così generale (caso 
purtroppo raro) venga man- 


tenuta, facendo ricorso alla 
buona volontà e al senso di 
responsabilità che debbono 
avere sia i governanti sia i 
contollori dei governanti. 

Ma a.che punto è il progetto 
riformatore? Di quel progetto 
è stata attuata la parte più 
«abbordabile», che riguar- 
dava però anche il problema 
più insidioso da risolvere: 
cioè quello del voto segreto 
in Parlamento. Era il più insi- 
dioso perché minava dalle 
fondamenta il potere «perso- 
nale» di ogni singolo parla- 


COSSIGA /L’ECONOMIA 


Peccato d’ottimismo 
Il problema delle aliquote Iva 


ROMA — Il Presidente della Repubbica, nel suo mes- 
saggio televisivo di fine anno, ha affermato che, in vista 
del mercato unico europeo alla fine del 1992, «la società ‘ 
economica forse è già pronta, anzi certamente è già 
pronta per questa integrazione» e si è chiesto — do- 
manda retorica, che presuppone ovviamente una rispo- 
sta negativa — se altrettanto si possa dire della nostra 
amministrazione, delle nostre strutture amministrative, 
dei nostri governi locali, del nostro governo centrale. 
Scettico a ragion veduta su politici e amministratori 
© pubblici, il Capo dello Stato ha peccato di ottimismo nel 
giudicare la:società economica «già pronta»: pubblico e 
privato, amministrazione e produzione, sono in questo 
caso un blocco unico. Senza il supporto di regole chiare 
e ragionevoli, di amministrazioni efficienti e flessibili, di 
norme fiscali e commerciali competitive, di una econo- 
mia pubblica adeguata nelle dimensioni e libera nei mo- 
vimenti, anche una società economica moderna e scal- 
pitante diventa fragile e impotente. z 
| problemi che il mercato unico europeo pone sono tali, 
da risultare spesso inestricabili per la più versatile delle 
classi dirigenti. Passare dalle cinque aliquote Iva dell'l- 
talia alle due richieste dalla Cee, è relativamente facile, 
ma diventa un problema enorme applicare, ad esempio, 
l’Iva sulle importazioni in un mercato unico. Ora chi 
esporta vende merci non gravate da |va, chi importa 
applica l'imposta secondo le proprie aliquote. Il sistema 
si giustifica in un mercato diviso da frontiere e dogane, 
ma in un mercato unico l'Iva dovrebbe essere applicata 


una sola volta, all'origine. 


mentare, di condizionare le 
decisioni del governo, ap- 
profittando del segreto del- 
l'urna. Una volta limitato tale 
potere di interdizione, tutto il 
resto può diventare più faci- 
le, e anche le altre riforme 
possono diventare a loro vol- 
ta «abbordabili». 

Nel suo programma De Mita 
ne elencava, complessiva- 
mente, almeno sette. Quelle 
che si riferiscono al rinnova- 
mento dell'attività legislativa 
non si limitano al solo voto 
segreto, ma riguardano an- 
che lo stesso sistema attuale 
idel bicameralismo «perfet- 
to»: Camera e Senato debbo- 
no fare le stesse cose e lavo- 
rare nello stesso modo? Op- 
pure debbono differenziarsi? 
Proposte ce ne sono, da 
quella che mira a fare dei se- 
natori esponenti del mondo 
del lavoro, a quella che sug- 
gerisce di fare del Senato 
una sorta di camera d'appel- 
lo solo quando serve. 


| C'è poi la questione delle au- 


tonomie locali: come sono 
oggi sembrano ripetitive e 
sovrapponenti; un progetto 
(opera del ministro dell ‘In- 
terno Gava) è già pronto, si 
tratta di vedere come lo ac- 
coglierà il Parlamento. C'è 
inoltre la questione-giusti- 
zia; una riforma generale è 
necessaria, il progetto Vas- 
sallisul codice penale è solo 
la premessa. Resta aperto il 
problema della riforma del 
diritto di sciopero, che si pre- 
senta come uno dei più ardui 
da risolvere. E infine grava 
su tutti gli altri il problema 
dei problemi: la riforma della 
Pubblica Amministrazione, 
quella che; se attuata, dareb- 
be probabilmente più di ogni 
altra il senso di un salto di 
qualità verso un sistema mo- 
derno ed efficiente e soprat- 
tato legato all'Europa del 


‘ sarà facile, vi sentire- 
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[oroscopo DI OGGI 


Potrete risolvere feli- 
cemente Una situa- 
zione sentimentale ‘ 
che vi ha tenuto sulle 
spine; non esitate a prendere delle 
decisioni. Sul lavoro avrete a che fa- 
re con persone disponibili. 


Mettervi in moto non 


te un'poco arrugini! 
le stelle saranno pi 
benevole con il trascorrere delle ol 


fidatevi! Incampo sentimentale ci sa- 
ranno novità. 


Speranze e delusioni 
si alterneranno, so- 
prattutto in campo. 
sentimentale, Chi 
non ha una relazione fissa potrà ave- 
re oggi una grande occasione. Arric- 
chite il vostro spirito. 


Le parole oggi ri 
schieranno di arriva- 
re a orecchie sba- 
gliate! Controllatevi, eorgien 
non spettegolate troppo, i rischi di 
una brutta figura non sono così lonta- . 
ni 


Non prendete in giro 
le persone'che vi aiu- 
tano, siate sinceri al- 
meno con loro! Le 
stelle vi renderanno piuttosto tacitur- 
ni, qualche sforzo per mostrare un 
pco di cordialità. 


Attraverserete brevi 
momenti di disorien- 


tamento, la situazio- 
ne attorno a voi si 
mostrerà confusa: c'è qualcuno che 
non si comporta come dovrebbe. La 
forma fisica sarà buona. 


I vostri programmi 
contrastano con 
quelli di una persona 
cara, sarà necessa- 
rio un atto di buona volontà per 
sbloccare questo imprevisto. Molto 
bene le cose sul lavoro. 


Rimboccatevi la ma- 
niche, soprattutto in 
mattinata: le stelle vi 
faranno Viaggiare 
sulle toro ali Guadagnerete molto 
tempo, da sfruttare come meglio ‘cre- 
dete, da soli o incompagnia. 


Una giornata favore- 
vole a stringere ac- 
cordi e a progettare 
affari, Scelte impor- 
tanti vi aspettano, ma avrete tutta la 
lucidità necessaria per affrontarie. 
Salute buona. 


Qualcuno aspetta da 
voi un segno di di- 
‘sponibilità, non tene- 
telo sulle spine, an- 
dategli incontro! Sul lavoro alcuni 
contrattempi potranno far nascere in- 
‘comprensioni, siate cauti. 


Splendida giornata 
sotto tutti i punti di vi- 
sta. Anche. chi ha a 
che fare con il solito 
tran-trah troverà aspetti nuovi che 
colpiranno il suo interesse. Le stelle 
‘consigliano prudenza. 


Avrete a portata di 
mano la realizzazio- 
ne di molti desideri, 
starà a voi trovare il 
modo di non restare a bocca asciutta! 
Se le cose andranno bene, il vostro 
buon umore sarà contagioso. 
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INFLUENZA / QUASI UN RECORD 


C'è un letto nel futuro 


Il «picco», infatti, deve ancora arrivare - I giovani i più esposti 


i 
Il viru: 


d’igiene di Genova. 


ROMA — L'influenza, che 
ha colpito duro tra Natale 
e Capodanno, ha messo in 
circolazione, ini non pochi 
casi, più di un virus con- 
temporaneamente; ha for- 
se fatto circolare nei bam- 
bini, il virus che colpirà la 
popolazione solo l’anno 
prossimo; ha sprigionato, 
in meno di due settimane, 
una forza-malattia che 
normalmente si diluisce in 
due mesi: un 60% anziché 
un 10%. 

Se il picco massimo sia 
stato raggiunto, o se si 
avrà una recrudescenza 
la prossima settimana, ri- 
mane tutto da verificare 
con la riapertura delle 
scuole e la ripresa a pieno 
regime del lavoro nelle 
fabbriche e negli uffici. So- 
no queste le ipotesi degli 
esperti, degli osservatori 
di sanità e di igiene pub- 
blica. L'insieme di questi 
elementi, e soprattutto 
l'essere stati costretti a 
letto durante le feste, han- 
no conferito all’epidemia 
influenzale un carattere 
drammatico. 

«Ma l'influenza — rileva il 
prof. Sandro Ungari, pri- 
mario del reparto di accet- 
tazione dell'ospedale pe- 
diatrico ‘Bambin Gesù” 
— non ha mai fatto morire 
nessuno». Un ospedale 
come quello:dei bambini è 
stato letteralmente preso 
d'assalto e ha quindi co- 
stituito un significativo 
punto di osservazione. 

«Si è trattato di una sorta 
di pandemia — spiega Un- 
gari — una di quelle che 
capitano ogni 4-5 anni, 
quando ci si allontana da: 
un certo tipo di imunizza- 


INFLUENZA / VERIFICHE. 
Già il virus del’90? 


Interrogativi in attesa di risposta 


fluenzale fotografato al microscopio 
elettronico, ingrandito 320 mila volte, nell’Istituto 


zione». 
Famiglie, medici, enti e 
istituzioni sono entrati in 
crisi. «L’allarmismo, per 
quanto comprensibile, è 
stato eccessivo — dicè 
Ungari — i medici non 
hanno potuto fare fronte 
alle richieste, anche se 
nel caso dell’influenza le 
visite non sono necessa- 
rie, almeno per i primi 3-5 
giorni, salvo in caso di 
complicazioni. Abbiamo 
dovuto fare fatica a spie- 
gare che non vi sono me- 
dicine utili, a eccezione di 
blandi antipiretici. Nei 
bambini la stessa aspirina 
va evitata, per non incor- 
rere nella ‘’sindrome di 
Ray”, che può causare 
danno epatico e coma». 
Sull’ondata influenzale, le 
analisi scientifiche sono in 
corso. Le conducono all’l- 
stituto superiore di sanità, 
al Gemelli, a Genova, a 
Milano. Si tratta di vedere, 
ad esempio, se i bambini 
sono stati colpiti due volte 
da due virus nell'arco del- 
la stessa malattia, con un 
decorso più lungo e febbri 
alternate; se è già com- 
parso il virus che sì esten- 
derà nell'inverno 1989-90 
e che quindi può essere 
utile per il.prossimo vacci- 
no. Si tratta di vedere an- 
che quale percentuale di 
popolazione è stata colpi- 
ta. 

Interrogativi e dubbi che 
potranno essere sciolti 
nelle prossime settimane. 
Ma l'influenza è subdola: 
può colpire ancora fino a 
primavera e mettere gli 
italiani a letto anche sul 
piano delle attività produt- 
tive e scolastiche. 


Purtroppo il milione e mezzo di italiani che ha già conosciuto la 
«cinese» rappresenta l’inizio dell’epidemia. Fra un mese il virus 
dovrebbe esplodere in tutta la sua drammaticità, e allora il rischio 
si rivelerà ben maggiore. Chi si è vaccinato può sperare di evitarla 
nell’80 per cento dei casi: per male che vada, però, il contagio si 
presenterà per questi molto più debole. Alcuni utili consigli per 
affrontare la situazione nel modo migliore, opponendo utili difese. 


ROMA — Un milione, un mi- 
lione e mezzo di italiani ha 
già conosciuto la «cinese». 
Quasi un record degli ultimi 
anni. Ma non è che l’inizio. 
«Non è stato ancora raggiun- 
to il picco, il livello massimo 
dell'espansione dell’influen- 
za. Probabilmente lo tocche- 
remo tra un mese, ai primi di 
febbraio», annuncia Gabriel- 
la Mancini, responsabile del 
reparto virus respiratori del 
laboratorio di virologia del- 
l'Istituto superiore di Sanità. 

Non è certo una buona noti- 
zia. Anche perché le pessi- 
mistiche previsioni possono 
coinvolgere in pratica l’inte- 
ro Paese, dai neonati-alla 
quarta età. Sono pochi, infat- 
ti, gli italiani che — previ- 
denti — ai primi di ottobre 
hanno fatto ricorso al vacci- 
no antinfluenzale. Uomini 
d'affari, politici, ecclesiastici 
e qualche decina di migliaia 
di cittadini comuni. 

Questi ultimi che non dispon- 
gono del medico 24 ore su 
24, come le categorie privile- 
giate, devono la loro previ- 
denza ad una buona organiz- 
zazione familiare, al medico 
di famiglia che è anche ami- 
co, o ad un'attenta lettura dei. 
quotidiani: quando è pronto 
il vaccino, la notizia è sem- 
pre pubblicata. 

Ma anche per costoro la si- 
curezza di farla franca non 
esiste. «Le possibilità di evi- 
tare l’influenza ‘per chi si è 
vaccinato vanno dal 65 all’80 
per cento. Hanno comunque 
il vantaggio che, in caso di 
contagio, la forma influenza- 
le sarà debole, non forte», 
spiega la dottoressa Manci- 
ni. 

Buon per loro.'Ma per gli al- 
tri? Quale immediato futuro 
attende i milioni di imprevi- 
denti non vacciriati contro la 
«cinese»? Probabilmente. un 
futuro di letto, riposo, caldo, 
vitaminca C, termometro, 
qualche antipiretico (più che 
altro per lenire i dolori mu- 
scolari) e pasti moderati. So- 
no queste le uniche indica- 
zioni che gli esperti, come i 
medici di famiglia, consiglia- 
no per accompagnare il de- 
corso dell'influenza. 

Gli antibiotici sono suggeriti 
in caso di complicazioni che 
però in linea di massima do- 
vrebbero interessare solo le 


categorie a rischio: gli ultra- 
sessantenni, i cardiopatici, i 
diabetici. 

Ma le eventuali complicazio- 
ni non possono essere cura- 
te dallo stesso malato: è ne- 
cessario l'intervento del me- 
dico. Come peri bambini sot- 


to i tre anni o per chi, dopo- 


una prima ondata di influen- 
za, Viene nuovamente colpi- 
to con temperatura oltre i 39 
gradi. Gli altri possono evita- 


re di scomodare il medico e 
curarsi secondo i suggeri- 
menti soliti, «antichi» di anni. 
Anche perché in un soggetto 
sano la «cinese» si risolve in 
5-6 giorni. 

Qualcuno, spaventato dal- 
l’invadenza della «cinese» 
decide di vaccinarsi in que- 
ste ore. «Perché l’antinfluen- 
zale abbia effetto è necessa- 
rio attendere venti giorni: si 
può sempre tentare», sugge- 
risce la dottoressa Mancini, 
«ma ormai mi sembra sia 
troppo tardi», 

Tra i non vaccinati, i più 
esposti sono i giovani. 


Soprattutto i ventenni. «Se sì | 


escludono i bambini, l’età 
media dei colpiti si aggira 
sui 25 anni. Il fatto è che — 
spiega Gabriella Mancini — 
chi ha già preso negli anni 
passati un'influenza di que- 
sto tipo è parzialmente im- 
munizzato. Per cui, in questo 
caso, l’età è un vantaggio: 
più influenze si sono prese 
nel passato, meno possiblità 
di contagio si hanno per il 
presente e per il futuro». 

C'è da aggiungere che i più 
giovani hanno maggiori op- 
portunità di contagio: la 
scuola, Una vita sociale più 
aperta, la maggior esposi- 
zione al freddo, la mancanza 
di cautele, tipica dell'età. 

La prossima riapertura delle 
scuole e la fine delle vacan- 
ze anche sui posti di lavoro 
chiarirà verso il 10 gennaio 
l'esatta portata del fenome- 
no «cinese» (ma di Taiwan). 
Si potrà sapere se è Un’epi- 
demia 0 solo (e probabil- 
mente) un'influenza arrivata 
con anticipo. 

«Questa influenza è iniziata 
precocemente: ai primi di di- 
cembre, rispetto al "’solito’’ 
febbraio», spiega la dotto- 


.ressa Mancini: «E' colpa del 


freddo intenso dell'autunno 
che già a novembre ha pro- 
vocato un'ondata di bronchiti 
i riniti che ora si sovrappon- 
gono all'influenza». , 
Ma c'è un altro rischio: la «ci- 
nese» è del tipo «A». Se do- 
vessero inserirsialtri ceppi o 
sottoceppi, la situazione po- 
trebbe peggiorare, conside- 
rando anche che abbiamo 
davanti altri tre mesi di fred- 
do». 

[U. bo.] 


TRAGICO CAPODANNO A CAGLIARI 


Stufa «assassina», tre morti 


Assorbito l'ossigeno dell’appartamento in cui c'erano due nonni con il nipote 


CAGLIARI — Non è stata una 
fuga di gas ma una stufa difet- 
tosa, che ha assorbito l'ossi- 
geno nell’appartamento di via 
Manzoni in città, a provocare 
la morte dei due anziani pen- 
sionati e del loro giovane nipo- 
te, ed a ridurre in fin di vita 
Giuseppina . Pieragostini,. 22 
anni, cagliaritana. a 
Lo hanno stabilito gli esami 
necroscopici e gli accerta- 
menti: compiuti dagli agenti 
della «Sardagas», la società 
che gestisce il servizio di di- 
stribuzione del gas di città. Il 
silenzioso, subdolo. killer .e' 
ora. a disposizione del magi- 
strato che conduce l'inchiesta 
‘sulla tragica morte del pensio- 
nato Carlo Oppo Villasanta, 81 
afini, della moglie CURIA 
Umana, 80, e del nipote An- 
drea Pieragostini, 20 anni, tutti 
cagliaritani. 

La stufa, alimentata da una 
bombola a gas perfettamente 
funzionante, ha una lesione 
nella grata che, oltre a diffon- 
dere il calore, impedisce alla 
fiamma viva di assorbire l'os- 
sigeno. La stufa — sempre se- 
condo gli accertamenti com- 


PARACADUTISTA SALVATO A STROMBOLI 


In bilico sopra la lava 


MESSINA — Sfiorata la tra- 
gedia a Stromboli dove un 
paracadutista di Firenze Fe- 
derico Schilettu, 26 anni, ha 
fallito il lancio dalla sommità 
del cratere del vulcano ,.ri- 
manendo impigliato a uno 
spuntone di roccia a dieci 
metri dal letto naturale di la- 
va incandescente che viene 
eruttata quasi in continua- 
zione dallo Stromboli. Via ra- 
dio, con la trasmittente della 
quale era dotato, Federico 
Schilettu ha avvisato gli altri 
cinque amici che con lui ave- 
vano partecipato ai lanci: 
«Sono rimasto impigliato 
con il paracadute - questo 
l’accorato appello - a uno 


spuntone di roccia a circa 
trecento metri dalla spiag- 
gia. Sto davvero male per- 
chè ho una gamba spezzata. 
Aiutatemil». 
Immediatamente sono stati 
attivati i soccorsi e Schilettu 
è stato ritrovato privo di sen- 
si, mentre a poca distanza 
era visibilissima la lava in- 
candescente. Portato a Lipa- 
ri con un aliscafo il giovane è 
stato poi trasportato in eli- 
cottero all'ospedale fiorenti- 
no di Careggi, dove i sanitari 
gli hanno riscontrato la frat- 
tura del femore. 

La tragedia, come si diceva, 
è stata evitata davvero per 


ra 


un pelo in quanto lo Strom- 
boli in genere erutta lava 
ogni 30-60 minuti, mentre 
per le operazioni di soccorso 
sono state impiegate circa 
tre ore. Per una volta il vul- 
cano ha risparmiato una vita 
umana. 

Come vuole la tradizione a 
Stromboli alcuni abitanti del 
luogo hanno inteso ringra- 
ziare il vulcano, questa vola 
«buono», deponendo, a po- 
chi passi dalla roccia dove 
era rimasto impigliato Schi- 
lettu, un mazzo di fiori e un 
cesto di capperi, la fonte di 
vita per gran parte degli abi- 
tanti dell’isola. 


piuti — ha «eliminato» in alcu- 
ne ore l'ossigeno presente 
nell'appartamento, i cui infissi 
erano accuratamente chiusi 
per il freddo, mentre i due an- 
ziani pensionati ed i loro nipo- 
ti, dopo il pranzo di Capodan- 


“no, stavano riposando. 


Forse Andrea. Pieragostini, 
che stava facendo un solitario 
conle carte in cucina, deve es- 
sersi reso conto che qualcosa 
stava accadendo, ma quando 
ha cercato di alzarsi è caduto 
per terra. L'assenza di ossige- 
no deve avergli provocato del- 
le lesioni cerebrali tali da im- 
pedirgli qualsiasi reazione. Gli 
altri sono stati «asfissiati» nel 
sonno. 

Nella tarda mattinata i coniugi 
Oppo Villasanta erano stati vi- 
sitati, su loro richiesta, da un 
medico che aveva prescritto 
degli antinfluenzali. |l sanita- 
rio, rintracciato dagli inquiren- 
ti, ha precisato che l'ambiente 
nell’appartamento verso le.13 
era normale e nulla faceva so- 
spettare la disgrazia. Anche 
quando, dieci ore più tardi, so- 
no entrati incasa Franco Oppo 


e gli agenti della squadra omi- 


cidi non è stato avvertito alcun 


odore di gas. La stufa «assas- 
sina» era ancora accesa. 

E' stato dunque il monossido 
di carbonio a provocare la tra- 
gedia. Come accennato, infat- 
ti, i tecnici hanno scoperto che 
la speciale retina che permet- 
te la corretta accensione e 
combustione del gas era difet- 
tosa. La fiamma, per questo 
motivo, bruciava si il gas, ma 
anche una maggior percentua- 
le d'aria. Tutto l'ossigeno del- 
l'appartamento così è stato 
bruciato senza che i due an- 
ziani coniugi e i loro nipoti si 
accorgessero di quanto acca- 


deva. Oltretutto l'appartamen- . 


to era stato praticamente sigil- 
lato perché in mattinata Olim- 
pia Umana si era sentita male 
e un medico della guardia me- 
dica, andato nell’appartamen- 
to, aveva diagnosticato una 
probabile forma influenzale. 
La «sindrome cinese», aveva 
quindi spinto Carlo Oppo a 
chiudere tutte le finestre per 
evitare che la moglie: fosse 
sottoposta a correnti d'aria. 
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A passo... di pecora sull’Aurelia 


MONTALTO DI CASTRO — Non è uno scherzo dell’obiettivo. E” quanto mai veritiera, invece, questa foto 
della prima domenica del 1989, scattata alle 8.30 del mattino sulla statale Aurelia, quando ormai tutti 


riposano dopo le «fatiche» di San Silvestro. E i due pastori approfittano del traffico scarsissimo per 
trasferire il loro gregge da un pascolo all’altro, prendendo naturalmente la...scorciatoia. E' da augurarsi 
soltanto che questa immagine non capiti tra le mani di qualche ministro: potrebbe dargli lo spunto per 


fissare altri limiti di velocità. Ancora più bassi, naturalmente. È 


"LA FAIDA 
Mamoiada: 
| giustiziato 


NUORO — Un servo pa- 
store di Mamoiada, nel 
Nuorese, Fortunato Ba- 
lia, di 24 anni, è:stato tro- 
vato morto ieri poco pri- 
ma di mezzogiorno a 
«Loddasi», una: località 
di montagna a un chilo= 
metro dal paese, sulla 
strada che conduce a 
Fonni. Secondo i. primi 
accertamenti fatti dai ca- 
rabinieri, Balia sarebbe 
stato «giustiziato». Il gio- 
vane aveva infatti la par- 
te posteriore della testa 
spappolata da: un colpo 
di arma da fuoco, spara- 
togli in bocca. 
Gli inquirenti sono con- 
vinti di trovarsi dinnanzi 
asun altro. anello della 
faida di Mamoiada. Il ca- 
davere del giovane è 
stato trovato con le mani 
giunte e il viso sfigurato 
dalle fucilate a pallettoni 
esplose dagli assassini. 
Dopo averlo colpito una 
prima. volta, .i killer gli 
hanno sparato in bocca. 
Il delitto è stato compiuto 
nelle prime ore della 
mattinata a poco più di 
un chilometro di distan- 
za dalla periferia dell'a- 
bitato. È 
Trascorsa la giornata di 
Capodanno in paese con 
gli amici, Fortunato Ba- 
lia, proprietario di ‘un 
piccolo gregge di ovini, è 
andato all'alba in cam- 
pagna per ‘accudirlo. Gli 
assassini lo attendevano 
conoscendo le sue abitu- 
dini. 
Il giovane, intimo amico 
di Raffaele Mele, fratello 
di Annino, l'ex primula 
rossa di Mamoiada pro- 
tagonista di un lungo pe- 
riodo alla macchia, aiu- 
tava gli zii nella condu- 
zione del bestiame. — 

| Preoccupa gli investiga- 
tori anche l'eventuale 
collegamento tra il delit- 
to di ieri e l'omicidio 
commesso a Nuoro il 14 
dicembre quando venne 
‘assassinato il pensiona- 
to Antonio Mele. In en- 
trambi i casi le vittime 
sono persone vicine alla 
famiglia di Annino Mele. 
Si teme che dopo la cat- 
tura dell’ex superlatitan- 
te qualcuno abbia deciso 
di colpire amici e com- 
ponenti della famiglia 
Mele. 


FIRENZE . 
Dark-stop 


chiuso 


FIRENZE — Non è arri- 
vato a Capodanno «In- 
ferno e suicidio», il pri- 
mo negozio di abbiglia- 
mento dark di Firenze. 
Con un'ordinanza «im- 
mediatamente eseguibi- 
le» firmata il 31 dicem- 
bre dall'assessore al- 
l'annona e commercio di 
Palazzo Vecchio, Adal- 
berto Scarlino, è stata in- 
fatti imposta «la cessa- 
zione di qualsiasi attività 
relativa alla vendita» del 
negozio, che —. aperto 
da. una quindicina. di 
giorni in piazza Santa 
Maria Novella — ha su- 
bito suscitato polemiche 
ed illazioni di presunta 
«immoralità» nei con- 
fronti della Chiesa e del- 
la religione», oltre a «so- 
spetti» di malocchio e 
«messe nere». 

«Inferno e suicidio» in 
realtà è un negozio del 
tipo di quelli aperti in al- 
tre città italiane e stra- 
niere e destinato a de- 
stare la curiosità specie 
dei giovani (600 magliet- 
te «acid house» con 
scritte fosforescenti ven- 
dute in due giorni), at- 
tratti dai :capi dark e 
punk in voga nelle disco- 
teche più alla moda. 
Indipendentemente  da- 
gli articoli posti in vendi- 
ta, il negozio — rileva 
una nota dell'assessora- 


to — «fin dal primo gior- 
no di apertura aveva atti- 


rato l'attenzione, oltre 
che del. pubblico, della 
Vigilanza e delle autorità 
preposte al settore per 
le caratteristiche insolite 
del nome e dell’arreda- 
mento del locale» (all’in- 
gresso sono state poste 
tre bare ed il resto appa- 
riva poi adeguatamente 
intonato). 

Da qui i controlli che 


figurare «alcune irrego- 
larità nella documenta- 
zione degli atti relativi 
alle licenze per la ge- 
stione». " 
Nei confronti dell'ammi- 
nistratore unico della S9- 
cietà «Inferno e suicidio 
international srl» (che 
gestisce appunto l'omo- 
nimo locale), Giovanni 
Taranto, nato a Torino, 
sono scattate le sanzioni 
previste. 

L'atto formale ha decre- 
tato perciò la chiusura 
del locale «fino a quando 
non saranno sanate le Ir 
regolarità riscontrate». 


LE MADRI SE NE ERANO LIBERATE NEL MILANESE A CAPODANNO 


Ora stanno bene le due bimbe abbandonate 


hanno permesso di con- | 


ILLOTTO 


Il 66 superstar 1988 


16 e 55 apparsi solo diciotto volte 


BARI 9 59 
CAGLIARI. 73 13 84 29 
FIRENZE 76 11,78 73 
GENOVA 18 65 2 74 
MILANO 2075 81 
NAPOLI 22 19 90 
PALERMO 33 67 34 
ROMA 84 88 79 
TORINO 61 37 36 10 
VENEZIA ‘82 29 3 76 


80 14 71 


Anche l’ultima estrazione 
dell'anno ha ribadito la 
validità del presenziome- 
tro che continua a mietere 
allori con i numeri estratti 
con maggiore frequenza. 
Diamo la classifica finale 
del presenziometro. Sim- 
bolicamente il numero 66 
è il campione per appari- 
zioni (42) del 1988. Seguo- 
no: II) il 36 (p. 41), III) 1/88 
(p. 40), IV) 11223 (39), V) 4 
(37), VI) 33 (36), VII) 2953 6 
67 (85), VIII) 13 39 80 81 
(34), IX) 5 28 40 59 78 (33), 
Xx) 19 44 88 73 85 (32), XI) 3 
8,32 43 54 71 748389 (31), 
XII) 2757.648487 (80). 
Una citazione dobbiamo 
pur farla per i numeri.ri- 
sultati Peggiori: l’ultimo 
posto è condiviso dal 16 e 
55 che sono apparsi nel 
corso delle 53: settimane 
solamente 18 volte, poi il 
26 CON 20, il 25.658 con21, 
l'86 con 22 e, infine, il 21 
con 28 apparizioni. C'è da 
scommettere che almeno 
due di questi numeri sa- 
ranno fra i protagonisti del 
NUOVO anno... 

L'unico ambo gemellare 
sortito nella settimana 
conclusiva ritardava a Ro- 
ma dal 80 giugno 1984: si 
tratta del 77-88. 

Il tabellone dei ritardatari 
SUruota determinata, mol- 
to Seguito dai nostri letto- 
lÎ, ha riscontrato due nuo- 
Ve defezioni: il 71 di Ba lo 
lascia dopo 35 settimane, 
l'83 di Ca è rientrato nei 
langhi dopo 52 settimane, 
98 Fi ha fatto anticamera 
Per 64 settimane, dopo 83 
turni il capofila 18 di Geha 
abbandonato! Anche il 20 
di Milano accreditato di 
ben 87 settimane di lati- 


tanza ha «lasciato» il ta- 
bellone. A Na esce di sce- 
na iltandem 19-46 rispetti- 
vamente dopo 35 e 33 set- 
timane. Anche Pa ha volu- 
to contribuire all’olocau- 
sto offrendoci il 33, Ro e 
To si sono astenute men- 
tre a Ve l'82 dopo 55 e il 76 
dopo 46 settimane ritorna- 
no nel novero dei numeri 
che contano! 

Presumiamo imminenti a 
sortire \'4 4.7 8 dei nume- 
retti, 12-15 16 e 17 della 
prima decina, la ventina ci 
prospetta il 21 e, quest'an- 
no, speriamo che il 25 e 26 
siano più produttivi unita- 
mente al 24 che non si è 
espresso molto bene la 
scorsa stagione. La trenti- 
na ‘nonostante il brillante 
secondo posto ottenuto 
dal 36 e il sesto del:33, non 
ha avuto una buona anna- 
ta, perciò riteniamo possi- 
bili costanti inserimenti 
del 343537 e 38. Incostan- 
ti anche i numeri della 
quarantina fra i quali, i più 
discontinui, citiamo il 45 
48 e 49. In generale ci 
aspettiamo Maggiore con- 
tinuità da quasi tutta la 
quarantina. Considerazio- 
ni negative abbiamo rica- 


vato lo scorso anno dalla © 


cinquantina, specie dal 55 
58 51 52 e 56. Aggiungia- 
mo il 57 probabile a riap- 
parire sin dal prossimo 
sabato. 

Attesi dall’urna 62 63 68 e 
69,72 85.86.8789. 


Gli zerati fra.i quali rite- 


niamo possibili il 30 40 50 
60.70 (senza escludere ri- 
petizioni) potrebbero, no- 
nostante i recenti ambi a 
Ro (10-50) e Ve (20-60) e il 
terno a To (60-70-80) for- 
nirci l'occasione di riaffac- 
ciarsi sul marcatore... 
Un personale errore sulla 
lunghetta proposta (iscrit- 
to due volte:75'alcui posto 
andava l’81) ci ha impedi- 
to ‘di darvi 
spiace! 
[a cura di 
Arrigo Bonnes] 


l'ambo... ci 


QI < 0 IO 4JIRLUROOSO 1 SIONI O LO ser 


MILANO — Stanno bene le due bambine abbandonate dalle 
madri la notte di Capodanno a. Monza e a Cesate. Silvia, la 
neonata trovata a Monza in un sacchetto di plastica, in una 
strada, e salvata da due ragazzi che si stavano recando a un 
veglione, ha superato il momento più difficile ed è già stata 
dichiarata fuori pericolo dai medici dell'ospedale S. Gerardo 
di:Monza, ‘ 

La piccola che pesa due chili e 200 grammi dorme tranquilla 
in una delle incubatrici. Il primario della divisione, prof. Um- 


. berto Flauto, ha detto che la piccola ha passato tranquilla- 


mente il suo primo giorno di vita e non sono insorte, almeno 
per ora, le temute complicazioni dovute alle ore trascorse al 
gelo. 

La piccina è seguita costantemente con grande affetto dai 
medici e dalle infermiere del reparto. Il centralino della que- 
stura di Monza e quello dell'ospedale S. Gerardo sono stati 
tempestati di telefonate di coppie che volevano conoscere le 
modalità per adottare la bambina. Altri hanno semplicemen- 
te telefonato per avere notizie delle sue condizioni. 

Intanto è stato ricostruito nei particolari il ritrovamento della 


piccina. Era sul marciapiede avvolta in un lenzuolo in tre 
sacchetti di plastica chiusi da un rosario in via Annone, 4 
Monza, davanti al numero 13... SOS 

lrene Rossi, insegnante elementare di Monza, era appena 
uscita di casa insieme al marito per andare a trascorrere il 
Capodanno in casa di amici. Alcuni ragazzi si sono accostati 


all'auto e hanno chiesto aiuto alla coppia dicendo che lì vici- 


no inun angolo c'era un sacchetto con un neonato. S 
La donna ha visto la bambina ancora con il cordone ombeli- 
cale legato, l'ha avvolta nella pelliccia, ha chiamato il 113 e 
con l'aiuto della polizia l’ha subito portata all'ospedale dove 
alla piccola sono state date le prime cure. 1 È 
La bambina si è salvata per miracolo: ancora poche ore e il 
gelo l'avrebbe uccisa. Quando è stata trovata era completa- 
mente intirizzita. y 

Sta bene anche la seconda bambina abbandonata la notte di 
Si Silvestro. Una bimba di sei mesi che la madre ha lasciato 


- nella chiesa di S. Francesco di Cesate davanti all’altare. A 


fianco della piccola in un sacchetto, con alcuni vestitini c'era 


BIZ SI TIR RI LAO LIDI IG AS REVISTE od 


| cer 
È. che 
| Ion 
: tine 
} tive 
Un numero di telefono. Il parroco ha rintracciato i parenti . gne 
della madre. leri i carabinieri hanno trovato la mamma. Si j DPI 
tratta di Maria Silvia Isella, 24 anni, che abita a Corezzano, | tini 
Un piccolo centro nelle vicinanze di Monza. E' madre anche «bl 
di un altro bambino ricoverato all'istituto del Fanciullo. La. — soti 
GONNE è stata rintracciata dai carabinieri di Garbagnate di | li de 
ilano. li d 
Sofferente di crisi depressive, la donna si era vista togliere È que 
dal tribunale il primo figlio che era stato come si diceva affi- tivi 
dato a un istituto. Il pericolo che anche la seconda bambina le tari 
venisse tolta ha spinto la giovane donna a portare la piccola D 
in chiesa per chiedere una specie di grazia al Signore. DI 
Non si è trattato quindi di un vero e proprio abbandono anche Arr 
perché oltre ai vestiti e agli omogeneizzati c'erà questo bi- SO 
glietto con un numero telefonico grazie al quale è stato possi- _ mo 
bile risalire all'identità della donna-La piccola, nonostante il Fra 
freddo, è in buone condizioni Di salute. Molte famiglie di Ce- nel 
sate hanno già fatto sapere al parroco di essere disposte ad sier 


adottarla. 


ciaoo 
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50 ANNI FA MORIVA MARIO GRANBASSI 


Quando «Mastro Remo» 
era una voce amica 


Servizio di 
Lino Carpinteri 


TRIESTE — L'inizio del nuo- 
vo anno impone di onorare 
un antico debito di ricono- 
scenza: giusto mezzo secolo 
fa, il 3 gennaio del 1939, cad- 
de nella guerra civile di Spa- 
gna Mario Granbassi. Era 
nato nel 1907 a Pisino d'Istria 
e oggi potrebbe essere più 
che ottuagenario, ma il desti- 
no gli impedì di varcare la 
frontiera della giovinezza. 

Il ricordo della sua morte è 
stato rimosso da troppe co- 
Scienze; assieme a quello 
d'una vita breve, ma vissuta 
con tale intensità da aver in- 
ciso. profondamente nella 
storia del giornalismo, della 
radiofonia e del costume di 
Trieste. Di lui coloro che, ne- 
gli anni Trenta, erano bambi- 
ni o ragazzi, per lo più, non 
conobbero né il volto, né il 
vero nome, ma soltanto lo 
pseudonimo di «Mastro Re- 
mo», ancor oggi evocatore 
dell'infanzia lontana e la vo- 
ce, filtrata dalle’ cuffie degli 
apparecchi a galena. 

La sua trasmissione, almeno 
nella Venezia Giulia, fu per 
la radio quel.che «Lascia o 
raddoppia» sarebbe stato 
per la tivù. Rivolta ai «Balil- 
la» e alle «Piccole italiane» 
quella rubrica non faceva 
tuttavia respirare l’aria te- 
diosa delle «adunate» di fine 
settimana, ma offriva ai pic- 
coli ascoltatori (e anche ai 
loro familiari) una ricreazio- 
ne di tipo più montessoriano 
che littorio e insegnamenti 
più patriottici che di regime. 
Di là dalle sue doti eccezio- 
nali di intrattenitore e dalla 
capacità, sorprendente in un 
giovane poco più che ven- 
tenne, di penetrare la psico- 
logia dei bambinbi, «Mastro 
Remo» ci appare oggi ammi- 
revole per la prontezza con 


.| cui si era impadronito del 


nuovo mezzo di comunica- 
. zione. Dominatore, per istin- 
to o per intuito, dello «speci- 
fico». radiofonico, . Mario 
| Granbassi aveva trasferito 
negli studi dell'Eiar i suoi 
molteplici estri; Suo fratello 
Manlio, già caporedattore 
T dell«Piccolo») così ne ricor: 
da la «spumeggiante alle- 
» gria»: «sapeva verseggi. 
con facilità era un i (o 
tatore di voci e sapeva stare 
sul palcoscenico con una di- 
sinvoltura' che Superava 
quella dei filodrammatici più 
preparati». 
Quale «audience» congui- 
sterebbe e su quale «share, 
potrebbe contare oggi un jn- 
gegno così poliedrico? Certo 
è che, per allora, la:sua po- 


‘ polarità fu. prodigiosa. «IJ 


Piccolo» del 27 giugno 1932 
riferì sotto un titolo vistoso 


Capocronista del«Piccolo», 


visse con intensità la sua breve 


stagione professionale. Cadde 


nella guerra 


e 


di Spagna 


dell'incontro a Monte Radio 
di «Mastro Remo» con 5.000 
suoi piccoli amici affluiti an- 
che «da Udine, Gorizia, Ve- 
nezia, dalle Romagne; Pola, 
Fiume e altre località dell'l- 
talia settentrionale» per «Ce- 
lebrare solennemente - la 
chiusura del ‘primo anno 
scolastico'' di trasmissioni». 
Ma quella di animatore del, 
«cantuccio dei bambini» fi 
f 


Mario Granbassi: morì combattendo nella guerra civile 


di Spagna il 3 gennaio di 50 


MILITARE SUICIDA A ROMA 


Si spara in garitta 


Dopo il pranzo di Capodanno coni familiari 


ROMA — Armando. Lauren- 
za, 9 anni, inservizio di leva 
‘a Roma in una caserma del 
. Decimo autogruppo, quasi al 

termine del suo turno di 
| guardia, alle dieci di sera di 
capodanno, si è puntato ver- 
so il viso la canna del fucile, 

un vecchio «Garand», e ha 
‘ premuto il dito sul grilletto ri- 

manendo fulminato all’istan- 

te. Un'altra vittima della «na- 
ja», l'ultima di una lunga se- 
‘rie, la prima del 1989. 

Venerdì scorso il giovane 

«autiere» (l'equivalente mili- 
tare di autista) era stato pu- 

Nito'con tre giorni di conse- 

gna. Proprio per la fine d’an- 
‘ho avrebbe dovuto restare 

Chiuso in caserma per tre 
giorni. Non avrebbe potuto 

consumare il cenone di San 

Ma SStro con la famiglia. ; 

6 AUOSIO RO del Deci- 

Ta Vigiiaral ga staria» ale 

apodanno ha 
condonato, com'è tradizio- 
ne, iutte le punizi t6 


‘oni ai mili- 
tari in forza alla sua unità 
centinaia di autisti militari 


ghi mat- 
rispet- 
‘ompa- 
eversa, 
lle cen- 
kaki» o 
fficiali, 
gati civi- 
ti gli ango- 


li di Roma per trasportarii 


quotidiamente verso i ris 

tivi ministeri e comandi da 
tari della capitale, ILE 
Domenica primo ge È 
Armando ha SRO pEae: 
consumare il pranzo del a 
mo giorno del 1989, jn TR 
Francesco Lanza, a Rome 
Nel quartiere Laurentin 


L 0, in: 
Sieme col padre Albert Di 


©, un 


manovale ie Asianni cia maî 
dre, Giovanna, dj 45. i due 
fratelli e le tre Sorelle. Verso 
le due ha raggiunto lEEtaSiÀE 
ne della Metropolitana AE 
quattro era in Caserma, sull 
via Nomentana, pronto FaAa 
subire la «rivista, Ren 
ciale di picchetto e 
di guardia. 

Gli è stato conse, 
le ei due pacch 
zioni, sigillati, d 
tanto in caso di 
su ordine del'c 


Montare 


‘Gnato il fuci- 
etti di muni- 
a Usare sol: 
emergenza e 
‘’omandante di 


soltanto una e neppure la 
principale delle attività di 
Mario Granbassi, poiché — 
è ancora il fratello Manlio a 
ricordarlo'— egli «era entra- 
to diciannovenne al "Picco- 
lo”, le cui.porte gli si apriro- 
no grazie alle corrisponden- 
ze da-Pisino con le quali ave- 
va messo in luce il suo talen- 
to», 

E «nell'ultimo periodo della 
sua breve vita fu contempo- 


anni fa. 


guardia. Ma quando si è tro- 
vato solo nella garitta Ar- 
mando ne ha spacchettato 
uno, lo ha inserito nel fucile, 
ha caricato l'arma e si è ucci- 
so. 

Armando Laurenza faceva 
l'autista, un incarico privile- 
giato nelle forze armate di 
quindici anni fa, quando 


prendere la patente sotto le * 


armi significava anche «im- 
parare un mestiere». Oggi 
sono pochi i giovani che par- 
tono per il servizio di leva 
senza la patente. 
Armando Laurenza stava as- 
solvendo ai suoi obblighi di 
leva a Roma, la città di resi- 
denza della famiglia. Dormi- 
Va assai spesso nel suo letto, 
Quella di via Francesco Lan- 
Za. Sotto questo aspetto era 
Un privilegiato. | parenti lo 
anno definito «un timido». 
ana di lientrare in caser- 
pre pese ca; durante il 
Volta Ode ancora una 
QUAI, ato della «naja». 
00 în settembre era 
oa Per il «Car», che ha 
re glentato ad Ascoli, svev, 
confidato alla madre gi S 
re contento pe sudiess 
È rché avrebbe 
«|mparato un Mestiere». «In. 
vece — ha detto ieri la mam. 
ma —quando è tornato a Ro- 
ma si era lamentato perché 
insoddisfatto della mansione 
di autista edera preoccupato 
per il suo futuro». Nella gior- 
nata di Capodanno, nulla la- 
sciava presagire il suicidio. 
Armando Laurenza, che pra- 
ticamente faceva ilmilitare a 
casa ha continuato a vedere 
quasi tutti i giorni i compagni 
di quartiere alla vana ricerca 
di una occasione di lavoro. E 
nella solitudine pericolosa 
della garitta si è arreso. 


raneamente capocronista 
del giornale, radiocronista 
dell’Eiar a cerimonie di rile- 
vanza nazionale, direttore 
d'un settimanale per ragazzi 
diffuso in tutta Italia e autore 
del libro «Mastro. Remo si 
confessa». Tutte queste qua- 
lità furono bruciate in un atti- 
mo il 3 gennaio di cinquan- 
t'anni or sono sul Monte Fo- 
sca in Catalogna. 

/ Come cadde Mario Granbas- 
si? Più che la motivazione 
della medaglia d'oro conces- 
sa alla sua memoria (secon- 
do la retorica di allora, sui 
campi di battaglia si moriva 
come nei finali d'atto delle 
opere liriche, invariabilmen- 
te «inneggiando» a qualcuno 
o a qualcosa), vale l’umana 
testimonianza di un soldato 
spagnolo raccolta dal co- 
mandante di battaglione: già 
ferito a un braccio, egli non 
volle allontanarsi dalla pri- 
ma linea per farsi medicare. 
(«Herido una primera vez y 
despues muerto de un tiro al 
corazon... »). 

Così, trafitto al cuore, se ne 
andò per sempre «Mastro 
Remo», l’amico invisibile 
della nostra infanzia. Di lui, 
nelle due intere pagine dedi- 
cate dal «Piccolo» al proprio 
capocronista, scrissero con 
pari commozione il direttore 
Rino Alessi, una delle penne 
più autorevoli del regime e 
Silvio. Benco, notoriamente 
in'odore di'‘antifascismo, tan- 
to che, il giorno dopo la ca- 
duta di Mussolini, sarebbe 
stato lui a firmare il giornale. 
«Egli — sono parole di Ben- 
co — somigliava in tutto a 
quei ragazzi giuliani, studen- 
ti di liceo, che nel 1915 ave- 
vano varcato. jl confine na- 
scostamente per andarsi ad 
arruolare volontari. Come 
loro, egli era modesto e dol- 
ce, e svelto, alacre, febbrici- 
tante d’agire... ». 

Sì. Non diversamente tanti 
nostri conterranei della sua 
generazione, Manlio Gran- 
bassi vide nel fascismo — 
unica realtà politica italiana 
ch'egli poté conoscere — lo 
sfocio naturale delle passio- 
ni irredentistiche e per esso 
andò a combattere. dopo 
averlo servito con animo lim- 
pido e ingenuo, come quello 
dei bambini del suo «cantuc- 
cio». Non tutti coloro che 
esaltarono la sua. memoria 
furono degni di lui, ma altret- 
tanto, purtroppo, si deve dire 
di chi fece scendere sulla vi- 
ta e sulla morte di Mario 
Granbassi un impietoso si- 
pario di silenzio, quasi che 
laggiù, in Spagna, le vittime 
di entrambe le parti non ripo- 
sassero le une accanto alle 
altre, affratellate nella pace 
della Valle de los Caidos. 
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Ì 


Il giorno 1.0 gennaio 1989 é 
mancato al nostro affetto 


Domenico Gilberto 
Ruginetti 


marito e i esemplare. 
Danno il doloroso annuncio la 
moglie ANNA, la figlia LICIA, 
la sorella SANTINA, i nipoti e 
DIRO ; 
SI ringrazia anticipatamente chi 
interverrà alla mesta cerimonia. 
I funerali avverranno mercoledì 
4 alle ore 11.45 dalla Cappella 
di via Pietà. È 
Trieste, 3 gennaio 1989 
rece] 
RINGRAZIAMENTO. 
I familiari del 


CAPITANO 
- Roberto Piemonte 


ringraziano quanti in:vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 

Un grazie particolare all’Asso- 
ciazione Guardia Civica. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


interni 


LI 


Si è spenta serenamente all’età 
di 96 anni 


Giovanna Gironda 
nata Leban 


Lo annunciano con infinita tri- 
stezza i figli: STEFANIA, GI- 
NA, STEFANO, VITTORIO e 
famiglie, la sorella MARCEL- 
LA con WANDA e GUIDO, i 
nipoti DARIO, MARIANGE- 
LA, i pronipoti CRISTINA, 
‘LORENZO, BARBARA, NA- 
TASCIA, i nipoti GIAN- 
FRANCO, LILIANA, 
OSCAR, FRANCO, SUSAN- 
NA con le rispettive famiglie e 
l’affezionata amica ALBA. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledî 4 gennaio alle ore 9 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al dolore del loro 
Titolare DARIO OTTONEL- 
LI, i collaboratori della Ditta 
OMAR, AUDIOCAR, AU- 
TOSTILE. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


LILIANA, SERGIO, RENZO 
ricordano affettuosamente 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Li | 


Lontano dalla sua amata e 
splendida terra istriana, si € 
spento serenamente 


Garlo Cos 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l’annuncio la sorella, il 
fratello, i nipoti e parenti tutti 
agli amici e conterranei. 

n grazie di cuore alla cara si- 
gnorina BEPPINA SARTORI 
per le amorevoli cure prestate e 
alle gentili persone amiche che 
ci sono state affettuosamente 
vicine partecipando al nostro 
dolore. 

— Fam. COS-FERLAN 


Trieste-Marghera, 
3 gennaio 1989 


LI 


E° mancata ai suoi cari 
Maria Rupena 
ved. Del Ben 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia RINA, la nipote SILVA- 
NA con il marito SERGIO e 
l’adorato pronipote STEFA- 
NO, il fratello GIOVANNI, la 
sorella CARMELA e famiglie 
(assenti), nipoti e parenti tutti. 

Ì funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 3 gennaio 1989 

VERE IR TTRZISO SI 


I familiari di 
Brigida Colombo 
ved. Duse 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 3 gennaio 1989 
erre 
1983-1989 


Mauro Bezzi 


Sempre insieme. 
FULVIA 
Trieste, 3 gennaio 1989 


‘accettazione necrologie ed adesioni 


t 


«Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi anco 
ra. lo vi amerò dal Cielo come vi 
ho amato sulla Terra». 


Lucio Bressan 


Grazie papà di cio che sei stato 
e sei per noi. 

La tua MERY, GIANFRAN- 
CO con RENATA e SILVIA, 
MAURIZIO con MAPI e 
CHIARA, il fratello SERGIO 
con VITTORINA e ROBER- 
TO ei parenti tutti. + 
La messa esequiale sarà cele- 
brata nella Chiesa di Roiano 
mercoledì 4 gennaio alle ore 10. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipa al dolore la famiglia 
ZAPPALA?. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Tutti gli amici di MAURIZIO 
È sentono partecipi del suo do- 
lore. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia per la perdita di 

Lucio Bressan 
i condomini di Scala Santa 1/1. 
Trieste, 3 gennaio 1989 


Vi siamo affettuosamente vici- 
ni: famiglie GIORGIO, GRE- 
GO, GIRARDELLI, LAVER- 
MICOCCA. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al dolore NILLA e 
RICCARDO. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


.Partecipa al dolore famiglia 
ULIANI. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Prendono vivamente parte al 
grave lutto le famiglie CRO- 
CIATO. 


(Trieste, 3 gennaio 1989 
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t 


E° serenamente mancato all’af- 
fetto dei propri cari 


Ratislavo Brana 
(Rasti) 


di anni 59 
A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie, i figli, la nuora, l’adorata 
nipotina LUNA, CLAUDIA ei 
suoceri unitamente ai parenti 
tutti. 


Monfalcone-Polazzo 
3 gennaio 1989 


4 


Commossi partecipano al dolo- 
re della famiglia BRANA, 
GIANNA e ARMANDO. 


Monfalcone, 3 gennaio 1989 
Lorca sir caroen È 


LI 


Dopo una breve malattia è ve- 
nuto a mancare all’affetto dei 
SUOI Cari 


Giacomo Giorgi 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, generi, nipoti e pronipoti, 
il fratello, la sorella, cognati e 
parene tutti. È 

funerali si svolgeranno osi al 
le ore 10 dalla CS lell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
LONGATO. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Domenico Bandera 


Ne danno il triste annuncio la 


moglie GIANNA, fratelli e so-' 


relle, nipoti e pareti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 

pi ore 10 dalla Cappella di via 
età. 


Trieste, 3 gennaio 1989 
rr. 


TV ANNIVERSARIO 


Luigi Antonione 


La moglie e i figli lo ricordano 
con immutato amore. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al 
lutto si ricevono tutti i giorni feriali esclu- 
sivamente presso gli sportelli della SPE 


Li 


Il primo gennaio è serenamente 
ritornato al Padre il cittanovese 


Pietro Parentin 
d’anni 95 

Ne danno l’annuncio i figli 
GIOVANNI, MARIA, EMI- 
LIA e PIETRO, la nuora 
BIANCA, i generi LUIGI e 
ARNALDO unitamente ai ni- 
poti, pronipoti, cugini e parenti 
tutti. 
Un grazie particolare ai com- 
paesani, agli amici di Muggi 
alla comunità parrocchiale di 
Sistiana. 


.I funerali seguiranno oggi 3 


gennaio alle ore 10.30 nel duo- 
mo di Muggia ove la cara salma 
giungerà dalla Cappella mor- 
tuaria di Trieste, 

Trieste, 3 gennaio 1989 


Si associa la cugina THEA CA- 
STELLAN CHOLLET. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al lutto: GIOR- 
DANO, EUGENIO, BRUNO, 
PIETRO, BRUNO, OLIM- 
PIA, RITA, RITA, MERCE- 
DE, MARIA, PIA, VITTO- 
RIA, LISETTA, NILDA, 
MARCELLA. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


. Partecipano: 


— WANDA eMIRELLA 
Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano addolorati i nipoti 
ALDO, CLELIA, MARIEL- 
LA e familiari. : 
Trieste, 3 gennaio 1989 

CEI Ie 


Li 


Il 31 dicembre è mancata la no- 
stra cara 


Licia Leonardi 
nata Maraldo 


Addolorati lo annunciano il 

marito ANTONINO, la figlia 

VIVIANA, il genero ENZO, le 

adorate nipoti SERENA e NI- 

COLETTA, il fratello GIOR- 

GIO, i cognati, i nipoti e i pa- 

renti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e al 
rsonale del Centro tumori e 
fedicina d’urgenza. 

I funerali seguiranno mercoledì 

4 gennaio alle ore 10.15 dalla 

Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Ti ricorderemo sempre: 
— ADILIA, NINA, PINA 
— CRISTIANO con mamma e 


papà 
Trieste, 3 gennaio 1989 


LU 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Barbo 
ved. Zugna 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ARMIDA, le sorelle i ni- 
DE ei parenti tutti. 

funerali seguiranno mercoledì 
4ore 10.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 3 gennaio 1989 
[sce eeri 


U 


1131 dicembre è deceduta 
Lucia Diena 


Lo annunciano gli addolorati 
familiari. 


Trieste, 3 gennaio 1989 
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RINGRAZIAMENTO 

La moglie e il figlio di 


Agostino Ashiku: 


ringraziano tutti coloro che 
parteciparono al loro dolore e 
vollero in qualche modo ono- 
rarne la memoria. 

Trieste, 3 gennaio 1989 
[—_ycrscercer oi 


HI ANNIVERSARIO 
Narciso Radici 


Ci manchi tanto ma sei sempre 
nei nostri cuori. 


GIANNA, ANTONELLA, 
VITTORIA 


Trieste, 3 gennaio 1989 


LI 


Si è spenta serenamente la no- 
stra adorata mamma 


Francesca Eriavec 
nata Smerdelj 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli NADIA, MARIUCCI, 
ANNA, FRANCESCO, BRU- 
NO conle rispettive famiglie. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4 gennaio alle ore 11:15 dalla 
Cappella di.via Pietà. 

Trieste, 3 gennaio 1989 


non ti dimenticheremo mai: 
RENATO, FULVIA, RO- 
SANNA. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano addolorati per la 
scomparsa della 


zia Francesca 


— ANITA e DUCCIO. 
Trieste, 3 gennaio 1989 


Sono vicini a NADIA: il dott. 
PASSONI, dott. SIMEONI, 
dottoressa PELUSI e i SL 
FULVIA, GIANNA, LAU- 
RA, ROBERTO. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al lutto le famiglie 
FAIELLA e BARBIANI. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


LI 


È’ mancato ai suoi cari 
Garlo Domeneghetti 


Lo piangono con infinito dolo- 
re la moglie UCCI, il figlio 
GIANCARLO, gli adorati ni- 
poti SARA, FULVIO ei cogna- 
ti LAURA e CLAUDIO. 

Un sentito ringraziamento al 
caro amico dott. EMANUELE 
FALZONE, al medico curante 
dott. A. FALZONE e alla Divi- 
sione neurochirurgica di Catti- 
nara. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Con di via Pietà al Cimite- 
ro di S. Anna dove seguirà la 
tumulazione nella tomba di fa- 
miglia. 

Trieste, 3 gennaio 1989 


o famiglie ROLLI e 
TERCONI. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


E’ mancato improvvisamente ai 
suoi cari 


- Danilo Cociancich 


Lo piangono la sua ANNA, la 
Delia ROSANNA, la sorella 
OLIVIA, i nipoti e i parenti tut- 
ti unitamente a MERCEDE. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Cimitero di Mug- 
gia in forma civile. 


Muggia, 3 gennaio 1989 
(= —_———_—_—_—______c-i 


ANNIVERSARIO 
TENENTE DEGLI ALPINI 
DOTT. 


‘.. Mario Granbassi 


Medaglia d’oro 
al Valor Militare 
A cinquant'anni dal sacrificio, 
ancor più attuale il suoesempio 
di dignità e di vita. ; 
Questa sera alle ore 18 una S. 
Messa verrà dedicata alla Sua 
memoria nella Chiesa di N.S. di 
Sion, invia Don Minzoni. 


Pendici di Monte Fosca 
(Catalogna), 3 gennaio 1939 
Trieste, 3 gennaio 1989 


I ANNIVERSARIO 
Nel ricordo sempre vivo del no- 
stro caro 


Emilio Sirotich 


una SS. Messa sarà celebrata il 
4 gennaio alle ore 19 nella Chie- 
sa di San Giovanni. 


I familiari 
Trieste, 3 gennaio 1989 


VI ANNIVERSARIO 
Mauro Bezzi 


Lo ricordano sempre la mam- 
ma, la sorella, il cognato e i ni- 
poti. 


Staranzano, 3 gennaio 1989 


> 
Lu GAboi Evil 
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 18.30 


LI 


Il 31 dicembre è improvvisa- 
mente mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Stelio Pavat 
(papà) 


lasciando nel dolore la moglie 
ANNA, il figlio LORENZO, la 
mamma FRANCESCA, i fra- 
telli, le sorelle e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedî 3 alle ore 11.30 dalla Cap- 
‘pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Papà 


ti ricorderò sempre. 
— LORENZO 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al dolore LAURA 
e GIUSEPPE ZEGA. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Ciao 
Stelio 


sarai sempre con noi: famiglie 
PAVAN, PINTO, ZINGALE, 
PIRETTI, ANTOLOVIC e gli 
amici del BAR ALBA. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Li 


AI sorgere del nuovo anno si è 
spenta la vita del nostro PAPI 


Giuseppe Marko 


Addolorati lo annunciano la 
moglie EDEA, la figlia RO- 
BERTA ei nipoti tutti. ; 
I funerali seguiranno mercoledì 
4 alle ore 12.15 dalle porte del 
Cimitero di S. Anna. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Pino 
gli amici da tanti anni SILVIA, 


MARCELLO ti ricorderanno 
sempre. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Partecipano al dolore di EDEA 
e ROBERTA: ALMA, NEL- 
LA e LIVIO. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Prendono parte al lutto i nipoti: 

— AMY MARCO 

— FABIO e LAURA MAR- 
(60) 


— PAOLO, NIVEA e CLAU- 
DIO MARCO 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Li 


5Si è spenta serenamente 


Giulia Mircovich 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote ADA e il pronipote AN- 
TONIO unitamente ad 
ADRIANA, ANDREA e AN- 
NA. 

I funerali seguiranno oggi 3 
gennaio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


Ì 


E improvvisamente mancato 
Egidio Pertile 
Lo annunciano a parenti e ami- 
ci GIUSEPPE SIGISMONDI 
conla moglie GIUSEPPINA ei 
figliSANDROe STEFANO. — 
Tfunerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 3 gennaio 1989 
nn] 
MARIO ANDRI partecipa al 


lutto della famiglia FINAZ- 
ZER per la scomparsa della ca- 


zia Alba 


con il dolore per la perdita di 
Colei che fu per Lui come una 
mamma affettuosa. 


Trieste, 3 gennaio 1989 


La famiglia MAURO ringrazia 
tutti coloro che in vario modo le 
sono stati vicini per la scompar- 
sa del loro caro papà 


Luigi Mauro 
(Gino) 


Trieste, 3 gennaio 1989 


ri 


DOPO LA RIDUZIONE 
L'Armata Rossa 
‘mette in guardia’ 
Gorbacev 


Analisi di 
Michel Tatu 


Gorbacev ha dei problemi 
con i militari? La questione si 
pone dopo la sua decisione 
di smobilitare 500 mila uomi- 
ni delle forze armate. E basta 
leggere «Stella Rossa», or- 
gano dell’esercito sovietico, 
per convincersi di quanto es- 
sa sia fondata. Il quotidiano 
ha pubblicato recentemente 
una mezza pagina di lettere 
scritte da ufficiali, almeno 
una delle quali ammetteva 
francamente che «è difficile 
rassegnarsi a questa ridu- 
zione». Un'altra, firmata da 
un generale e intitolata «Vo- 
glio mettervi in guardia!», ri- 
cordava che misure prese in 
modo irriflessivo e volontari- 
sta» da Krusciov nel 1960 
avevano «influito negativa- 
mente sulla qualità» della di- 
fesa del Paese. 

Certo, le autorità si sono da- 
te da fare per rassicurare. 
Un rappresentante dello Sta- 
to Maggiore ha affermato 
che nessuno dei 100 mila uf- 
ficiali che saranno smobilita- 
ti «soffrirà materialmente o 
moralmente a causa delle ri- 
duzioni». Ma non basta affer- 
mare per essere creduti: tan- 
to più che i militari non bene- 
ficiano questa volta di nessu- 
no dei vantaggi offerti loro 
nel 1960. La riduzione degli 
effettivi si accompagna allo- 
ra ad una larga riconversio- 
ne della difesa alle moderne 
tecnologie, soprattutto verso 
il nucleare: il comando spe- 
ciale dei missili strategici 
era stato creato poche setti- 
mane prima, nel dicembre 
1958, e missili di ogni genere 
affluivano negli arsenali. Og- 
gi, al contrario, l'esercito su- 
bisce un declino del settore 
nucleare con la distruzione 
degli 88-20 e una riorganiz- 
zazione che tocca tutte le for- 
ze convenzionali: si tratta di 
dare loro l’aspetto «difensi- 
vo» annunciato dalla nuova 
dottrina e non ancora con- 
statato nei fatti. Ciò dovreb- 
be aver luogo nei mesi futuri 
con il ritiro di 6 divisioni blin- 
date (su 15) dalla Germania 
dell'Est, dalla Cecoslovac- 
chia e dall'Ungheria, di 5 mi- 
la carri armati (cioè più della 
metà dell'effettivo dislocato 
in quei tre Paesi), e di un 
gran numero di ponti mobili, 
tipica attrezzatura della logi- 
stica d'attacco, che dava al- 
l'Armata Rossa una superio- 
rità di 17 a 1 nei confronti del- 
l’esercito americano in Euro- 
pa. 

Tutto ciò implica profondi 
cambiamenti ad ogni livello 
delle forze armate: una rifor- 


ma del servizio militare (dal- 
la fine di ottobre Gorbacev 
aveva prospettato di ridurre 
la durata, attualmente fissa- 
ta a due o tre anni, aseconda 
del corpo scelto), una mag- 
giore trasparenza e infine 
una modifica nelle abitudini 
e nei privilegi concessi a nu- 
merosi ufficiali. Questi ultimi 
si erano mostrati profonda- 
mente insoddisfatti perle mi- 
sure adottate nel 1960 nono- 
stante il contesto relativa- 
mente più favorevole dell’e- 
poca. Come nel 1960, la ridu- 
zione attuale si accompagna 
alla partenza di almeno un 
rappresentante dell'Alto co- 
mando: il maresciallo Akro- 
meav, capo di Stato Maggio- 
re, messo in pensione all’ini- 
zio dello scorso dicembre. E’ 
vero che bisogna conserva- 
re prudenza nell’interpreta- 
re questo fatto: il maresciallo 
sembra esser stato realmen- 
te vittima di un malore car- 
diaco, e comunque conserva 
un posto eminente in quanto 
consigliere militare di Mik- 
hail Gorbacev: inoltre la fret- 
ta con cui la sua partenza è 
stata annunciata (contempo- 
raneamente al discorso di 
Gorbacev all'Onu, quando 
nulla obbligava-a farlo) indi- 
ca.che si è voluto intenzio- 
nalmente accreditare la tesi 
di difficoltà sopravvenuta fra 
il potere civile e i militari. In- 
fine il generale Moiseev, 
successore di Akromeav, è 
parente del generale lazov, 
ministro della difesa, di cui 
aveva presò il posto nel 1987 
alla testa della regione mili- 
tare dell’Estremo Oriente. 
Detto questo, tutta una pagi- 
na di storia militare sembra 
essere stata voltata oggi in 
Urss, in particolare per 
quanto riguarda l'onnipoten- 
za dei marescialli. Il nuovo 
capo di Stato Maggiore non è 
che un generale-colonnello, 
due gradi più sotto — dun- 
que — rispetto al predeces- 
sore. ll ministro della difesa 
è generale di corpo d'arma- 
ta, e sembra debba restar ta- 
le, non ci sono state nomine 
di marescialli. dal marzo 
1983, e solo uno dei sei tito- 
lari di questo grado attual- 
mente in vita (il maresciallo 
Kulikov) esercita un coman- 
do attivo, alla testa del Patto 
di Varsavia. Aggiungiamo a 
tutto ciò il ruolo non di primo 
piano — incentrato più sul 
mantenimento dell’ordine 
che sul soccorso alle vittime 
— assegnato all'esercito in 
occasione del terremoto in 
Armenia, molto in contrasto 
con i compiti che ebbe asse- 
gnati a Cernobyl. 


TENSIONE IN ARMENIA 


Esteri 


Martedì 3 gennaio 1989 


| LASQUADRA NAVALE AMERICANA DIRETTA AL MEDITERRANEO 


Gheddafi teme l’attacco 


Bersagli, la fabbrica d’armi chimiche e il centro di ricerche nucleari 


NEWYORK— Lo spostamento 
verso il Meditterraneo del pos- 
sente convoglio navale com- 
posto dalla portaerei a propul- 
sione nucleare «Roosevelt», e 
tredici unità — incrociatori, 
cacciatorpediniere, fregate, 
lanciamissili, una unità da 
sbarco, un cacciamine, una 
nave cisterna e una nave ap- 
poggio — «non è da collegarsi 
con l'attentato che fece preci- 
pitare due settimane fa in Sco- 
zia un aereo della Pan Am». 

Lo ha affermato un portavoce 
della marina militare america- 
na che però non ha smentito il 


possibile collegamento tra, 


l’invio della squadra, che si af- 
fiancherà alla Sesta flotta, e 
l'offensiva ‘informativa’ sca- 
gliata contro il regime del co- 


lonnello Gheddafi nei giorni, 


scorsi a proposito della fabbri- 
ca di armi chimiche di Rabita, 
una località 50 chilometri a 
sud di Tripoli. 

Per l'agenzia di informazione 
libica «Jana» invece non vi so- 
no dubbi sull'intenzione degli 
Stati Uniti di colpire nuova- 
mente la Libia. Esisterebbe un 
piano, secondo la «Jana», per 
la distruzione del centro di ri- 
cerche nucleari di Tajura, sul 
Mediterraneo, e dell'impianto 
«per la produzione di medici- 
nali» di Rabita. Unità america- 
ne si sarebbero preparate al- 
l'operazione addestrandosi in 


La portaerei a propulsione nucleare Theodore Roosevelt che guida la flotta americana in navigazione verso il 


Mediterraneo con una significativa scritta: «Per la comune difesa». 


un paese dell'Europa occiden- 
tale. 

Un tentativo di colpo di stato 
farebbe seguito a queste ope- 
razioni ad opera di mercenari 
e di altri elementi penetrati in 
Libia attraverso la frontiera 
sud. 

ll Pentagono avrebbe già con- 
segnato ai paesi alleati della 
Nato le fotografie dell’impian- 
to che, secondo gli americani, 
è imgrado di produrre armi 


chimiche, e in particolare gas 
nervini. 

L’aeronautica militare di 
Gheddafi avrebbe anche di re- 
cente acquistato tecnologie 
che le consentono di rifornire 
in volo gli aerei francesi di cui 
dispone consentendo loro di 
raggiungere il cielo di Israele. 
Gli aerei potrebbero essere 
dotati di armi chimiche, la 
«bomba atomica dei paesi po- 


veri», prodotte a Rabita. * 

Le stesse fonti statunitensi ri- 
feriscono dello scetticismo col 
quale nelle capitali europee 
sono state accolte queste 
«prove». Due paesi membri 
dell’Alleanza — scrive l'«In- 
ternational Herald Tribune» — 
hanno detto di dubitare che le 
fotografie scattate dal satellite 
siano una prova inconfutabile 
dell’esistenza di una fabbrica 
per la produzione di armi chi- 


miche in Libia. Si ricorda an- 
che che Gheddafi ha proposto 
che una commissione interna- 
zionale visiti la fabbrica e ‘ac- 
Certi la sua destinazione per 
scopi civili. 

La Imhausen-Chimie di Lahr, 
hella Germania Federale, ac- 
cusata di aver fornito alla Libia 
la tecnologia indispensabile 
per la realizzazione della fab- 
brica incriminata ha respinto 
l'accusa, affermando di non 


avere mai avuto contatti con il 
regime libico e, soprattutto', di 
non disporre delle conoscen- 
ze indispensabili per avere il 
ruolo:che le è stato infondata- 
mente assegnato dai servizi 
segreti statunitensi. 

Si attendono i risultati di una 
indagine governativa, imme- 
diatamente avviata da Bonn, 
dalla quale non sono per ora 
‘emersi indizi di sorta che con- 
fermino le accuse americane 
per la Imhausen-Chemie. 

Fonti del Pentagono ritengono 
tuttavia improbabile che una 
qualsiasi azione di forza ven- 
ga attuata dagli Stati Uniti pri- 
ma della fine della conferenza 
sull'interdizione delle armi 
chimiche che inizierà a Parigi 
il 7 gennaio e si concluderà 
Pi. 

La conferenza, proposta dal 
presidente Mitterand nel set- 
tembre del 1988 raccogliendo 
un'idea di Ronald Reagan, è 
stata trasformata da Washing- 
ton in una cassa di risonanza 
per l'offensiva scagliata con- 
tro Gheddafi. E l’Eliseo se ne è 
mostrato particolarmente 
preoccupato ricordando che la 
riunione a Parigi dei rappre- 
sentanti di 140 paesi, tra i quali 
l’Iraq, l'Iran e la Libia, vuole 
essere un.«grido di allarme 
contro la minaccia chimica» e 
non un tribunale. 


‘SEGUITI DELL'ATTENTATO AL JUMBO DELLA PAN AM 


Aeroporti mediterranei in allarme 


«Ricatti» di terroristi palestinesi e siriani alle autorità tedesche - La bomba nel sacco della posta? 


Aveva salvato dieci bambini - Ultimatum di un gruppo terrorista 


MOSCA — Un soldato è stato 
ucciso da una coltellata a Spi- 
tak, la città armena rasa al 
suolo dal terremoto del 7 di- 
cembre scorso: lo riferisce la 
«Pravda», senza dare alcun 
particolare della vicenda, ma 
lasciando intendere che gli au- 
tori dell'omicidio sono i nazio- 
nalisti armeni. «Una vile col- 
tellata, a Spitak, ha stroncato 
la vita di un fante di marina 
che aveva salvato più di dieci 
bambini terremotati»,. scrive 
l'organo del Pcus, condannan- 
do allo stesso tempo l’estremi- 
smo degli armeni. Mentre le 
forze armate hanno fatto tutto 
il possibile per riparare ai dan- 
ni del terremoto, scrive infatti 
il giornale, a Erevan si verifi- 
cano «comizi, azioni teppisti. 
che e perfino attacchi alle pat- 
tuglie militari». 

La «Pravda» ricorda a questo 
proposito il caso dei 12 soldati 
ricoverati a Erevan perché 
presi a sassate dalla folla, 
quello di altri quattro finiti in 
ospedale per lo stesso motivo 
e quel dei due occupanti di 
un’autocisterna militare, rico- 
verati per le «gravi percosse» 
subite dalla folla. «Sono noti- 
zie amare — conclude il gior- 
nale — ma è un'amara verità 
che bisogna rivelare, almeno 
per aprire gli occhi a coloro i 
quali si fanno guidare dai pro- 
vocatori». 

L'articolo della «Pravda» si in- 
serisce in una vasta campa- 
gna portata avanti dalla stam- 
pa sovietica da un mese a que- 
sta parte contro il movimente 
nazionalista armeno. | porta- 
voce del comitato «Karabakh», 
sette dirigenti del quale sono 
stati arrestati, continuano a 
negare l’attività del comitato 
che non sia legata all'assi- 
stenza ai terremotati. Però il 
quotidiano armeno «Kommu- 
nist», organo del partito comu- 
nista repubblicano, ha pubbli- 
cato l’ultimatum di un gruppo 
terrorista secondo cui, se non 
verranno «immediatamente» 


liberati i leader del comitato 
«Karabakh» arrestati nelle ul- 
time settimane, vi sarà un’e- 
splosione di «terrore di mas- 
sa». Un portavoce del movi- 
mento armeno, tuttavia, ha de- 
finito il messaggio come «un 
falso evidente». 

Il comunicato, firmato da un 
«comitato terroristico», è ap- 
parso sul «Kommunist» di 
mercoledì 28 dicembre, arri- 
vato a Mosca durante il Capo- 
danno. Inviato alla polizia, l'ul- 
timatum ha come destinatario 
il capo del «Kgb» armeno. «In- 
timiamo di liberare immedia- 
tamente i leader del comitato 
"Karabakh"' e tutti i prigionieri 
politici arrestati nei giorni 
scorsi — si legge nel comuni- 
cato —. Concediamo 24 ore 
per la riflessione. In caso con- 
trario passeremo al terrore di 
massa». Il gruppo'terroristico, 
inoltre, afferma di ‘essere ar- 
mato con i famosi missili terra- 
aria «Stinger», di produzione 
‘americana e abbondantemen- 
te forniti ai guerriglieri. afgha- 


ni. Queste armi, si legge nel 
testo, «ci sono state fornite dai 
nostri amici». L'ultimatum è 
entrato in vigore alle 21 del 28 
dicembre, ma a quanto risulta 
nessun atto terroristico è stato 
ancora compiuto in Armenia. 
«Si fratta dell'ennesimo prete- 
sto per acuire la repressione 
contro il movimento naziona- 
le», ha detto un portavoce del 
disciolto comitato . «Kara- 
bakh». 

Nel suo articolo il «Kommu- 
nist» rinnova gli attacchi al «fa- 
migerato» comitato «Kara- 
bakh», che, sorto spontanea- 
mente nel febbraio scorso, ha 
guidato Ja lotta per l’unifica- 
zione all’Armenia del Nagorni 
Karabakh, una regione auto- 
noma abitata all'80 per cento 
da armeni, ma annessa dal 
1923 alla repubblica azerbai- 
giana. «Apparse sull'onda del- 
le ‘trasformazioni democrati- 
che in corso nella nostra so- 
cietà — scrive il giornale — 
una serie di associazioni infor- 
mali si è trasformata man ma- 
no in un «cavallo di Troia» che 


minaccia di infliggere un colpo 
alla «perestroika». L'organo 
del partito comunista armeno 
si scaglia con particolare vee- 
menza contro il comitato «Ka- 
rabakh», colpevole, secondo il 
giornale, dì istigare la popola- 
zione alla lotta armata. Per so- 
stenere l'accusa, tuttavia, il 
«Kommunist» cita interventi a 
comizi tenuti nel settembre 
scorso, prima dunque dell'ulti- 
ma ondata di violenza del no- 
vembre scorso, che ha causa- 
to più di trenta vittime tra ar- 
meni e azerbaigiani. 

Secondo il giornale in un co- 
mizio tenuto a Erevan il:22 set- 
tembre scorso, Ashot Manu- 
ciarjan (attualmente latitante) 
ha dichiarato che «l'Armenia è 
occupata dalle truppe del ne- 
mico», eche se «queste truppe 
attenteranno al popolo, |’Ar- 
menia si trasformerà in un se- 
condo Afghanistan». Per ora si 
tratta solo di «minacce a paro- 
le», scrive il giornale, ma non 
è escluso che gli estremisti 
«istigati dal comitato "Kara- 
bakh' siano già pronti a pas- 
sare dalle parole ai fatti. L'ulti- 
matum del «gruppo terroristi 
co» può essere uno «scherzo», 
prosegue il «Kommunist», ma 
lo stesso Manuciarjan, in 
un'intervista ad un giornale 
occidentale, ha riferito, sem- 
pre secondo l'organo del Pc 
armeno, che «nella repubblica 
vi sono numerosi reparti di 
giovani armati di granate e fu- 
cili che sono pronti a colpire, 
se la situazione si aggraverà». 
A corredare le gravi accuse il 
giornale armeno pubblica la 
fotografia di alcuni involucri 
per granate da mortaio, se- 
questrate ad alcuni «ragazzi» 
che, «intimi amici di Manuciar- 
jan», tentavano di ottenere l’e- 
splosivo per riempire gli invo- 
lucri. «Forse Manuciarjan si ri- 
feriva proprio a questi ragazzi 
nel minacciare "un secondo 
Afghanistan" in Armenia», 
conclude il giornale. 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniti hanno allertato i servizi 
di sicurezza degli aeroporti 
di Atene e di altre città del 
Mediterraneo contro la pos- 
sibile presenza di terroristi 
in transito con passaporto 
falsi. Lo ha detto il capo della 
Federal Aviation Administra- 
tion. «Siamo a conoscenza di 
un movimento di terroristi 
conosciuti in possesso di do- 
cumenti falsi — ha affermato 
— e abbiamo messo in allar- 
me l’area di Atene e altri ae- 
roporti nel Mediterraneo». 

Proseguono intanto anche 
da parte americana le inda- 
gini per scoprire i responsa- 
bili del sabotaggio del jum= 
bo. Lunedì il direttore dell'F- 
bi, William S. Sessions, S! © 
detto «ottimista» circa le 
possibilità di successo del- 
l'inchiesta. Senza conferma- 
re direttamente le notizie 
provenienti da Londra circa 
una possibile offerta di assI- 
stenza dell’Olp di Arafat, 
Sessions ha detto che |’Fbi 


l’accoglierebbe di buon gra- 
do. Una conferma esplicita 
dell'offerta di Arafat è venuta 
invece da fonte palestinese. 
«Arafat è stato cristallino», 
ha detto in un'intervista tele- 
fonica con la «Cnn» il porta- 
voce dell’Osp, Bassam Abu 
Sharif. «L'Olp è pronta a coo- 
perare secondo le proprie 
responsabilità... 

A proposito della tragedia 
del jumbo, il quotidiano 
israeliano «The Nation» af- 
ferma che «i tedeschi occi- 
dentali si sono arresi ad un 
ricatto siriano e dei palesti- 
Nesi del ‘Fronte popolare - 
comando generale” di Ah- 
med Jibril. Il giornale, di soli- 
to molto informato su vicen- 
de che coinvolgono i servizi 
Segreti, ha fatto un'accurata 
ricostruzione della sciagura 
aerea sostenendo che vi so- 
ho delle «responsabilità» 
delle autorità tedesche e in 
Minor misura anche di quel- 
le degli Stati Uniti. La più 
grave, scrive «The Nation», è 


l'aver rilasciato due settima- 
ne dopo l'arresto 12 dei 14 
palestinesi del gruppo di Ji- 
bril per «timore di ritorsioni» 
anche da parte siriana. Co- 
storo erano stati fermati il 27 
ottobre su segnalazione dei 
servizi segreti israeliani per- 
ché sospettati di preparare 
un attentato contro un aereo 
spagnolo diretto a Tel Aviv. 
Le autorità tedesche hanno 
sostenuto che il rilascio era 
motivato dal proposito di po- 
ter meglio seguire questi pa- 
lestinesi nei loro spostamen- 
ti. | due rimasti in prigione 
sono Abdel Fatah Gadanafar 
e Hafez Kassem Dalkamony. 
Quest'ultimo, scrive ancora 
«The Nation», «ha sopraffat- 
to gli inquirenti con un’ab- 
bondante serie di:rivelazio- 
ni». Avrebbe detto fra l'altro 
che dietro al progetto di at- 
tentato all'aereo spagnolo e 
ad altri tentativi analoghi vi è 
il gen. Ali Dubah, capo dei 
servizi segreti militari della 
Siria. Da questi avrebbe ri- 


cevuto l'ordine di recarsi a 
Francoforte e organizzare 
l'esplosione in volo dell’ae- 
reo spagnolo diretto a Tel 
Aviv. Agenti siriani di stanza 
nella Germania dell'Est gli 
avrebbero fornito un esplosi- 
vo speciale che non viene 
scoperto dai normali control- 
li aeroportuali. Dalkamony 
avrebbe appreso da Ali Du- 
bah che questi aveva affidato 
incarichi simili ad altri 40-50 
terroristi, riuniti in due-tre 
squadre, che operano in vari 
paesi dell'Europa occidenta- 
le, una di queste squadre do- 
veva compiere un attentato 
contro un aereo americano. 
Infine, sempre in merito alla 
tragedia di Lockerbie, il set- 
timanale di Monaco «Bunte» 
afferma che l’esplosivo pote- 
va essere nascosto in'sacchi 
della posta militare america- 
na o in una borsa di docu- 
menti bancari che non sono 
stati controllati all'aeroporto 
di Francoforte. 


RIO / DOPO IL NAUFRAGIO DEL BATEAU MOUCHE IV 


IRANGATE 
Reagan 

e Bush 
chiamati 
in aula 


NEW YORK — Anche due 
parlamentari, il senatore 
William Cohen repubblicano 
e il deputato Lee Hamilton 
democratico, autorevoli 
membri della commissione 
sull’Irangate lo hanno chie- 
sto. Il Presidente Reagan e il 
Presidente eletto Bush il 31 
gennaio prossimo dovranno 
comparire in tribunale tra- 
scinati sul banco dei testimo- 
ni da Oliver North. L'ex co- 
Jonnello dei marines passato 
da eroe nazionale a presun- 
to‘criminale nel giro di pochi 
mesi ha tentato l’ultima car- 


«ta. La scadenza non sembra 


più rinviabile. Si scatenerà 
però una vera e propria su- 
per battaglia legale perché è 
la prima volta che viene 
chiesto a un presidente in 
carica.di comparire in Corte 
per testimoniare in un pro- 
cesso penale. Gli avvocati 
della Casa Bianca già dicono 
che Reagan e Bush non an- 
dranno. «Tutt'al più si prov- 
vederà a dare qualche rispo- 
sta scritta». 


| brillanti legali di North che 
si sono inventati questa mos- 
sa a sorpresa nel tentativo di 
salvare il loro cliente citano 
addirittura l'esempio del 
presidente Jefferson che ri- 
sale al 1807. In quel caso Jef- 
ferson non si presentò in au- 
la; ma dovendo rispondere 
nel corso di un processo per 
tradimento a carico del suo 
vice Aaron Burr in merito a 
una lettera da lui scritta, in- 
viò al giudice copia della let- 
tera ma con alcuni passaggi 
cancellati invocando la sicu- 
rezza nazionale. Andò bene 
ugualmente. North. vuole og- 
gi che Reagan e Bush faccia- 
no di più, anzi.il «colonnello» 
pretende addirittura che il 
Presidente fornisca alla Cor- 
te copia dei suoi appunti per- 
sonali presi durante i mee- 
ting con North. 


| precedenti, anche dopo Jef- 
ferson non mancano. Il «New 
York Newsday» citava ieri il 
caso del 1974 quando la Cor- 
te Suprema con 8 voti a zero 
impose,a Nixon di consegna- 
re. i nastri del Watergate, ma 
il Presidente. non comparì in 
aula. Un anno dopo Ford te- 
stimoniò attraverso una de- 
posizione videoregistrata 
addirittura per un piccolo 
processo legato al gioco 
d'azzardo di un senatore 
della Georgia e nello stesso 
anno sempre Ford fu costret- 
to a farsi un altro video per la 
deposizione nel processo 
contro Lynette Fromme che 
aveva cercato di assassinar- 
lo. 

[Giampaolo Pioli] 


Ucciso un soldato russo | Colpevole la società armatrice 


Operazioni difficili per le forti correnti - Potrebbero salire a ottanta i morti 


RIO 
Superstiti 
e dispersi 


MONZA — Salvatore Rus- 
so e il figlio Massimo, i 
monzesi . superstiti del 
naufragio di Rio De Janei- 
ro, stanno bene. Ora sono 
ospiti a casa di amici a. 
Rio. Torneranno a casa 
domenica mattina con il 
volo, delle 9.30 alla Mal- 
pensa. Salvatore Russo è 
titolare di una ditta di de- 
puratori e si era separato 
dalla moglie da poco. In- 
sieme con Massimo, stu- 
dente dell'ultimo anno del 
liceo scientifico, doveva 
partire anche la sorella 
Barbara, di 21 annie il fi- 
danzato, ma all'ultimo 
momento la coppia aveva 
rinunciato al Viaggio. 


Massimo e il padre, stan- 
chi di attendere l'inizio dei 
fuochi artificiali, erano sa- 


liti sul ponte superiore e 
questo li ha salvati perché 
appena la barca si è incli- 
nata si sono tuffati in ma- 
re. Dopo molto tempo so- 
no.stati raccolti da un pe- 
schereccio, sul quale han- 
no aiutato i marinai a trar- 
re insalvo altri naufraghi. 
«Il corpo di Paolo non è 
stato ritrovato... abbiamo 
ancora qualche speranza, 
e preferiamo non parlare 
fino a quando non si 
avranno. notizie certe». 
Efrem Mantegazza, il pa- 
dre del giovane torinese 
rimasto coinvolto nel nau- 
fragio di un battello turisti- 
co a Rio,.in Brasile, atten- 
de con apprensione le no- 
tizie che di ora in ora arri- 
vano a Torino dal consola- 
to italiano. 

Con un telegramma invia- 
to all'arcivescovo di-Rio il 
Papa ha espresso il pro- 
prio cordoglio per le vitti- 
me del naufragio del bat- 
tello turistico avvenuto in 
Brasile. 


RIO DE JANEIRO — Potreb- 
be salire a ottanta il numero 
delle vittime del naufragio 
del Bateau Mouche IV, l'im- 
barcazione turistica affonda- 
ta al largo di Rio de Janeiro 
mentre a bordo si stava cele- 
brando il Capodanno. Finora 
sono Stati recuperati cin- 
quantuno corpi, ma secondo 
il raggruppamento marittimo 
dei pompieri nel salone infe- 
riore della nave si trovereb- 
bero ancora una trentina di 
salme, fra cui quella del tori- 
nese Paolo Mantegazza, di 
28 anni, una delle due vittime 
italiane. L'opera di riscatto 
degli UOmini rana procede 
con molte difficoltà: il relitto 
è appoggiato a un fondale di 
ventisette metri, il mare è 
agitato, sedie e tavoli impe- 
discono ai sommozzatori di 
entrare nella boite del battel- 


lo. 

Intanto infuriano e polemi- 
che sulle responsabilità del 
naufragio. | sopravvissuti e i 
parenti delle vittime non 
hanno dubbi: è colpevole 
l'impresa proprietaria del 
battello, la Sol e Mar, che ha 
permesso all’imbarcazione 
di lasciare la baia di Guana- 
bara.in una notte in cui le on- 
de erano molto forti. L'accu- 
sa è rinforzata dall’interven- 
to del presidente della fede- 
razione marittimi, Mauricio 
Santana, secondo il quale il 
Bateau Mouche IV, usato 
normalmente per gite all'in- 
terno della baia; indipenden- 
temente dall'eccesso di pas- 
seggeri non aveva una strut- 
tura adatta per navigare in 
mare aperto. 

In secondo luogo la respon- 
sabilità viene attribuita alia 
Itatiaia turismo, che avrebbe 
venduto un numero di bi- 
glietti superiore alla capaci- 
tà della barca. Sulla quantità 
di persone in più gli accerta- 
menti non sono ancora ter- 
minati, perché gli investiga- 


tori incontrano difficoltà nel- 
l’ottenere la lista completa 
degli imbarcati. Ma sembra 
che a bordo del Bateau Mou- 
che IV si trovassero una qua- 
rantina di passeggeri oltre il 
consentito. i 

Colpevole, infine, è la capita- 
neria di porto, che dopo due 
controlli ha permesso al Ba- 
teau Mouche IV di continuare 
a navigare. Le accuse alla 
polizia navale sono pesanti: 
sarebbe stata corrotta per 
dare via libera all'imbarca- 
zione. Su questo punto c'é la 
testimonianza di una sUper- 
stite, Ana Maria dos Santos, 
che'ha detto: «Alla seconda 
interruzione del viaggio, 
quando sono tornati a bordo 
due ufficiali hanno ingiunto 
al comandante di rientrare a 
terra, Un italiano che stava 
al mio lato ha chiesto se ci 
fossero problemi e uno degli 


RIO / GUATEMALA 
Affonda un battello 


Oltre sessanta deceduti e scomparsi 


CITTÀ DEL GUATEMALA - Cinquantanove morti e quin- 
dici dispersi sono il bilancio Provvisorio di un altro nau- 
fragio, dopo quello di Rio de Janeiro, avvenuto in Ameri- 
ca Latina: un battello che trasportava centoventi perso- 
ne è affondato nell'Atlantico, nel tragitto tra le città co- 
stiere guatemalteche di Livingston e Puerto Barrios 
(trecento chilometri a Nord Est di Città del Guatemala). 
Anche in questo caso, come in quello di Rio, il battello 
‘era sovraccarico e mancavano i salvagente. si 

A bordo della nave, il «Justo Rufino Barrios Il» si erano 
imbarcati numeros! turisti guatemaltechi e stranieri per 
visitare la zona del Rio Dulce. Poco prima di affondare, 
la barca era rimasta senza carburante e un rimorchiato- 
re della marina la stava trainando verso la costa. 

La marina guatemalteca ha reso noto che finora sono 
state tratte in salvo quarantasei persone e che si nutro- 
no poche speranze di trovare altri superstiti. Secondo 
uno dei sopravvissuti, QUando il rimorchiatore ha co- 
minciato a trainare la nave, i passeggeri si sono alzati in 
piedi e si sono raggruppati suun lato dell’imbarcazione, 
che proprio perciò si è capovolta. 


ufficiali gli ha risposto di sì. 
Poi, però, dopo venti minuti 
di conversazione riservata 
con il comandante, la polizia 
navale se n'è andata e la 
barca ha proseguito la navi- 
gazione». 

Dello stesso tenore le parole 
di Cristina Adam, un'altra 
superstite: «Anch'io ho visto 
il comandante conversare 
.con gli ufficiali in un angolo 
appartato. Poco dopo tutti 
stavano sorridendo. Ci deve 
essere stata corruzione». 

Il comandante, dunque, Ca- 
milo Faro 50 anni, morto nel 
disastro, avrebbe convinto la 
polizia navale a chiudere un 
occhio. Ma lui stesso non si 
sentiva . sicuro. Secondo 
quanto raccontava alla mo- 
glie il Bateau Mouche IV non 
subiva una manutenzione 
adeguata, inoltre non. era 
adatto a navigare fuori della 


baia. Anche alla vigilia della 
tragica gita aveva telefonato 
alla sposa, lamentandosi 
delle condizioni del mare e 
del . superaffollamento del 
battello. Lo ha rivelato Paulo 
Roberto da Silva Soares, 
amico'di famiglia delcoman- 
dante. Malgrado i timori, tut- 
tavia, Camilo Faro'ha fatto di 
tutto per poter portare a ter- 
mine la gita. 

leri l’Itatiaia turismo ha ne- 
gato che il Bateau Mouche IV 
fosse in cattivo stato e ha fat- 
to sapere.che, a giudizio del- 
la società, al di là del caso, le 
responsabilità della tragedia 
vanno attribuite alla capita- 
neria di porto che, il giorno 
prima del naufragio, aveva 
ispezionato il battello rite- 
nendolo idoneo ad uscire in 
mare aperto. Dal canto suo, 
la direzione della Sol e Mar 
ha negato che la barca fosse 
sovraffollata: secondo l’im- 
presa la notte di Capodanno 
a bordo del Bateau Mouche 
IV c'erano in tutto 131 perso- 
ne, compreso l'equipaggio e 
i membri dell'orchestra. Con 
una serie di scuse, tuttavia, 
si è rifiutato di rendere nota 
la lista dei passeggeri, e non 
ha spiegato perché nel qua- 
dro fornito non si facesse pa- 
rola dei camerieri che hanno 
servito il cenone. 

Il governatore di Rio de Ja- 
neiro, Moreira Franco ha 
chiesto agli inquirenti di in- 
criminare l'impresa Sol e 
Mar per reticenza: «E' vergo- 
gnoso — ha detto — che an- 
cora non abbia fornito l’elen- 
co dei passeggeri». Sotto il 
profilo penale, inoltre, i diri- 
genti della Sol e Mar rischia- 
no un processo per omicidio 


colposo: al di là delle re-. | 


sponsabilità civili, potrebbe- 
ro finire in prigione per un 


periodo che varia da uno a. 


tre anni. 
[Marco Sanvoisin] 
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RETEQUATTRO de EATRIE CINEMA |M 
TRIESTE SEE 
18.20, 20:10, 22.10. Un grande 
1 Sgrà A 5 fn ici i A A i i Hill: «Danko» 
7.15 Unomattina. Regia di Claudia Caldera. 7.00 Prima edizione. Eurovisione. Jugoslavia, Maribor, sci, Assassinio A x film di Walter 
7.30 Collegamento Gr?2. 8.00, | Tg del mondo. Coppa del mondo, slalom gigante femmi- TERA O Da COS 
î 8.00 TgiMattina. — 3 8.30 Matinée al cinema. «LA FRECCIA NEL nile. 1.a manche. m «Madama Butterfly» di G. Puc- ‘agente russo. Ora la polizia di 
| 9.40 Non passione Scsnegolzio, FIANCO». (1944). Regia di Alberto Lat- Destini. Sole @ cini. Direttore Maurizio Arena, Chicago chiede il'suo aiuto... 
10.00 Ci vedian i tuada. Con M. Lotti, L. Cortese, R. Lupi, Eurovisione. Maribor, sci, Coppa del regia di Stefano Vizioli. 
1030 Tg Mattina. — ; Ea mondo, slalom gigante femminile. 2.a neu TEATRO STABILE - POLITEA- - LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
{0.40 Ci vediamo alle dieci. 10.55 Tg2. Trentatré. Giornale di medicina. h MA ROSSETTI: ore 20.30 la Ore 16, 18, 20, 22: «Good mor- 
i { 11.05. Followme. Corso di lingua inglese. IUANCHS: n gato Ko racrentro, te MO: ning Vietnam» (Usa ’88) di 
ue 11.55 Che tempo fa. i " È Scuola. Museo territorio Tadasuni. Gli Tratté % SL pu ‘omika Teatro presenta Mo- Barry Levinson con Robin Wil- 
e 12:00 Ti Flash. È 11.55 Mezzogiorno Di con Gianfranco Funari. Sani im isicansarai ratto da un celebre romanzo di Agatha Christie, «Assassinio nica Vitti in «Prima Pagina» di oO EorestiWniaieritong 
no 12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 19:00 Tg2 Oretredici. Meteo 2. Rai regione, Telegiornale regionale. SUIINilo> (in'onda questa sera alle 20.30 sulReteguattro)[e un Ben Hecht e Charles Mac Art Thanh. Il film è una storia in- 
Da 49130 Telegiornale! 13:30 Mezzogiorno è... ao oa film del 1978, diretto da John Guillermin, con Peter Ustinov e hur. Regia di Giancarlo Sbra- Coltauilibbramentelirata dal 
oli 13.55 Tg1. Treminutidi... 14.00 Saranno ‘famosi. Telefilm. Lastoria dell'olio d'oliva. (3) Alle sorgen- Jane Birkin nei suoi ruoli principali. La trama è celebre, ma gia. Sono Agli 3ob0nalI, racconto delle esperienze vis- 
SA 14.00 Le nostre favole. L'acqua della vita,2.a e 14.45 Tg2 Economia. ti del liquido solare. sempre avvincente: un gruppo di star internazionali si ritrova MO spia Nonzo. - Sute daun disc-jockey condut- 
a ultima parte. Sottotitolato per non udenti. 15.00 Argento e oro. Ella giammai m'amò: L’opera in tre po- sul battello che risale il Nilo, per un viaggio di nozze. A bordo È I a tore di un popolare program- 
ie È ; 9 9 p p no valide le tessere e le entra palo 
; alla pag. 777 di Televideo. 5 : x si S È meriggi. «Don Carlos» di G. Verdi. Con c'è, naturalmente, la sposa, una giovane miliardaria. Contro dif ma di rock'n'roll alla radio 
e il pula 15.30 Oggi sport. Jugoslavia, Maribor, sci, SLOIATO i e ; di lei, però, si coalizzano gli odii di tutta la compagnia, che podliavore. ELI delle forze armate. Domani: 
31 15.00 Cronache italiane. Cronache dei motori. Coppa del mondo, slalom gigante femmi- Mirella Freni, Placido Domingo. SIRO CARA IONE VERSION 16, 18, 20, 22: «L'or-—Pinocchio» di Walt Disney. 
no 15.30 Rai regione, Nord chiama Sud-Sud chia- nile, 1.a e 2.a manche. (Sintesi) Videobox. Di S. Balassone e B. Voglino. n Ù RULLI so» di Jean-Jacques Annaud. 
i mano È 20n Too Flash : Destiniiseneny MG morta è il momento del detective: il famoso Hercule L'emozionante e spettacolare LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
= da DDA, i i . ma i P oirot. as- l'EDifani 
10, ;16.00*Cartoon clip. Cartoni animati, 17.05 | figli dell'ispettore. Piccioni viaggiatori. Chi ha incastrato Bugs Bunny? Disegni SSR An VENE ERO 
s0- 16.15 Big. Ue ragazzi con giochi e 18.00 Come noi. A cura di Gianni Vasino. dna ci Raidue, ore 20.30 nuovo record d'incassi per il ney. 
ato cartoni e no) ; 18.20 Tg2 Sportsera. eo. Di G. Grillo. î i "si, regista de «La guerra del fuo- i 
= 18.00 TotFiash. i conG.M 18.35 Il commissario Koster. Telefilm. Vita da strega. Telefilm. Robert Mitchum è il poliziotto Marlowe co» © «li nome della rosa». G- ALCIONE. (Tel. 304832) ore 
chi o omani spos!. ‘ Magalli. .30 Tg2 Oroscopo. ; ; ll grande Robert Mi i i i i nemascope Dolby Stereo. 2.a 16.30, 18.20, 20.10, 22.10: nel- 
ar- 19.30 Il libro, un SO di è Melso 2 SOS vIsIcni del tempo LE De 1bj,Con aldoisca ci'Moiso5 LI Ghicana Philip MERE I ENEISUIO PAINT settimana di Soa È Lelrgana Joedle connota 
19.40 Almanacco del giorno dopo. Î era i CILRILIA È È i DI 3 po pun n 5 ARISTON. Da giovedì 5 a dome- mente rinnovato s'iniziani di 
a 19:50 Che tempo fa. SRO 19.45 Tg2 Telegiornale. Rai regione, Telegiornale regionale. Intricata la vicenda: Marlowe cerca l'amica di un gangster nica 8 gennaio: «Giorni e notti proiezioni de «Il pranzo di Ba- #1 
rà 3 20.15 Tg92 Lo sport. 20 anni prima. i (Charlotte Rampling) e, contemporaneamente, si occupa di di cinema», kermesse, cine- bette» del regista G. Axel. Pre- È 
Su- 20.00 Telegiornale. 20.30 «MARLOWE, POLIZIOTTO PRIVATO» lo confesso. Parole segrete în Tv. dirimere un caso di ricatto. Con una sorpresa finale. matografica d'essai. In pro- miato con l'«Oscar» per il mi- 
6 è 20.30 Tg1 Sette. Supplemento settimanale. del (1975). Regia di Dick Richards. Con R. Per la serie «Chiama in diretta Raitre», Odeon 20.30 gramma: «L'orso», anteprime |‘ glior film straniero, ha riscos- 
ne Tgi. Mitchum, C. Rampling, John Ireland. Donatella Raffai, Nanny Loy e Paolo Guz- RON RZ di notte, matinées, incontri, so un'accoglienza straordina- 
in 21.20 In diretta dal Salone Margherita in Ro- . 22.05 Tg2 Stasera. ‘ zani si ritrovano al «Posto pubblico nel «La pelle», dal libro di Malaparte. Son RI: Ad ria da Re Ron | 
rte ma. «Biberon». Di. Castellacci e Pingito- 22.15 Indietro tutta! Souvenir. Verde» per l'appuntamento mensile con i n . È 7 : i 3 al EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Fan esigente. Fi q i 
IRSRO Fatti e misfatti della Liberazione di Napoli nel | - sie morbose». Un hard-core mo giorno. p 
ro- re. 23.15 Tg2Notte. Meteo 2. la solidarietà. i i ” ” } P I libro più di- 10 e lode. V.m. 18. 
ati 22.20 Telegiornale. 23.40 International «D.0.c.» Club. T93 Sera. scusso e chiacchierato di Curzio Malaparte. Liliana Cavani FARM I 10. RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Erotica 
k i ; ne ha tratto il film che va in onda stasera, con un grande cast: | AZZURRA. 17, 18.40, 20.10, 3 ti 3 
no 22,30: «Notte roc». 0.30 Appuntamento al cinema. «Posto pubblico nel verde». 2:a parte. E E A A e IIS 21.45. Per la gioia di grandi e Orientale». Luce rossa V.m. 
an- 23/30 Per fare mezzanotte. Conduce Vincenzo 0.35 cinema di notte: il club del martedì «AL- Racconti italiani «Il matrimonio di Cateri- NSSGI dale Cavana LESS: HE arcello Mastroianni. La piccini la Walt Disney presen 80"! 
v- Mollica. BA*TRAGICA» (1939). Regia di Marcel na». î Re A isperata, ma anche capace ta «Red e Toby nemiciamici». 
90- 24.00 Tgi Notte. Che tempo fa, Carnè. Con Jean Gabin. Juels Berry. Tg3 Notte. di ritrovare la forza di vivere. EXCELSIOR. 16, 18; 20, 22.15. 
Canale 5, ore 20.30 “lang Pic ss i 
i) presentano il 
he I I“ —— e Sini È Milly Carlucci va al circo film evento dell'anno: «Chi ha i 
n È, o 9 glese: 1.03-2.03-3.03-4.03-5.03; Vi Li è TEATRO COMUNALE, Stagione 
21 Radiouno Radiodue Radiotre in francese: 0.30-1.30-2.30-8.30-4.30° ni 0 e : incastrato Roger Rabbil», la» concertistica ‘88/89. Martedì 
di Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, Ondaverde, Radiodue, Gr2: 6:27, 7.26. OE, Fas (RA 5.30; in'tedesco: 0.33-1.33-2.83-3.33- illy Carlucci presenta lo sfarzoso spettacolo circense nato I Cia i SRRCUZIOTE De 10 gennaio ore 20.30 concerto 
no 6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14:57, 8.26, 9,27, 11.27, 13:26, 15.27, 16.27, 9.43, 11.43, * © 4,38-5.33. dal gemellaggio tra lo «show» di Moira Orfei e il circo di Stato CHAT IACIEDOÌ PESO: PO del pianista Francois Joel 
jel ‘16.57, 18.56, 21, 22.57. 17.27, 18.27, 19.26,22.27. © di Giornali radio: 7.20, 9.45, 11.45, 13.45, sovietico attualmente in «tournée» ufficiale in Italia. Al fianco RATLACIEE PESO. TE Thiollier. Musiche di George 
ric Giornali radio: 7, 8,10. 12, 13, 19,23. è Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 18.45,/20.45; i Radi. E I della Carlucci, che si esibirà anche come cantante, ci sarà HOLIRENIO TIGE Stai È Gershwin. Biglietteria del 
SE 6: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti in‘ 11.80, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 6: Preludio; 7: Taccuino; 7.30: Prima adio regionale uno spericolato Lello Arena che accetta di entrare nella gab- Vitigni ConSy\vesterotalio FS Uroatroore10:10/6117239, Vialo 
ì È - 6.45: leri al. Parla | Le 18.30, 22.30: È I î Ss di DR i i Î a 9 ine è aiar] I i SA ne, Richard Crenna. Regia di Tri 
se sieme; 6.45: IG RIGO Leza i pagina, con Alberto Rapisarda; 8.30, . 7.30: Rai regione; 11.30: Undicien bia delle tigri, nonché Francesco Salvi impegnato a «intervi- Peter Mac Donald Hoste 
VE commissioni Ssliameniari IRR Rn 6.05: I titoli del Gr2 Mattino; 11: | concerti del mattino; 10: Il filo di trenta; 12.35: Rai regione; 14.30: La stare» gli animali esotici. Vedremo inoltre gli spettacolari ca- | MIGNON. 16 ultima 22: «Asterix 
n Regione; I i ravora, na rana UDIRE E ere 7:18: Parole di Arianna, itinerario quotidiano al mi- dio (t.a parte); 15: Rai regione; vallerizzi cosacchi, il domatore e trapeizista Stefano Nones contro Cesare». L'ultimo e più 
uo | (ano GimSgali conduce Ra- S. Castelli, regia TUE Sid NO dla ; di Paolo, Modugno; igiene Sali islon IRTERTE Orfei (in coppia con la sorella Lara), la «veterana» Moira con divertente cartone animato PORDENONE 
va dio gnon'io ‘89; 10.80: Canzoni nel Radiodue presenta: sintesi (rà 15, 17.50, 10.46: Pomeriggo FOVSnAo: 15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- Î suoi elefanti. \ del simpatico personaggio 
in- tempo; 11.10: Fivtornipisiaisnna de na dei programmi; 8.15: Ancora Fan- 14:48: Succede in Europa; 14.53: | fatti | tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. Ra che ne paio. divertire tutto il ; dA 
DE Medici», di Honor s i E tastico; 8.45: «Cervo bianco» (52), ro- della cultura; 14.58: Un libro al giorno; Programma in lingua slovena: 7: Se- aiuno, ore 20.30 mondo..Ultimo giorno. CINEMA CAPITOL. via Mazzini 
a Zione di Ss. Marzorati, regia di N. Be- manzo radiofonico di A. Gozzi; 9.10: SPIRI ; “dia gnale orario - GR; 7.20: Il n - H f È NAZIONALE 1615/4815, 58, tel. 26868: «Chi ha inca- 
e di 20: Dedicato alla do ZO.r: 7 9.10; 15.45: Orione, osservatorio quotidia: f adi lostro buon: Indro Montanelli a «Tg1 Sette» 20.15, 22.15: «Fanti des 
ggi nedetto (15); 11- PRORIESI A Taglio di terza; 9.34: F.O.F., un salva- no; 17.30: Conoscere, un poeta più 9i0rN9; 8: Notiziario e cronaca regio- .15, 22.15: «| 2 Sn in strato Roger Rabbit?» Ore 16 
our na; 12.90; Via dl Mulos Solo TO gente a due posti in un mare d’ingan- nuovo dell'acqua: Attilio Bertolucci; | Male; 8.10: Le nostre buone e cattive In vista delle nomine negli enti pubblici, gli italiani preferireb- RIO DI I Sola Ù ao primo spettacolo. 
ne Musica ieri è SIL, Bus nssa N, ni; 10.80: Radiodue 3131; 12.08, 14: Gr 19: Terza pagina; 21: Festival svedese abitudini (replica); 8.40: A ciascuno il bero che le scelte cadessero su persone professionalmente Sla SHLO i int no CINEMAZERO. Aula M a 
>g- gno del sole; 15: ri Business; 15.03; regionale, Ondaverde; 12.45: Vengo dilmusica Bafocesl01 95 La parolale suo; 10: Notiziario e rassegna della t individui indicati i iti di i ERRE | i aa 
ia5 Radiouno per tutti; Oblò; 16: Il pagino- anch'io; 14.15: Programmi regionali; la maschera; 23.20: Da Torino BI stampa; 10.10: Dal repertorio dei con- preparate e non su individui indicati per soli meriti di partito. NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, «Stregata dalla luna» e «Te- 
6 ne; 17,30: Radiouno azz (oe 17.55: {5: «La chiave a stella», di Primo Levi, E E RR Son certi e dell’opera lirica: 11.30: Pagine La nuova dirigenza, dunque, dovrebbe passare attraverso il 20.15, 22.15: «Caruso Pascos-  rence Davies Trilogy». Ore 20 
5 n 'Ondaverdo camonSt. -08: Le voci lettura integrale a più voci diretta da il Gr3; 23.58: Chiusura. multicolori; 13: Segnale orario - GR; filtro dell'onestà, della probità, dell’intelligenza e della pro- ki di padre polacco» con F. Nu- e22. 
i indimenticabili; 19-50; LoL Perallele. Massimo Scaglione; 15.30: Gr2 Eco- 18.20: Musica a richiesta; 13.80: Da fessionalità. E' quanto afferma Indro Montanelli, direttore del (E Notte calniode CORDENONS 
or- con Rodolfo Bal HESRA CE si nomia, Media delle valute; 15.45: Il STEREONOTTE — Muggia a Duino; 14: Notiziario e cro- «Giornale», in una dichiarazione rilasciata a «Tgi Sette». NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22: CINEMA RITZ. Pi della Vit: 
er- fa sera; 19.20: AU 1 20: Pan- FOO ; ino discreto | 28.31:Doveil sì suona. Punto d'incon-  naca regionale; 14.10; L' i i tanelli, sull i '89, ri. «La scarpetta e la rosa» (Ce- I ia 
1 del mese; 20.20: Mj pomeriggio; 18.32: Il fasc o È A = Ù 0: L'angolino dei Con Montanelli, sulle prospettive e le speranze per l’89, ri SS: toria: «Rambo Ill», dalle 18 
se- gloss, i racconti de! ?; 20.20: Mi nio ; ; tro fra Italia ed. Europa. A cura di C. ragazzi: «La test i ieri ; A tali Ù nerentola). La più bella favola, Onan SORIER 
E i una fiaba?; 20.30: Napol, della melodia; 19.50: Radiodue sera B: hini ; PRIORI ta vuota», di Zarko spondono altre grandi firme del giornalismo italiano, come at fi i nei feriali, dalle 16 nei festivi. 
CAGcan idiota Rina: jazz: 20.80: Fari accesi; 22.88: Bolletti- Faraee INCEGizanI 24: TINO Petan. Compagnia di prosa Ribalta Stille del «Corriere della Sera», Scardocchia della «Stampa», SEI [grano ; 
BE di L(ndimenticanili stelo Sie no del mare; 23.28: Chiusura. ca e notizie; 0.36: Intorno al A E E OE Pendinelli del «Messaggero», Nonno del «Mattino». Enzo Chamberlain, Gemma Craven DEN «Rambo 
Si a di Pietro Ci- STEREODUE schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Le «Aspettando il.giorno»; 15.17: Attuali. Biagi chiude la rassegna con un appello per un singolare e Beniamino, il cane più sim- Ill». Ore 19.30 nei feriali, nei 
di matti; 29.28: » 15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2ap- canzoni dei ricordi; 2.06: Musica in tà dal mondo della musica leggera; «pentito». Daicache csi . —festividalle15. 
gi STEREOUNO puntamento fiash: 16.05: | magnifici celluloide; 2.36: Applausi a...; 3.06: . 17: Notiziario e cronaca culturale; p 234 NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22.15: 
3 15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Gri dieci; 18.05: Long playing hit; 19.20- Dedicato a te; 3.36: Opere e commen- 17.10: Noi e la musica; 18: «Lettera Raidue, ore 23.40 ci onde a RECCO COrUEIE 
ra inbreve; 15.92: Stereobig parade: i di- 22.27: Ondaverde; 19.30: Gr2radiose- . . ti; 4.06: Vai col liscio; 4.36: Gruppo di slovena». Dall'epistolario dei grandi Ancora una settimana con «Doc» îo Importante fm delle Tesi. 
na- — schi più graditi’ dagli italiani; 17.30: ra: 19.50: Stereodueclassic; 20.45- musica leggera; 5.06: Finestra sul gol- artisti sloveni. A cura di Vladimir pie porge gi e È ‘este. 
ma Gr sport; 18.56-22. 7: Ofidaverde; 19; 23.59: Fm musica; 20.50: Disconovità; fo; 5.36: Per un buon giorno. Jurc; 18.50: Pagine musicali; 19: Se- Anche nel nuovo anno Monica Nannini e Gegè Telesforo con- pil ironewa digtttoa RIO 
in Gri sera; 21-28.59: Stereodrome; 23! |‘ 21.08: Long playing hit; 22.30: Gra ra. | 5.45: Il giornale dall'Italia. Ondaver- | ‘gnale orario - GR; 19.20: Programmi- tinueranno a tenere aperto il «Saloon della vedova Russo» ineltore gii Siesimerdoros 
te- Gr ultima edizione. Chiusura. diosera. Chiusura. denotte. Notiziario in italiano: 1-2-3-4- ‘domani: MEGIRCARE TOS SEDI Di CA cioGrolagi 
de- onda tutte le sere. Ospiti della settimana: l’infaticabile CAPITOL. 15.45, 17.50, 20, 22.10: 
ata « «blues-man» Louisiana Red (al secolo Iverson Winter) che si Robert De Niro e Charles Gro- 
sO (=) i vanta di poter suonare per 48 ore consecutive; Zachary Ri- din interpreti di «Prima di 
Yelo] chard, «star» della musica cayun (musica francofona degli mezzanotte». Tra commedia e 
re Stati Uniti); Enrico Ruggeri. Non mancherà anche questa set- giallo è unfilm ricco di colpi di 
sso timana il melodico Armando De Razza, che continua a fare la scena, trovate pirotecniche e 
‘et A spola tra «Doc» e il suo castello in Spagna, per presentare il DISSE E on 
SEI 7 : I” ——_———_______m6 suo successo «Esperanza d’Escobar». HA SS 
so Tuttinfamiglia- Glonola Quiz condotto da Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 7.40 Telefilm: Lou Grant. «La legge è uguale Raiuno, ore 22,30 
het So Toffolo. (EEnERI i Megasalvishow. Presenta Francesco per tutti». F 2 = ali - 
ar: Sd: to da Mike Bon: eo ceca 8.30 Telefilm: Petrocelli. «Patto con il diavo- Fancesco De Gregori:intervista 
; Ù vito. Gioc ; Usicale: Deejay television. A cura della lo». Sarà Francesco De Gregori il protagonista dell'undicesima 7 
st] PRESO ssi condor Pes/avis dano: del'c ; 9.30 Film: «DONNE... BOTTE E BERSAGLIE puntata di «Notte rock», Hi IDR LICASE esclusiva in cui il Si FILI 
— Cari genitori. GIOCO a quiz condotto da MERI i omputer. «Miste- RI». Con Little Tony, Renzo MONianani cantautore romano affronta i temi più significativi delle sue onica Itt1 in PRIMA PAGINA 
9 i Regia di Ruggero Deodato. (Italia 1968) canzoni e alcuni dei suoi brani più popolari ripresi dal vivo _ 


Enrica Bonaccott!. —. 

Il gioco delle COPPÎ®- Conduce Marco 

Predolin. 

Film: ‘«LA BIONDA ESPLOSIVA,,, Con 

Jayne Mansfield; VEE Regia di 

Frank Tashlin. (PES * quiz nicola: 

Doppio slalom. G' Der ragazzi 
. condotto da Corrado Tedeschi S, 

C'est la vie, Gioco 4 AUIZ Condotto da 

Umberto Smaila. 


Bim, bum, bam: Gon Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 

Telefilm: Supercar. «Contea fuorilegge». 
Telefilm: Happy days. «Il primo bacio di 
Joanie». [ 

Viaggiamo con Benjamin. «Evviva le va- 
canze». 

Cartoni animati: Siamo quelli di Beverly 
Hills. 


Musicale. 

Telefilm: Cannon. «L'iniezione sbaglia- 
ta». 

Telefilm: Arabesque. «Linda». 
Teleromanzo: Sentieri. 

Film: «IL GIOVEDI'». Con Walter Chiari, 
Michele Mercier. Regia di Dino Risi. (Ita- 
lia 1963) Commedia. 

Telefilm: La grande vallata. «Il colpevo- 


durante e quattro concerti tenuti al Teatro Olimpico di Roma. 
«Notte rock» riproporrà inoltre alcune delle «esclusive» che 
hanno caratterizzato la sua produzione dell'88: l'intervista a 
Huey Lewis e alcune fasi del concerto di Prince trasmesso da 
Raiuno in Mondovisione da Dortmund. In più, un inconsueto 
ritratto di Bruce Springsteen. 


ue 
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keys» e «Rialto Ripples». 


RACCONTI 


I debiti da saldare 
non finiscono mai 


Più di un anno fa Chino Alessi stava per pubblicare un piccolo libro 

di «vecchie storie» autobiografiche: l'infanzia e la giovinezza, all’ombra 
di una madre dolce e di un padre «importante», i primi approcci al mondo 
del giornalismo. Ma la morte crudele e immatura del figlio Paolo lo gelò 
e bloccò il progetto. Solo adesso dedica agli amici quelle cento pagine, 
intitolate «L’esame di maturità». Lo fa proprio nel ricordo-rimpianto 
del figliolo scomparso. E nella speranza di riceverne un estremo sorriso. 


Recensione di 
Gualberto Niccolini 


Erano gli anni Sessanta. 
Quando, arrivando al giorna- 
le (ancora in via Pellico), ve- 
devi parcheggiata davanti al 
portone una Mercedes d'un 
colore verdolino metallizza- 
to e targata Roma, sapevi 
che avresti trovato su, al pri- 
mo piano, nella stanza del 
direttore, il «grande vec- 
chio». Ormai ottantenne , 
non alto ma possente;il cra- 
nio pelato e due occhi azzur- 
ri penetranti come trapani. 
Sempre un accattivante sor- 
riso, sempre una rispettosa 
cordialità, sempre una cari- 
smatica personalità. 

Era Rino Alessi, mitico per- 
sonaggio del giornalismo 
italiano, papà del nostro di- 
rettore di allora. | suoi bre- 
vissimi - soggiorni triestini 
inevitabilmente provocava- 
no nei colleghi più anziani 
ondate di ricordi che si tra- 
ducevano in lunghi racconti 
di momenti tristi o allegri, as- 
sorbiti con curiosità ed entu- 
siasmo da noi, imberbi cro- 
nisti. La riscoperta dell’affa- 
scinante aneddotica spesso 
coinvolgeva lo stesso diret- 
tore che si fermava fra di noi 
a raccontare. Erano i mo- 
menti più belli. Da poco coin- 
volti nel magico mondo del 
giornale e già ammessi ad 
ascoltare le storie dei «gran- 
di» dalla viva voce del diret- 
tore. Storie familiari e pro- 
fessionali, spesso di scherzi 
o di colpi giornalistici, talvol- 
ta di protagonisti famosi. - 
Un giorno, luglio 1970, Rino 
Alessi morì; e fu da quel mo- 
mento che il figlio Chino ce 
lo fece conoscere appieno, 
parlando e. scrivendo di lui. 
Trasformò il nostro rispetto e 
la nostra ammirazione in 
amore. Ci trasmise il suo 
grande insegnamento uma- 
no prima ancora che profes- 
sionale. E venne quell’irripe- 
tibile coinvolgimento con gli 
Alessi che sempre ha colpito 
quanti hanno ‘avuto la fortu- 
na di lavorare al loro fianco. 
Qualche anno dopo scoprim- 
mo i figli di Chino, dapprima 
Marina e Paolo, al «Piccolo», 


poi Irene e Rino, a Telequat- 
tro. Senza superbia, senza 
arroganza, questi quattro ra- 
gazzi entrarono nella profes- 
sione gravati da un pesante 
cognome. Ognuno cercò la 
propria strada rifiutando 
protezionismi o favori; tutti e 
quattro chiedevano soltanto 
di imparare con gli stessi 
sentimenti di modestia che 
avevano contraddistinto l'i- 
nizio professionale di Chino 
sotto la direzione di suo pa- 
dre. 

Dei quattro giovani Alessi 
soltanto Paolo rimase in pro- 
fessione dopo che Marina 
aveva scelto. l'agricoltura, 
Irene il mestiere di madre e 
Rino i suoi studi germanisti- 
ci. Paolino, dunque, con: il 
suo ironico sorriso, con la 
semplicità del suo disincan- 
to, con la serenità che deriva 
da un giusto metro delle am- 
bizioni, con la gioia di un la- 
voro scelto e non imposto, si 
ritrovò tutto il carico di conti- 
nuatore della recente, eppur 
già così importante tradizio- 
nefamiliare. 

Ma Paolo è morto. Era il 13 
novembre del 1987. Aveva 
soltanto 31 anni. 

La sua scomparsa si è abbat- 
tuta su quanti lo conosceva- 
no (e non ce n'era uno che 
non gli volesse bene) pesan- 
te come un masso, dolorosa- 
mente al limite dello strazio: 
una di quelle imperscrutabili 
ingiustizie che Dio permette, 
ma che gli uomini non rie- 
scono ad accettare. 

Dagli insegnamenti del pa- 
dre, Chino Alessi ha tratto la 
dignitosa forza che lo ha sor- 
retto in questa terribile pro- 
va, lui che di momenti dolo- 
rosi ne aveva passati..tanti. 
La malattia, la prigionia, il 
difficile dopoguerra, la morte 
del padre, la vendita. del 
giornale, la rottura con Riz- 
zoli, la troppo rapida chiusu- 
ra con l'avventura televisiva. 
Tutto aveva superato all'in- 
segna del «non andare maia 
letto con i propri risentimen- 
ti», come amava ripetere Ri- 
no Alessisenior. 

Chino Alessi stava per pub- 
blicare un piccolo libro di 
racconti quando fu travolto 


(i (4 Lc f"] 
I 97 di Michelucci 
FIRENZE — «Una giornata come tutte le altre: 
nessuna festa, molto lavoro, un po’ di tempo da 
dedicare agli amici che mi telefonano o 
vengono a salutarmi». Così Giovanni 
Michelucci, considerato uno dei massimi 
architetti viventi, ha trascorso ieri la giornata 
del suo novantasettesimo compleanno, come 
sempre assieme ai suoi più stretti collaboratori, 
nella silenziosa casa sulle colline di Fiesole. «In 
sessant’anni di attività — dice Michelucci — 
non ho mai avuto tanto lavoro come ora, e di 
così grande responsabilità». Tra l’altro, 
l’architetto sta curando la fase conclusiva del 
nuovo ospedale di Sarzana, un progetto portato 


avanti per quasi un decennio. 


n REI 5 ra 


DI) 


= a 
dalla tremenda vicenda del 
figlio. «Non mi sembrava 
possibile — scrive — che in 
mezzo a tanto dolore potes- 
se rimanere, per me, anche 


‘solamente un barlume di 


quella grande gioia che sem- 
pre si prova quando ci si lu- 
singa di avere dato vita a 
qualcosa. Di più: avevo l’im- 
pressione — aggiunge — 
che rievocare storie della 
mia giovinezza tutto somma- 
to felice... di fronte a quella 
di Paolo, ‘appena stroncata 
da un destino infame, fosse 
aggiungere un’altra striden- 
fe stonatura al mostruoso er- 
rore della natura che ha 
strappato al nostro amore, 
alla vita, un giovane». 

Un anno dopo Chino Alessi 
ha pubblicato «queste vec- 
chie storie» in elegante ve- 
ste tipografica curata dalla 
Lint, con un triste disegno di 
Marino Sormani in coperti- 
na. Un volumetto non desti- 
nato alle librerie ma inviato 
«agli amici e a quanti si ad- 
dolorarono con noi della fa- 
miglia un anno fa». 

Non è libro che possa essere 
recensito o raccontato. Il suo 
titolo è «L'esame di maturità 
edaltri debiti d'amore», inun 
ideale collegamento con gli 
altri scritti di Alessi, sempre 
così radicato nel ricordo del- 
la dolcezza materna e del- 
l'autorevolezza paterna, nel- 
la. concezione patriarcale 
della famiglia, nell’antico 
spirito romagnolo, attenuato 
ma non cancellato dal demi- 
stificante laicismo triestino. 
Sono racconti che noi, al 
giornale, avevamo spesso 
sentito; ma Chino:s'è accorto 
di non averli mai fatti a Pao- 
lo, e spera che, venendoli a 
conoscere adesso, «mi pos- 
sa sorridere ancora una vol- 
ta». Sta in questa frase la 
chiave di lettura delle cento 
pagine di Chino, cento pagi- 
ne che ci ricordano ancora 
una volta quanti debiti d'a- 
more ci portiamo dietro, e 
quanto sia angoscioso quan- 
do il destino non ci dà il tem- 
po di onorare questi debiti. 
Non ci resta che sperare in 
un sorriso. 


Cultura e spettacoli 


Di 


TRIESTE — Si apre «alla 
grande» il 1989 del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. Da oggi a domenica, 
applauditissima, biondissi- 
ma, sempre più giovane e 
decisa, Monica Vitti si pre- 
senta in «Prima pagina». 
«Prima pagina» è natural- 
mente il titolo dello spetta- 
colo, che quest'anno vede 
la Vitti protagonista, dopo 
«La strana coppia» di Neil 
Simon, di un altrettanto av- 
vincente remake teatrale. 
Scritta nel 1928, alla vigilia 
del crollo di Wall Street, da 
Ben Hecht e Charles Ma- 
cArthur, la commedia parla 
di amore e giornalismo, 
della durezza di una profes- 
sione a cui una impudente, 
coraggiosa, intelligente .e 
ardita protagonista riesce a 
dare persino un tocco di 
| femminilità. 

Grazie a un tema né troppo 
serio nè troppo frivolo, «Pri- 
ma pagina» ha colleziona 
to, fin da quel 1928, centina- 


mondo oltre a numerose 
versioni cinematografiche: 
da quella con Rosalind Rus- 
sell,:cronista in gonnella, e 
Cary Grant («La signora del 
venerdì», 1940) a quella ce- 
lebre di Billy Wilder con lo 
stesso titolo di oggi e inter- 


ia di allestimenti in tutto il ‘ 


TEATRO /PRIMA 


Tra l’amore e lo «scoop» 


Monica Vitti da oggi a Trieste protagonista del remake di «Prima pagina» 


Walter Matthaù. 

Il «quarto potere» della car- 
ta stampata, il suo mondo 
violento e affascinante, tor- 
na oggi a interessare, per 
una volta ancora, il teatro. 
Lo spettacolo comincia e fi- 
nisce — come forse già sa- 
prete — nella sala stampa 
del tribunale di Chicago ‘il 
giorno prima dell’impicca- 
gione di Earl Williams, con- 
dannato a morte per aver 
ucciso un poliziotto nero. 
Mentre cronisti incalliti dal- 
le lunghe attese ingannano 
il tempo giocando a poker, 
nel cortile dell'edificio si 
fanno le prove dell’impicca- 
gione con sacchi di sabbia 
appesi alla forca. In que- 
st'atmosfera stanca e rab- 
biosa arriva Hilde Johnson, 
cronista dell'Examiner . e 
prototipo della giornalista 
moderna, che ha deciso di 


\ piantare in asso il proprio 


mestiere per sposarsi con 
George, un giovanotto. del. 
Nord. 

I fatti però invadono brutal- 
mente il brindisi che Hilde 
ha deciso di riservare ai 
vecchi colleghi: il prigionie- 
ro evade dalla cella della 
morte. Segue una sparato- 
ria e Hilde, rimasta sola nel- 
la stanza, si trova faccià a 
faccia con il disperato in fu- 


Quasi contro la sua volontà, 
rispunta in lei la passione 
per un mestiere che cono- 
sce, che ha praticato per 
molti anni e che, nonostante 
le delusioni e le fatiche, le 
ha dato molte gioie. 

Hilde ha veramente voglia 
di sposarsi? Partirà o non 
partirà con il suo amato 
George? La tradizione vuo- 
le che non si raccontino gli 
sviluppi di una storia così 
piena di sorprese e di battu- 
te (di cui diamo un assaggio 
qui accanto), ma è facile im- 
maginare come la trama di 
Ben Hecht e Charles Ma- 
cArthur diventi un'occasio- 
ne d'oro, per la Vitti, di met- 
tere nuovamente in mostra, 
anche sul palcoscenico, le 
sue grandi doti di attrice. 
Simpatica, scanzonata, di 
un fascino solare, Monica 
Vitti affronta il pubblico dei 
teatri sicura sempre di pia- 
cere. La brillantezza con 


' cui veste i panni di Hilde 


Johnson, giornalista d'as- 
salto, le hanno infatti assi- 
curato fin dal debutto (a 
Lucca, nello scorso ottobre) 
il consenso di tutte le pla- 
tee, pur suscitando più d'u- 
na. perplessità, nei critici 
(«Alla sua terza stagione 
teatrale dopo il suo ritorno 
alle scene — ha scritto Rita 


Il «quarto potere» della carta stampata, il suo mondo violento e affascinante, è iltema di «Prima pagina», la commedia scritta sessant’a 
MacArthur che vanta anche famose versioni cinematografiche. Nella foto a sinistra, Enzo Turrin, Orazio Orlando, Franco Javarone, 
remake teatrale da oggi in scena al Politeama Rossetti. A destra, il direttore dell’Examiner (Gino Pernice) alle prese con la cronista Hilde (Monica Vitti). 


vorrebbe qualcosa di più di 
questo spettacolo frettoloso 
e liofilizzato per continuare 
a convincere il pubblico che 
vale la pena di andare a 
teatro invece di armeggiare 
in casa col telecomando»). 
Nello spettacolo che vedre- 
mo al Politeama Rossetti, 
accanto a Monica Vitti reci- 
tano ben undici attori di pro- 
vato professionismo e di in- 
dubbio valore, alcuni già 
noti al pubblico triestino: 
Orazio Orlando (lo sceriffo 
Frank Hartmann), Gino Per- 
nice (il direttore dell'Exami- 
ner, Walter Burns), Antonio 
Fattorini (George, fidanzato 
di Hilde), Franco Javarone 
(il cronista del Journal, 
Murphy), Nino Bignamini (il 
cronista del Tribune, Besin- 
ger) e Stefano Madia (Earl 
Williams, il condannato a 
morte). 

Ha diretto lo spettacolo 
Giancarlo Sbragia, lavoran- 
do sulla traduzione e l'adai- 
tamento di Dacia Maraini, 
della stessa Vitti e di Rober- 
to Russo. Le scene sono di 
Gianni Polidori, i costumi di 
Silvia Polidori. 

Lo spettacolo, che debutta 
questa sera alle 20.30 al 
Rossetti, si replica fuori ab- 
bonamento fino a domenica 
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nni fa da Ben Hecht e Charles. 
lonica Vitti e Gianni Olivieri nel 


TEATRO /TESTO 3 
Tutto per una notizia 


‘Le battute-chiave della commedia 


La commedia di Hecht e MacArthur si presta ad essere 
sintetizzata in poche battute-chiave. Ve ne proponiamo al- 
cune. 

ENDICOTT. Prendendo in mano la cornetta. Che c'è? Ascol- 
ta e poi Ah benone! L'ha ammazzata a colpi di martello? 
Ah, e poi sì è sparato in bocca?... bene! e lei com'era?... 
come? negri? ma me lo potevi dire prima!... Ma no... non fa 
notizia. Grazie dell’informazione, comunque, ciao. 
BESINGER. Non avete un po’ di rispetto neanche per voi 
Stessi! 

WILSON. Sposta l'impiccagione alle cinque, Bombolone, 
così ci eviti l'edizione straordinaria. 

HILDE. Giornalisti! buoni solo a spiare dal buco della serra- 
tura, a correre dietro ai pompieri come una banda di cani, a 


‘svegliare la gente in mezzo alla notte per chiedergli cosa 


ne pensa di Hitler, a rubare fotografie di qualche ragazza 
stuprata a.una vecchiamadre. usà 7 


HILDE. Ho lavorato in redazione per quindici anni come 
scribacchino. Il che vuol dire un incrocio fra lo spacciatore 
di eroina e la puttana. 

HILDE. Che colpo, George che colpo. E' la più grande occa- 
sione della mia vita... 

GEORGE. Per quelle maledette vostre notizie sareste ca- 
paci di passare sopra il cadavere di vostra madre... 
BURNS. Meglio la scrivania che lavare i piatti... 

SINDACO. Il potere della stampa eh? mi fate ridere... 
HILDE. Sala stampa tribunale!... Che? come come? nol... un 
momento che scrivo... Con la cornetta stretta fra spalla e 
orecchio prende a scrivere a macchina. La faccia di Burns 
si fa sorridente. Questo, accidenti, sarà il più grande colpo 
della mia vita... 


pretata da Jack Lemmon e 


9a. 


Cirio sull’Espresso ci 


8&gennaio. 


LAWRENCE / MOSTRA 


Colonnello «d’Arabia»: l'avventura, con cultura 


A cent'anni dalla nascita, la «National Portrait Gallery» di Londra espone documenti e cimeli del celebre personaggio  - 


Servizio di 
Antonio:Perrini 


LONDRA — All’attore Peter 
O'Toole è giustamente spet- 
tato il compito di inaugurare, 
nei saloni della «National 
Portrait Gallery», la mostra 
che celebra il centenario 
della nascita di uno fra i più 
enigmatici personaggi nella 
storia dell'impero britannico 
prima, durante e subito dopo 
la grande guerra. 

La fama di Lawrence of Ara- 
bia si è infatti riverberata in 
tutto il mondo grazie all’o- 
monimo film interpretato da 
©O'Toole, divenuto ‘ ormai 
quasi una reincarnazione 
del  personaggio.. Di quel 
biondo colonnello vestito da 
sceicco che, in segno di pro- 
testa per la maniera in cui 
vennero trattati gli arabi dal 
trattato di Versailles, arrivò a 
piantare in asso davanti al 
trono re, Giorgio V. mentre 
stava per investirlo del titolo 
di baronetto. Del colonnello 
che, dopo essersi strappati 
di dosso i gradi di ufficiale, si 
arruolò in aeronautica come 
semplice aviere assumendo 
un nome falso. 

Ma questi fatti strani nella vi- 
ta di Lawrence e, soprattutto, 
le sue incredibili imprese 
nella guerra del'deserto con- 
tro l'impero turco, hanno fat- 
to perdere di vista al grande 
pubblico gli altri aspetti di un 
uomo eccezionale nelle sue 
multiformi attività. 

E' per questo che gli organiz- 
zatori della mostra, racco- 
gliendo ogni sorta di docu- 
menti, di ritratti, di fotografie 
e di oggetti si sono sforzati di 
porre in rilievo che Thomas 
Edward Lawrence è stato ar- 
cheologo, diplomatico, scrit- 
tore, cartografo, esperto in 
ingegneria navale, tradutto- 


La sua singolare, spericolata vita 


era cominciata con studi severi. 


Continuò fra guerre e guerriglie 


e si concluse in moto: un incidente 


re dell’«Odissea», arabista e 
grande stratega nell'arte 
della guerriglia. 

Il suo libro autobiografico, 
«The seven pillars. of wi- 
sdom», venduto per oltre un 
milione di copie, viene consi- 
derato come una fra le gran- 
di opere epiche della lettera- 
tura inglese. Qualcuno ha 
perfino paragonato T. E. 
Lawrence a Bonaparte. Con 
una differenza, però: mentre 
Napoleone si sostituì ai poli- 
tici con il colpo del 18 bru- 
maio, Lawrence, dopo le sue 
vittorie nel Medio Oriente, si 
limitò a presentarsi, nel 
1919, alla conferenza della 
pace vestito da beduino e 
con il pugnale d’oro che due 
anni avanti re Reisal gli ave- 
va regalato alla Mecca. 

In quest’abito lo ha rappre- 
sentato lo scultore Eric Ken- 
nington nel monumento tom- 
bale che si può ammirare in 
mostra. Il corpo, in posizione 
supina, sembra aver final- 
mente trovato riposo. 
Lawrence of Arabia nacque 
nella cittadina gallese di Tre- 
madoc dove un nobile irlan- 
dese; sir Thomas Chapman, 
aveva messo su casa per 
convivere con Sarah Maden, 
governante delle tre figlie 
abbandonate a Dublino as- 
sieme alla loro madre legitti- 
ma. Il baronetto, pur avendo 


avuto dalla nuova unione la 
bellezza di altri cinque figli 
(Thomas Edward era il se- 
condo) mai si curò di sposa- 
re la governante. Cambiò 
soltanto il proprio cognome 
in quello di Lawrence. 
Successivamente si trasferì 
a Oxford, dove il figlio fu am- 
messo all’università, diven- 
tando l'allievo prediletto di 
un archeologo e orientalista 
famoso. Sotto la guida. del 
professor Hogarth, il futuro 
colonnello si dedicò a studi 
approfonditi sull’architettura 
Militare all'epoca delle cro- 
ciate. Nel 1909 andò in Fran- 
cia per eseguire rilievi sulle 
fortificazioni dell’undicesi- 
mo secolo, poi in Siria per 
trovarvi analogie nei castelli” 
costruiti dai crociati. 

Fu così che il giovane intel- 
lettuale, imbevuto di cultura 
classica, imparò la lingua 
araba e cominciò ad appas- 
sionarsi all’arte della guer- 
ra. Dopo tre anni di campa- 
gne archeologiche nei terri- 
tori a quel tempo compresi 
nell'impero ottomano, Law- 
rence esplorò.il deserto del 
Sinai eseguendo rilievi car- 
tografici lungo i confini con 
la Turchia; fedele alleata dei 
tedeschi. 

La grande guerra lo sorpre- 
se a Londra, dove si era tra- 
sferito per preparare, allo 


‘stato maggiore, le mappe del 


vicino Oriente diventate di 
enorme importanza militare. 
Con ikgrado di tenente ven- 
ne assegnato, nel dicembre 
del 1914, all’Intelligence del 
quartier generale inglese al 
Cairo. Nel 1916, alla notizia 
che una ribellione contro i 
turchi era scoppiata nell’ 
Heggiaz, Lawrence fu inviato 
come consigliere militare 
presso lo sceicco della Mec- 
ca e, a questo punto, ebbero 
inizio le straordinarie avven- 
ture così pittorescamente'in- 
terpretate da Peter O'Toole. 
Nel luglio 1919 (aveva poco 
più di trent'anni) Lawrence 
fu congedato dall’esercito 
con il grado di colonnello e 
trascorse i successivi quat- 
tro anni in Inghilterra dedi- 
candosi alla stesura del suo 
capolavoro, «| sette pilastri 
della saggezza». Poi, nel 
1922, per cercare nuovo ma- 
teriale letterario (0, forse, 
esperienze inconfessabili) si 
arruolò come semplice avie- 
re specializzandosi nella 
manutenzione degli idrovo- 
lanti, e scrisse un manuale 
tecnico su particolari moto- 
scafi. destinati al soccorso 
degli aerei caduti in mare. 
Dopo varie vicissitudini che 
lo. portarono fin sui confini 
dell'Afghanistan, l'aviere 
Lawrence venne congedato 
nel febbraio 1935. Comprò 
una motocicletta‘ marca 
«Brough Superior» (anche 
questa esposta a Londra) e 
si ritirò incampagna. 

Pochi giorni più tardi morì, 
Vicino a casa, in uno strano 
incidente stradale. Ai suoi 
funerali (come:abbiamo con- 
statato grazie aun documen- 
tario proiettato alla «Natio- 
nal Portrait Gallery») inter- 
venne anche Winston Chur- 
chill. 


LONDRA — L'importanza del. colonnello 
Lawrence come ideatore della «guerriglia 
strategica» è stata forse sottovalutata da- 
gli inglesi, più disposti invece ad apprez- 
zare le virtù dell'uomo erudito e dello 
scrittore. Tant'è vero che l'opera più im- 
portante («The seven Pillars of wisdom») 
ha venduto oltre un milione di copie. 

Per quasi tre anni, durante la prima guerra 
mondiale, Lawrence condusse nel Medio 
Oriente operazioni intese a sconvolgere i 
rifornimenti del nemico, facendo saltare 
treni, danneggiando impianti ferroviari e 
usando una rudimentale ricognizione ae- 
rea in modo da rendersi conto della dislo- 
cazione dei depositi turchi. La sua, insom- 
ma, fu una vera guerriglia con finalità stra- 
tegiche. iran 

L'uomo di cui si celebra ora il centenario 
era, nella sostanza, un intellettuale: studi 
classici, laurea a Oxford con specializza- 
zione in archeologia medievale, una tra- 
duzione in lingua inglese dell'«Odissea». 
Eppure, venuto a contatto con la natura 
ostile della penisola arabica, Lawrence ri- 
velò una straordinaria attitudine per l’arte 
della guerra. 

La carriera di Thomas Edward Lawrence 
come condottiero nel deserto ebbe inizio 
nel 1916 e la sua azione costrinse i turchi a 
spostare verso Sud parte delle forze che 
minacciavano la sicurezza del canale di 
Suez. Dopo aver constatato di persona 
l'importanza strategica della rivolta ara- 
ba, l'allora tenente Lawrence andò al Cai- 
ro e ottenne aiuti per i suoi amici arabi 
rimastia combattere nel deserto. 


Tornò poi nell’Heggiaz, si unì alle forze di 


Feysal e ben presto i turchi constatarono 
che un secondo fronte si era aperto alle 
loro spalle. A questo punto, il giovane ar- 
cheologo studioso di Omero cominciò a 


‘essere indicato come «l’emiro dinamite». 


La linea Amman-Medina, costruita all'ini- 
zio del secolo dagli anglo-francesi per tra- 
sportare i pellegrini musulmani alla Mec- 
ca, era la principale via di.comunicazione 
per rifornire le guarnigioni turche. Law- 


LAWRENCE / PERSONAGGIO 


Quell’ufficialetto aveva un sogno 
Creare uno Stato unitario arabo. Ma quante sofferenze 


rence decise di renderla inservibile usan- 
do l'alto esplosivo e attirando così sulla 
propria persona l'ammirazione dei bedui- 
ni. 
Fu in questo periodo che ebbe inizio, per 
l'ufficialetto inglese rapidamente promos- 
so ai gradi superiori, il sogno di creare 
uno Stato unitario arabo. Il 6 luglio 1917 
Lawrence realizzò'il suo grande trionfo sul 
campo, guidando i guerriglieri cammellati 
alla conquista di Akaba, sul mar Rosso. La 
poderosa guarnigione turca, sorpresa alle 
spalle, venne annientata. Qualche mese 
più tardi, in altra località, Lawrence fu cat- 
turato a propria volta dai turchi, torturato e 
sottoposto a brutalizzazioni omosessuali. 
Successivamente, l'«emiro dinamite» di- 
venne egli stesso protagonista di atti di 
crudeltà inaudita, e arrivò perfino a finire 
di propria mano, con una revolverata alla 
nuca, ì suoi compagni feriti, perché non 
venissero fatti prigionieri dai turchi che li 
avrebbero fatti morire fra indicibili torture. 
La storia di tutta la campagna di guerra nel 
deserto è stata raccontata con dovizia di 
particolari autobiografici nel libro già cita- 
to, in cui vengono anche delineati i principi 
strategici di una guerriglia basata sulla di- 
fesa passiva e sull'obiettivo di far estende- 
re al massimo il fronte di guerra dei turchi, 
impiegando piccoli reparti capaci di pene- . 
{rare dappertutto e «di distendersi come 
una nube di gas». In questo sensò Lawren- 
ce fu precursore dei sistemi usati, un quar- 
to di secolo più tardi, da Mao Tse Tung. 
Nell'ottobre 1918, Lawrence tentò di arri- 
Vare per primo a Damasco con i suoi cam- 
mellieri, ma fu preceduto dalle forze rego- 
lari anglo-francesi del generale Allenby. A 
questo punto, gli apparve chiaro che i due 
alleati stavano per spartirsi il bottino: al- 
l'Inghilterra, Palestina e Iraq; alla Francia, 
Siria e Libano. Per di più, l'emiro Hussein 
lbn Ali, che per primo si era ribellato ai 
turchi, fu arrestato ed esiliato nell'isola di 
Cipro.Il sogno di Lawrence era ormai defi- 
nitivamente spezzato. 
[Antonio Perrini] 
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Cultura e spettacoli 


Intervista di 
Renzo Sanson 


Maria Luisa Ceciarelli ha 
dovuto farsi un nome per di- 
ventare famosa, anzi la più 
famosa attrice comica ita- 
liana della commedia all’i- 
taliana: Monica Vitti. «Sic- 
come in Accademia tutti mi 
chiamavano ’Cecio’ — che 
era un modo divertente di 
chiamarmi, ma non molto 
carino, — avevo capito che 
il mio nome e il mio cogno- 
me non erano adatti per fa- 
re una carriera d'attrice: Al- 
lora ho deciso di cambiar- 
lib. 

Come ha fatto? 

«Leggendo un romanzo che 
mi piaceva, ho scoperto il 
personaggio principale che 
mi affascinava molto e che 
si chiamava Monica, allora 
ho scelto questo nome. Vitti 


‘ è invece la metà del cogno- 


me di mia madre, che è Vit- 
tiglia. Tra l’altro mio zio, 
cioè il fratello di mia madre, 
viveva a Trieste». 

Dopo essersi fatta un nome, 
tutto fu più facile. Dal teatro 
alcinemae ritorno, passan- 
do per radio e televisione, 
lavorando con i più grandi 
registi e attori italiani e stra- 
nieri... Ilsuo vero nome è ri- 
masto solo un ricordo per 
pochi intimi. Per tutti gli altri 
è Monica Vitti. è 
Lei è stata vittima di un cla- 
moroso, «delitto di crona- 
ca». Che cosa ha provato 
alla notizia della sua morte 
pubblicata in prima pagina 
il 3 maggio scorso dall’au- 
torevolissimo «Le Monde»? 
«E' successo a molti altri, 
anche a Marcello. (Ma- 
stroianni, n.d.r.), a Eduardo 
e a Federico (Fellini, n.d.r.). 
In questo caso non si voleva 
colpire me: si voleva invece 
screditare (anche per moti- 
vi politici) ‘Le Monde’, il 
giornale che non sbagliava 
mai». 

Non è un caso che lei abbia 
scelto una commedia sul 
mondo del giornalismo co- 
me «Prima pagina»? 

«Non è una risposta a quel- 
l'episodio. ‘Semplicemente 
mi sembrava una comme- 
dia di grande attualità, im- 
perniata sulla connessione 
ira stampa e potere, cioè 
sul ‘’quarto potere’ ricor- 
derà il film (‘Citizen Kane!, 
1940, regia di Orson Welles, 
n.d.r.), uno dei più bei film 
che abbia visto nella mia vi- 
ta. Il potere che hanno i 
giornali, qualche volta usa- 
to senza le dovute accortez- 
ze, può essere anche peri- 
coloso». 

«Ma quello che vorrei chia- 
rire —e ci tengo che lo scri- 
va, poiché, si tratta di una 
pièce molto particolare, fat 


LUTTO 
Morto Troisi 
lo scrittore 


ROMA — Nella sua casa 
di Roma, città in cui vive- 
va da molto tempo, è 
“ morto, a 68 anni, lo scrit- 
tore Dante Troisi. Nato 
nel 1920 a Tufo, in pro- 
Vincia di Avellino, aveva 
compiuto gli studi classi- 
ci a Parma («Lì capii — 
diceva — che non mi sa- 
rebbe mai stato perdo- 
nato di essere uno del 
Sud») e si laureò quindi 
in giurisprudenza a Bari, 
subito prima di partire 
volontario per la guerra. 
Destinato all’Africa, fu in 
Libia e in Tunisia, dove 
venne fatto prigioniero e 
trasferito negli Usa, in un 
campo del Texas. 
Rimpatriato, dal 1947 al 
74 fu in magistratura, 
pretore a Mede Lomelli- 
na (Pavia) e poi giudice, 
prima a Cassino e quindi 
a Roma. Un mestiere e 
un'esperienza che lo se- 
gnarono profondamente 
e che più volte costituiro- 
no l'argomento principa- 
le dei suoi libri, a comin- 
ciare da quel «Diario di 
un giudice» uscito nel 
1955, prima su «Il Mon- 
do» di Pannunzio e poi 
nei «Gettoni» di Einaudi: 
il libro suscitò scandalo 
e valse a Troisi, nono- 
stante la difesa appas- 
sionata di Galante Gar- 
rone, una censura disci- 
plinare per offesa alla 
magistratura. 
Troisi è stato due volte 
vincitore del premio Se- 
lezione Campiello, con 
«I bianchi e i neri» (1965) 
e con «L’inquisitore del- 
l'interno 16» ('87). Tra gli 
altri suoi libri, da ricor- 
dare «L'odore dei catto- 
lici» (?63), «Voci di Val- 
lea; (’69) e alcuni testi 
teatrali pubblicati nel 
370: : 


TEATRO / INTERVISTA 


Monica non ha «segreti» 


«Se devo scegliere, preferisco piacere a tanti, piuttosto che a uno solo» 


ta di giornalisti zozzoni in 
una città americana corrot- 
ta, in un preciso momento 
storico/politico — è che il 
mio spettacolo non ha nien- 
te a che vedere con i gior- 
nalisti italiani, tanto meno 
quelli di oggi». È 

Pensa che i giornalisti ita- 
liani siano così suscettibili? 
«Ci tengo solo a precisare 
che non penso che i giorna- 
listi oggi siano come nella 
commedia. La realtà del 
giornalismo italiano non è 
quella della commedia. Li si 
esagera in tutto. Sono tutti 
degli zozzoni». 

Abbiamo capito. Allora per- 
ché l’ha scelta? 

«Perché mi faceva ridere! 
Me l’ha proposta Dacia Ma- 
raini, con cui‘ abbiamo adat- 
tato il testo originale di Ben 
Hecht e Charles McArthur, 
scritto per il teatro, che non 
lia niente a che vedere con i 
due o tre film che ne sono 
Stati fatti. Le più famose 
Versioni cinematografiche 
sono state sceneggiate ap- 
posta per soddisfare gli at- 
tori. Nel film con Rosalind 
Russel ('La signora del ve- 
nerdì’, 1939, regia. di Ho- 
Ward Hawkes, n,d.r.) per fa- 
re spazio a Cary Grant l’orî- 
ginale fu cambiato. In quel- 
lo con Jack Lemmon (’Front 
page’, 1975, regia di Billy 
Wilder, n.d.r.) hanno allun- 


gato la parte di Walter Matt- 
hau...». 

E allora?. 

«Allora, siccome la comme- 
dia mi divertiva e non ha as- 
solutamente riferimenti con 
il giornalismo né italiano né 
del resto del mondo, quan- 
do me l'hanno proposta, 
l'ho letta, mi sono messa a 


ridere e, quando sorrido io, 


penso che poi sorrideranno 
anche gli altri». 

A che cosa si deve il suo ri- 
torno al teatro? 3 

«A un ‘bisogno di contatto 
con la gente, perché facen- 
do ilcinema un attore perde 
il rapporto con il ‘pubblico, 
non ha più parametri per 
sapere quale sia. il rapporto 
umano e.poi perché è la mia 
prima professione. Il cine- 
ma è solo la seconda». 
Quando cominciò a recita- 
re? 

«A 14 anni e mezzo in uno 
spettacolo di beneficenza 
per un istituto di bambini 
sordomuti, facendo la pro- 
tagonista, una donna di cin- 
quant'anni nella ’Nemica' di 
Niccodemi. Fu un grande 
successo. Poi i genitori mi 
proibifono di occuparmi di 
teatro, perchè per mia ma- 
dre era una vergogna. Mi 
dissi O recito o la mia vita 
non ha senso!’. Così entrai 
all'Accademia nazionale 
d'arte drammatica. ’Silvio 
D'Amico’, dove adesso in- 


segno». 
E al cinema com?è arrivata? 
«Prima d'incominciare con 
Antonioni avevo deciso che 
il cinema non l'avrei fatto 
perché ritenevo che il teatro 
fosse il mio solo desiderio. 
Poi, facendo un cinema così 
eccezionale, così stupendo, 
come- quello di Antonioni, 
poi di Scola, Monicelli, Sor- 
di, Bunuel e tutti gli altri con 
cui ho lavorato, allora ho 
pensato che era bellissimo 
anche il cinema. Dopo tanti 
anni, però, sono tornata a 
teatro, perché è come tor- 
nare a casa». 

Nella sua carriera ha dimo- 
strato una straordinaria ca- 
pacità di passare dai ru 
drammatici a quelli comici. 
Che differenza c'è? 

«Per me i ruoli comici sono 
una necessità di vita. Tofa- 
no e De Filippo si accorsero 
che facevo ridere. Eduardo 
diceva che ero una delle po- 
che donne che potevano es- 
sere spiritose anche in sce- 
na. Mi sono accorta che es- 
sere comica mi aiuta a vive- 
re e in quelle due ore sul 
palcoscenico mi: assicuro 
un po' di allegria». 

Divertire o divertirsi? 


# «Credo che non ci sia diffe- 


renza». 
Nella parte di donna di casa 
come si ritrova? 

«Sono assolutamente nor: 


+ 


male. Non sono sposata e 
non ho bambini; ma per il 
resto sono come tutte le al- 
tre donne. Cucino, metto a 
posto la mia casa e hp mille 
problemi». 


«Le sarebbe piaciuto avere 


figli? 

«No, assolutamente». 

Qual è il suo problema? 

«E' troppo facile! Non si può 
fare così: uno chiama da 
Trieste e mi chiede ‘Qual è 
il suo problema? Probabil- 
mente non ne ho uno solo, 
ma non ho voglia di parlar- 
ne». RAI 
Ama più il teatro o il'cine- 
ma? 

«Amo pazzamente tutti e 
due, però la gioia fisica, vi- 
tale, che dà il teatro è una 
cosa molto bella». 

Tra i film che ha fatto, quali 
salverebbe e quali vorreb- 
be buttare? 

«lo non butterei via niente. 
Non perché io. sia stata 
sempre brava, ma perché è 
stato comunque un lavoro 
in comune con altra gente, 
è un lavoro che ho rispetta- 
to e. che, se l’ho fatto, l’ho 
‘amato. Poi, se anche non è 
venuto come volevamo, è 
stato sempre:il desiderio di 
fare una cosa buona, in cui 
credevamo». î 

C’è un film che vorrebbe fa- 
re? 

«Un film sulle donne, sull’u- 
morismo delle donne, tiran- 


li 


«Per me i ruoli comici sono una necessità di vita — ammette Monica Vitti—. Eduardo de Filippo diceva che 
ero una delle poche donne che potevano essere spiritose anche in scena. Mi sono accorta che essere 
comica mi aiuta a vivere e in quelle due ore sul palcoscenico mi assicuro anch’io un po’ di allegria». 


do fuori. quell’umorismo 
che secondo me è una dife- 
sa, un'arma in più». 

Che cos'è la malinconia? 
«La malinconia nasce con 
noi. Forse qualcuno non la 
conosce. E io non.lo invidio, 
perché la malinconia è an- 
che un tramonto, un mare 
troppo calmo, è una cosa 
necessaria come tutte le al- 
tre emozioni». 

Dicono che lei è una donna 
di carattere, anzi di caratte- 
raccio... 

«Veramente io sono una 
persona estremamente dol- 
ce ed è la prima volta che 
un giornalista me lo dice. 
Sono una persona che di- 
fende il suo lavoro, questo 
sì. Sono una persona che 
non vuole essere usata o 
umiliata, che difende la pro- 
pria esistenza. Se poi avere 
un ,caratteraccio vuol dire 
non parlare dei fatti propri o 
non farsi fotografare, allora 
SÌ». E 
Tra i personaggi femminili 
che ha interpretato, quale 
sente più vicino? 

«A dire il vero non lo so, 
perché è un miscuglio tra 
Deserto rosso’, 'L'avventu- 
ra’, 'Flirtt. Sono tutti mesco- 
lati. In ognuno di loro c'è 
una parte di me, perché io, 
voglia o non voglia, con la 
mia presenza un po' in- 
fluenzo i personaggi». 
Come fa ad essere sempre 
cosi bella ostinandosi a ne- 
garlo? E’ solo civetteria? 
«No, io ho avuto la fortuna 
di non essere considerata 
bella. in famiglia, perché 
avevo due fratelli molto più 
belli di me, e questo mi ha 
dato la forza di essere una 
donna. Siccome non potevo 
puntare sulla mia bellezza, 
puntavo su altre qualità: ho 
cercato di essere simpati- 
ca, di piacere, di essere:al- 
legra. Infatti sono la compa- 
gna di giochi, l'amica che 
tiene su tutti, che fa ridere 
tutti. Sono nota per questo. 
E di solito chi si vuole far 
accettare vuol dire che non 
crede di essere bello, altri- 
menti ci si siede in poltrona 
e ci si lascia guardare. lo 
non l’ho mai fatto». 

Fra critica e pubblico che 
differenza c'è? 

«Credo che siano agli anti- 
podi, perché forse. quello 
che chiede il pubblico non 
lo chiede il critico, e vice- 
versa. Certo, l'ideale è pia- 
cere a tutti e due. Comun- 


‘ que, se dovo scegliere, pre- 


ferisco piacere a tanti che 
piacere a uno solo». 

Per l'89 che cosa si augura? 
«Lavoro e salute». 

Qual è il suo segreto? 

«Non lo so, veramente non 
lo so». 


TEATRO 


Sì, quattro dollari 
di pura tragedia 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Una «prima» 
del Living Theatre è ancora 
un avvenimento, a New York. 
Per molti giovani e maturi 
spettatori. questo gruppo, 
che ha ormai alle spalle qua- 
rant'anni di storia, mantiene 
ilsapore e il fascino di un mi- 
to. E allora vale la pena di 
avventurarsi nell’East Villa- 
ge, evitare con destrezza gli 
spacciatori di droga che lo 
infestano, e penetrare nel 
grande edificio dell’antico 
mercato della frutta dove ha 


sede il «Theatre for the New » 


Gity» che ospita quest'anno i 
lavori.del Living. 

Si attraversano diverse sale, 
dove stanno per cominciare 
o sono in prova — come in 
un grande laboratorio per at- 
tori e— numerosi spettacoli, 
prima di arrivare nello spa- 
zio del Living. Sulla porta, 
con la pila in mano come 
un'umile. maschera, c'è la 
piccola Judith Malina che ha 
per tutti gli ospiti un sorriso e 
abbraccia con sincera etfu- 
sione i vecchi amici, soprat- 
tutto gli italiani, perché all’l- 
talia sono legati.i suoi ricordi 
più belli, dal trionfo del 
«Frankestein» al festival di 
Venezia, alla passione che 
in tutte le città suscitava «An- 
tigone» (il personaggio al 
quale è soprattutto legata 
l’immagine di quest'attrice). 

Oggi Judith non recita, ma è 
sempre l’animatrice e la re- 
gista di questo gruppo che, 
nonostante tutte le traversie 
e la scomparsa di Julia Beck, 
è ancora «vivente»: Lining, 
appunto. 

Il'testo in scena è «Vittime» 
di Michael McClure, poeta e 
drammaturgo di buona noto- 
rietà e levatura. Si. tratta di 
una rivisitazione del più 
classico dei miti classici, il 
mito di Oreste, che per ven- 
dicare la morte del padre de- 
ve uccidere la madre Cliten- 
nestra e il suo amante Egi- 
sto. 

Oreste, il suo amico Pilade e: 
sua sorella Elettra chiedono 
a Menelao di difenderli nel 
processo per matricidio, ma 
Menelao rifiuta, e così viene 
ucciso, come Elena e gli 
schiavi. In questo modo, alla 
prima strage ne è aggiunta 
un'altra, in una catena. di 
sangue.che sembra non fini- 
re mai. 

Oreste, Elettra e Pilade di- 
scutono sul .significato del 
proprio gesto, cercando una 
giustificazione che non rie- 
scono a trovare: la violenza 
non genera altro che violen- 
za. 

E' l'antico messaggio del 
«Living», purificato di tutte le 
sue implicazioni più diretta- 


Living Theatre: 


il mito di Oreste 


rifatto con cupo 


ma ottimo stile 


mente politiche e polemiche. 
Il-dramma è dramma dei vivi 
e dei morti, perché gli schia- 
vi che i matricidi hanno ucci- 
so sono ora schiavi degli as- 
sassini, e mentre rievocano 
la loro:stessa fine, esibendo- 
ne le orrende ferite, possono 
ancora servire i loro ucciso- 
ri. 

Al contrario di quanto succe- 
deva negli spettacoli del pri- 
mo «Living», questa potreb- 
be definirsi una tragedia del- 
l'immobilità. Gli» attori si 
muovono sul fondale che as- 
somiglia a una enorme tela 
astratta con chiazze, curve, 
oggetti e punte dipinte in un 
vortice di direzioni. Il resto 
della scena è spoglio e nero, 
sezionato soltanto dalle co- 
lonne del teatro e imbottito 
dai suoni animaleschi che un 
coro in pigiama emette da 
una piccola nicchia buia. 
Oreste, Elettra e Pilade sono 
chiusi nei loro carri, macchi- 
ne da guerra ed un tempo 
prigioni, strumenti di tortura 
e simboli che ripetono i colo- 
ri scomposti e violenti del 
grande fondale. Solo .i tre 
schiavi possono azionare 
queste sanguinanti  «auto- 
blindo alate» che scorrono 
su ruote per paraplegici, ob- 
bligandone a semplici e rigi- 
de coreografie che scric- 
chiolano come su una serie 
di rotaie immaginarie. 
D'altra parte è la mimica fac- 
ciale a prendere nettamente 
il sopravvento su quella ge- 
stuale, Lo spettatore è chia- 
mato a concentrarsi sul viso 
dei personaggi, sul continuo 
variare delle loro espressio- 
ni, riflesso del rimorso, del- 
l'agonia e della follia. Sotto 
gruppi di riflettori che muta- 
no l'intensità e il colore della 
luce mimando sussulti atmo- 
sferici, Oreste ha gli occhi 
iniettati di sangue, Pilade è 
trascinato ancora nella sua 
furia omicida, e solo Elettra. 
nel tempo, riesce a rassere- 
narsi e a frenare la nuova 
esplosione di violenza che 
altrimenti condurrebbe i due 
amici a uccidersi fra di loro. 
Gli schiavi «invece possono 
muoversi liberamente sulla 
scena, ma lo fanno di rado. 
La loro funzione 'è soprattut- 
to quella di esibire, come in 


una ballata di fantasmi, le or- 
rende ferite che li hanno uc- 
cisi: Nostrina, il moncherino 
sanguinolento. del braccio 
con cui ha cercato di difen- 
dersi; Thyrsos, lo squarcio 
aperto nel ventre: Basilos, la 
ferita alla fronte. Sono'forse, 
al tempo stesso, le ferite che 
hanno ucciso Clitennestra 
ed Egisto, o piuttosto le ferite 
aperte sulla carne di tutta l’u- 
manità, quella antica e quel- 
la di oggi, straziata dalla fol- 
lia della guerra. 

Tra i morti, solo Elena è.in- 
tatta: per tutta la durata dello 
spettacolo appare sospesa 
in alto, incombente sulla te- 
sta degli altri personaggi, 
come una trapezista dei sen- 
timenti. E' sistemata sul tetto 
del cielo in una barca-nuvo- 
la, e poiché ‘è diventata una 
stella esibisce solenne la 
sua splendente e nera nudità 
tra cascate di veli fruscianti. 
La bellezza, non il potere, 
non la forza, può assimilare 
gli uomini alla divinità. 
Hanon Reznikov, che inter- 
pretava la parte di Tiresia 
nell'ultima versione di «Anti 
gone», è un Oreste intenso, 
capace di trovare le più sotti- 
li variazioni mimiche e voca- 
li, pur mantenendo il tono co- 
stantemente elevato e teso. 
Thomas Walker (un'altro sto- 
rico pilastro del «Living») al 
contrario è chiamato a una 
interpretazione di monocor- 
de violenza per darè più ri- 
lievo alla carica simbolica 
del personaggio di Pilade, 
mentre Julia Sukman tra- 
scorre senza sussulti dalla 


cupa ossessione del rimorso | 


negato alla forza serena del- 
la regione conquistata. 
L'azione degli schiavi si ri- 
pete ossessiva, ed è straor- 
dinario quanta credibilità gli 
interpreti riescano a dare a 
questi personaggi sospesi 
tra il mondo dei vivi e quello 
dei morti. In quasi due ore di 
spettacolo senza intervallo 
Judith Malina muove le sue 
«Vittime» da dietro le quinte 
con la precisazione di un di- 
rettore d'orchestra. 
Quest'anna.il «Living» ha in 
programma altri tre spetta- 
coliche, oltre a «Vittime», 
dovrebbero iraggiungere l°l- 
talia se le trattative con Spo- 
leto e altri centri andranno a 
buon. fine. Non sarà certo 
questione di soldi: neppure 
negli anni della più grande 
notorietà e del successo in- 
ternazionale Judith Malina e 
Julian Beck si sono arricchi- 
ti. tl biglietto d’ingresso per il 
loro spettacolo, nell'affasci- 
nante spazio del «Theater for 
the New Gity», costa quattro 
doliari. Per un pessimo mu- 
sical a Broadway che ne vo- 
aliono sessanta. 


e PRIME VISIONI 


Ma Caruso sbaglia l’acuto | Raccomandati da Battiato 


All’ottavo film, Francesco Nuti è ancora alla ricerca di un’identità 


CARUSO Pa; 
DI PADRE POLLO) 
Regia: Fr 


(Îialia 88) neesco 


Nuti 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


RISTO lasci 
uti a ivio dì «Stre i o 
ve l'attore appariva tiche 
mente «stregato» 
gia, tanto da pass 
condo piano rispe; 
ra protagonista d 
non era la sua 
SSUNE Ornella 
si poteva 3 
Goo ee bensi 
sticamente. rj 
fosse stata ric 
teatro di posa. 
OE Raskoskis 
senta indubbiamente È 
so indietro, se non Bignto 
un ritorno alle origini: l'atto: 
re riprende il sopravvento, si 
abbandona ai soliloqui che 
gli avevano aperto la strada 
e conquistato il favore del 


‘ato Francesco 


lappre- 


pubblico. Vittoria della pru- 
denza sulla sperimentazio- 
ne? Noncuranza nei confron- 
ti della critica che aveva, for- 
se.sin troppo, incoraggiato la 
sua trasformazione in un re- 
gista di un certo qual talento 
visionario? 

Lo direi, se Nuti fosse tornato 
al punto di partenza. Invece, 
bisogna dargli atto di avere 
tentato una terza via, di es- 
sersi rimesso ancora una 
volta in discussione. Il film è 
diviso în due tempi, che chia- 
riscono in modo abbastanza 
evidente. tal propositi. Nel 
primo assistiamo al ritorno 
del vecchio Nuti, nei panni di 
Caruso Paskoski: il solito 
bambino capriccioso che pe- 
sta i piedi quando la moglie 
Giulia chiede la separazio- 
ne, che pretende il perché di 
tale atto secondo i suoi para- 
metri, anche se la stessa 
Professione di psicoanalista 
da. lui praticata dovrebbe 
convincerlo dell’assurdità di 
tale pretesa. 


Tuttavia, ‘a ben guardare, ci 


CINEMA / SUCCESSO 


Cenerentola a Wall Street 


NEW YORK — A giudicare 
dalle file che si formano dal 
mattino fuori dei cinema di 
New York che programmano 
l’ultimo film di Mike Nichols, 
«Working girl», sembra che 
la passione degli americani 
per le favole e per il mito del 
«self-made man» sia più for- 
teche mai. o 

Interpretato da Melanie Grif- 
fith, «Working girl» è la storia 
di Una moderna Cenerento- 
la, una modesta segretaria 
Piena di idee che si fa largo 
nella giungla di Wall Street. 
Sembra che, da quando il 
film è uscito, alcuni giorni 
Prima di Natale, î grattacieli 
di Manhattan si siano riempi- 


ti di segretarie che sfoggi 

lo stesso taglio di SR 
Tess McGill, la timida prota- 
gonista. 

Figlia di Tippi Hedren, la 
bionda glaciale protagonista 
de «Gli uccelli» di Hitchcock, 
Melanie Griffith (31 anni) 
aspettava dall'adolescenza, 
quando lasciò la famiglia per 
sposare l'attore Don John- 
son («Miami vice»), un ruolo 
importante. Per anni, invece, 
è stata la formosa protagoni- 
sta di filmetti soft-porno e di 
complicate vicende  senti- 
mentali. Dopo il matrimonio 
(fallito) con Johnson, è stata 
la moglie di un altro attore, 
Steven Bauer, da cui ha avu- 


si accorge che i suoi monolo- 
ghi sono interrotti da scenet- 
te per lui insolite, come nella 
descrizione degli incontri 
con i suoi pazienti, sequenze 
che strizzano l'occhio allo 
«slapstick» del muto e all’ul- 
timo Jerry Lewis, quello di 
«Qua la mano Picchiatello». 
Nel secondo tempo, quando 
la moglie tenta di riconqui- 
stare il marito dopo essersi 
accorta che l’amante è un 
omosessuale represso, la 
comicità del corpo prevale 
più nettamente sulla comici- 
tà della parola: basti' pensa- 
re alla lunga sequenza nel 
gabinetto della sala cinema- 
tografica, luogo impoetico 
che i due hanno scelto per i 
loro furtivi incontri. ‘ 

Certo, il‘risultato complessi- 
vo non è dei migliori. In pri- 
mo luogo, perché coniugare 
due tipi così diversi di comi- 
cità è pressoché impossibi- 
le: soprattutto per una que- 
Stione di ritmo. 


In secondo luogo, perché, se 


lo «slapstick» si accontenta 


to un bambino che ha ora tre 
anni. Da alcuni mesi vive di 
nuovo con Johnson, col qua- 
le si risposerà tra breve. 
«Working girl» è per lei l’oc- 
casione non solo per dimo- 
Strare di essere una «testa 
pensante» e una brava attri- 
ce, ma anche per uscire da 
tunnel dell'alcool e della 
A09a Nel quale si era infila- 
Coprotagonisti del film sono 
Sigourney Weawer 
(«Aliens»), Nei panni della 
perfida capoufficio, e Harri- 
son Ford, in quelli di un ai- 
tante agente di Borsa di cui 
tutte si innamorano. 


di situazioni elementari, fon- 
dandosi più sulle gag che 
sulla story, è pur vero che la 
comicità della parola, da Nu- 
ti tuttora non abbandonata, 
esige delle storie più elabo- 
rate di quella propostaci, che 
non va oltre il testo di un 
qualsiasi cantautore senti- 
mentale. i 

Insomma Nuti, giunto all’ot- 
tavo film (e al quarto da lui 
personalmente diretto), 
sembra ancora alla ricerca 
di una propria identità. L'uni- 
ca cosa stabile nella sua fil- 
mografia resta il personag- 
gio da lui costantemente vis- 
suto: il giovane capriccioso e 
testardo, di professione in- 
namorato. Ma le riserve rì- 
schiano di cadere nel vuoto, 
Vista. l’entusiastica acco- 
glienza che il pubblico ha ri- 
servato al film, là dove esso 
è uscito. Nuti, insomma, è 
uno dei pochi attori-perso- 


naggi che ha resistito al ca-- 


taclisma che ha investito ne- 
gli ultimi anni questa fragile 
categoria. 


CINEMA 
La morte 
di Storm 


PARIGI — Evald. Storm, 
regista praghese che fu 
uno degli esponenti del 
«nuovo cinema» ceco- 


slovacco negli anni ’60, 
prima di essere messo 


al bando per molti anni, 
è morto il 14 dicembre 
scorso, a 57 anni, per 
una crisi cardiaca. 
L’hanno reso noto solo 
ieri fonti dell’emigrazio- 
ne ceca a Parigi. Il suo 
film «La fine del curato» 
era stato presentato nel 
1969 al Festival di Can- 
nes. Solo recentemente 
Storm aveva ripreso l’at- 
tività. 


Russo, Pio, Camisasca, Alice: album coraggiosi e di arduo ascolto 


Recensione di 
Carlo Muscatello 


Se anche nel mondo della 
canzone, come in quello del 
calcio, esistesse un premio 
per il «Seminatore d'oro», 
‘ebbene, questo andrebbe 
senz'altro assegnato a Fran- 


' co Battiato. Il musicista sici- 


liano sembra essere riuscito 
a scrollarsi dî dosso quel 
successo. «da stadio» e da 
primo posto in hit parade nel 
quale era incappato forse 
per caso e all’interno del 
quale si muoveva comunque 
a fatica. 

Ora l'artista — raggiunta una 
tranquillità economica co- 
munque da non disprezza- 
re... — sembra felice di po- 
tersi dedicare alle sue cose, 
che non sono soltanto lo 
splendido  «Fisiognomica» 
uscito nell’88 e il tour teatra- 
le ancora in corso. C'è anche 
il progetto. denominato 
«L'Ottava»: casa editrice di 
libri. d'argomento in qualche 
modo: esoterico, ma anche 
etichetta discografica. 3 

Per questa etichetta, distri- 
buita dalla Emi, sono recen- 
temente usciti tre album, 
realizzati da artisti che si 
muovono da sempre nell'or- 
bita di Battiato. Parliamo in- 
nanzitutto del nuovo lavoro 
di Giuni Russo. La cantante 
siciliana non ha mai bissato 
il grande successo commer- 
ciale ottenuto alcuni anni fa 
con «Un'estate al mare» (con 
gli ombrelloni-oni-oni...). Ha 
realizzato negli scorsi anni 
album di un certo spessore 
artistico. Ma il suo sogno — 
pare — è sempre stato quel- 
lo di sfornare un disco dedi- 
cato alle romanze. 

Ed eccolo qui. Si intitola «A 
casa di Ida Rubinstein», 
comprende arie tradizionali 
e romanze di Vincenzo Belli- 
ni, Gaetano Donizetti e Giu- 
seppe Verdi. L'artista sa 


È 


Un particolare della copertina di «A casa di Ida 
Rubinstein», l’ultimo album di Giuni Russo (a destra, 
vivente «comparsa» nel quadro ottocentesco «Al 
pianoforte», di Vito D'Ancona). 


trarre da queste «antiche» 
musiche frammenti di una 
modernità insospettata. Gra- 
zie ad arrangiamenti azzec- 
cati, ma soprattutto a quella 
voce che è un autentico mi- 
racolo della natura. 


° Giusto Pio è il posato diretto- 


re d'orchestra che, da quan- 
do ha conosciuto Battiato, si 
è trasformato in un protago- 
nista della musica pop. ll suo 
nuovo album si intitola «Alla 
corte di Nefertiti», è intera- 


\mente dedicato all'elettroni- 


ca sperimentale, di atmosfe- 
ra vagamente egizia. La 
creatività del musicista, 
sganciata da esigenze e 
«diktat» commerciali, è la- 
sciata libera di planare in vo- 
lo. E' «musica per ambienti»: 
andrebbe benissimo come 
colonna sonora per qualche 
filmato in tema con il titolo. 
Ma non sembra possedere 


potenzialità che interessino 
il mercato discografico. 

Di Roberto Juri Camisasca 
conserviamo un ricordo che 


risale ai primi anni Settanta. * 


Era uno dei tanti musicisti di 
belle speranze che bazzica- 
vano il cosiddetto «circuito 
alternativo». Suonò anche a 
Trieste, in una manifestazio- 
ne di piazza: cantava di stra- 
ni viaggi nel corpo dell’uo- 
mo, di vene come autostra- 
de, di topi... Poi si fece mona- 
co, senza perdere i contatti 
con Battiato. L'album con cui 
ora torna alla discografia si 
intitola «Te Deum», com: 
prende. canti gregoriani di 
varie epoche, tutti ovviamen- 
te in lingua latina. In coperti- 
na il disco reca un'icona raf- 
figurante Gesù e realizzata 
da. Camisasca stesso. Solo 
se. fortemente — e religiosa- 
mente — motivati, si riesce a 


bissare il primo;ascolto:.. 
Nella «corte» di Franco Bat- 
tiato, comprendiamo anche 
Alice , anche se. la cantante 
forlivese si è da tempo allon- 
tanata da colui che l’aiutò 
nella scalata al successo. 
Prodotta e consigliata dai 
friulano Francesco Messina, 
in pochi anni è passata da 
Sanremo alla musica colta. Il 
suo nuovo album si intitola 
«Mélodie passagère» (Emi) 
— titolo tratto da versi di Rai- 
ner Maria Rilke — ed è un'o- 
pera. nient'affatto commer- 
ciale e piuttosto difficile. 
Accompagnata solo dal pia- 
noforte di Michele Fedrigotti, 
Alice canta brani di Eric Sa- 
tie, Gabriel Fauré e Maurice 
Ravel. Brevi composizioni 
melodiche, alcune più lievi e 
scorrevoli, altre più introver- 
se e meditative. Non è più 
musica leggera, forse non è 
ancora musica colta. (per 
quanto queste etichette pos- 
sano aver valore). La can- 
fante sembra attraversare 
ancora un periodo di transi- 
zione, dagli esiti incerti. Da 
febbraio porterà queste mu- 
siche in tour, ma intanto pro- 
getta già un nuovo album.dai 
contenuti più «tradizionali», 
assieme all'ex leader dei 
Van der Graaf Generator, 
Peter Hammill. 

Per il, disco di Alice, come 
per gli altri tre, si può fare 
una riflessione comune. So- 
no opere «nobilmente tedio- 
se», ma comunque coraggio- 
se, fuori del. presente musi- 
cale e discografico, che im- 
pone oggi regole sempre più 
rigide. Per questo non inte- 
ressano il mercato. Dai sol- 
chi vien fuori un fascino par- 
ticolare: queste musiche 
possono non essere gradite, 
ma sono «contro» un certo 
modo plastificato di intende- 
re la musica. E dunque van- 
no segnalate. 


Economia 
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ALL’OPERA I PROVVEDIMENTI CEE 


Ormoni, 


Non passa la carne proveniente dagli Usa alle frontiere europee 


ROMA — Con la ripresa. del 
flusso normale di import-ex- 
porttra Cee e Usa, è iniziato di 
fatto ieri il blocco (giuridica- 
mente in vigore dal 31 dicem- 
bre scorso) dell'importazione 
di carni americane contenenti 
ormoni, ormai vietate dalla 
Comunità. Ma se le dogane dei 
«Dodici» si sono fatte più seve- 
re, dall'altra parte dell’Atlanti- 
co non è che siano da meno. 
Infatti gli Stati Uniti hanno co- 
minciato: ad applicare la loro 
ritorsione: il raddoppio dei da- 
zi all'importazione di prodotti 
comunitari (pomodori pelati, 
carni bovine disossate, pro- 


* sciutto in scatola, estratto di 


caffé, succhi di frutta, bevande 
alcoliche di meno di sette gra- 
di, alimenti preconfezionati 
per animali domestici). 
Ricordiamo che il valore della 
ritorsione americana è calco- 
lato in 100 milioni di dollari, 
pari —secondo gli esperti Usa 
— al danno che il blocco delle 
esportazioni di carne agli or- 
moni verso la Cee comporta 
per gli allevatori americani. 
Washington ha così voluto 
«vendicare» quello che consi- 
dera un oltraggio protezioni- 
stico da parte europea; ma il 
Vecchio continente rivendica il 
diritto di far rispettare le sue 
normative, decise — si sottoli- 
nea a Bruxelles — per tutelare 
i consumatori e quindi non in 


Washington nello stesso tempo 


aumenta i dazi come ritorsione. 


La Cee prepara le contromosse. 


Una soluzione prima del Gatt?. 


contrasto con le. norme del 
Gatt. 

L'America sostiene che gli or- 
moni non fanno male e anzi in- 
vitano l'Europa a fornire prove 
di nocività degli ormoni usati 
dagli allevatori americani. Ma 
gli europei insistono: gli ormo- 
ni potranno pure non fare male 
ma certamente non fanno be- 
ne. Vittime di quella che riten- 
gono un'ingiustizia america- 
na, dunque, i «Dodici» sono 
pronti a mettere in atto una 
contro-ritorsione. 

Il «costo» delle progettate con- 
troritorsioni europee a carico 
degli esportatori americani è 
stimato da esperti comunitari 
in 140 milioni di dollari. Tutta- 
via l'elenco dei prodotti da col- 
pire — messo a punto il 19 di- 
cembre — dovrà essere vero- 
similmente ridotto. 

Il ministro italiano, del Com- 
mercio estero, Renato Ruggie- 


ro, sarà a Bruxelles nei prossi- 
mi giorni. E' prevista, a partire 
dal 10 gennaio, una lunga se- 
rie di riunioni tra i «Dodici» per 
decidere cosa e come fare. Da 
una parte, infatti, è già pronto 
un elenco comunitario di pro- 
dotti americani da colpire co- 
me contro-ritorsione (mais in 
scatola, miele, noci e frutta 
secca); dall'altra parte tuttavia 
c’è chi propone di aspettare la 
prossima riunione del Gatt per 


‘sollevare l'intera questione. 


Cosa a cui l'Europa non avreb- 
be più diritto se partisse subito 
con le contromisure. L'amba- 
sciatore Alfred Kingon, che 
rappresenta gli Usa presso la 
Cee, ha auspicato che l’Euro- 
pa non applichi controritorsio- 
ni e, senza menzionare speci- 
ficatamente il Gatt, si è detto 
«personalmente convinto» che 
una soluzione al contenzioso 
sugli ormoni sarà presto tro- 
vata «in una qualche sede in- 


ENI E MONTEDISON POSSONO ASSUMERE IL CONTROLLO DA SOLE 
Enimont, nel matrimonio appena celebrato 
sono previste anche clausole di divorzio 


Servizio di 


Se questo dovesse avvenire l’Eni ha tre possibili 


Giovanni Medioli 


MILANO — Entro tre anni il controllo di Enimont, 
polo chimico misto pubblico (Eni) e privato (Mon- 
tedison), potrebbe essere assunto da uno dei due 
soci principali, ma quest'operazione sarà più faci- 
le per la Montedison che per l'Eni. 

Infatti sono stati resi noti ieri (in ottemperanza alle 
disposizioni sulle informative al pubblico) nuovi 
particolari sul testo dell'accordo costitutivo della 
società, sottoscritto a fine dicembre da Raul Gar- 


dini.e Franco Reviglio. 


Rispetto a quanto già detto da Lorenzo Necci (pre- 
sidente dell’Enichem e di Enimont) e da Sergio 
Cragnotti (vicepresidente della Montedison e am- 
ministratore delegato dell’Enimont), che hanno 
pari poteri decisionali sulla gestione della nuova 
società, la novità di maggiore impatto è quella ri- 
guardante l’esistenza e la struttura di un sindacato 


di blocco del polo. 


Eni e Montedison, che deterranno una partecipa- 
zione del 40% ciascuna, si impegnano per sei anni 
a non cedere né acquistare da terzi azioni Eni- 
mont. Ma al termine del primo triennio è previsto 
che la Montedison abbia la possibilità di «dichia- 
rare la propria volontà di conferire in Enimont, a 
titolo di aumento di capitale, altre attività chimiche 


di sua proprietà». 


CONSUMI RECORD NELL’88 


Energia alle stelle 


L’anno si chiude con un + 4,9 % (+ 3,6 nell'87) 


ROMA — Un '88 record sul 
fronte dei consumi elettrici: 
l’anno che ci siamo appena 
lasciati alle spalle si è infatti 
chiuso con un incremento 
del 4,9% rispetto a dicembre 
'87 quando l'aumento era 
stato solo del 3,6%. Un re- 
cord che si conferma con 
+4,6% anche se si depura 
l'88 (anno bisestile) di un 
giorno. 
L'andamento di quest'anno 
fortemente trainato dal trend 
della produzione industriale, 
è stato determinato soprat- 
tutto dagli ultimi due mesi 
che hanno registrato una ve- 
ra e propria impennata: 
+8,5% a novembre e 
+8,2% a dicembre. 
Quest'ultimo valore scende 
però a +7,5% se si tiene 
conto che i «classici» ponti 
per Natale e Capodanno so- 
no coincisi con la domenica. 
Tutti gli otto comparti territo- 
riali dell’Enel hanno messo a 
segno aumenti significativi. 
In testa alla classifica dei 
consumi dell'intero anno c'è 
Milano con un +6,8% 
(+10,4% nelsolo mese di'di- 
cembre rispetto a dicembre 
'87). Al.secondo posto trovia- 
mo Venezia, +6,1%(+7,5% 
a dicembre). Seguono Firen- 
ze +5,3% (+5,3%), Paler- 
mo +5,2% (+14%), Roma 
+4,2% (+8%), Cagliari 
+4,1% (+4,5%), Napoli 
+3,6% (+9,9%) e infine, fa- 
nalino di coda, Torino con un 
+3,3% (+5,7%). 
La «fame» di energia è stata 
più intensa, durante l’arco 
dei dodici mesi, nei compar- 
timenti di Milano (+6,8% ri- 
. spetto al 1987) e di Venezia 
(+6,1%); mentre la crescita 
è risultata più moderata in 
quelli di Torino (+3,3%) edi 
Napoli (+3,6%), che sono ri- 
‘ sultati al di sotto della media 
nazionale. 


COMPUTER 
Nixdorf: 
mille a casa 


FRANCOFORTE — La Nix- 
dorf, attraverso un suo por- 
tavoce, ha smentito le noti- 
zie riportate sulla stampa 
secondo le quali la società 
informatica tedesca inten- 
derebbe licenziare 5.000 di- 
pendenti, ma la situazione 
resta difficile e una ristruttu- 
razione appare ormai certa. 
A gettare l'allarme sullo 
stato di salute della Nixdorf 
è stato un articolo apparso 
sull'ultimo numero del setti 
manale «Der Spiegel» che, 
oltre a riportare una dichia- 
razione virgolettata del pre- 
sidente Klaus Luft («dobbia- 
mo far andare via 5.000 per- 
sone»), ha anche previsto 
chela società potrebbe can- 
cellare il dividendo relativo 
| all'esercizio 88 per andare 
addirittura in perdita in 
quello successivo. 

«Luft non ha mai detto nien- 
te del genere», ha sottoli- 
neato il portavoce della so- 
cietà aggiungendo tuttavia 
che: «E' in programma un 
piano di ristrutturazione 
che comprende anche livel- 
li inferiori nell'organico». E 
qui lo stesso portavoce ha 
detto che la Nixdorf intende- 
rebbe tagliare «solo» 1.000 
dipendenti per ritornare ai 
livelli occupazionali della fi- 
ne del 1987, pari a 29.440 
unità. 

Ma, al di là di questo ridi- 
mensionamento, quello che 
appare evidente è che a es- 
sere in crisi è la stessa stra- 
tegia della casa tedesca: 
secondo lo Spiegel la Nix- 
dorf sta riconsiderando sia 
il grosso impegno intrapre- 
so sul mercato statunitense 
sia gli investimenti nel cam- 
po della commutazione te- 
lefonica e dell'autonoma- 
zione industriale. 


tà. La prima è di accettare il conferimento propo- 
sto, che consentirebbe alla Montedison di diventa- 
re il maggiore azionista di Enimont e assumerne 
così il controllo. 
La seconda è quella di rifiutare il conferimento e 
acquistare tutta la quota Montedison nell’Enimont. 
La terza è quella di rifiutare il conferimento e ven- 
dere a Montedison una parte della propria quota 
di Enimont, purché si tratti di una quota significati- 
va, che consenta al gruppo di Foro Buonaparte di 
assumere il controllo effettivo dell’Enimont. 

In sostanza le nozze della chimica italiana, appe- 
na celebrate, hanno una clausola che consente tre 
ipotesi di divorzio, comunque più onerose per il 
gruppo pubblico, che per mantenere il controllo 
del polo, fra tre anni e in caso di nuovi conferimen- 
ti, dovrebbe liquidare alla Montedison l’intero am- 
montare della sua partecipazione oltre al previsto 
«premio di maggioranza», già fissato nel 10% del 
valore delle partecipazioni dei due. 
L'esistenza del sindacato, in questa forma, sem- 
brerebbe rendere meno prossima la possibilità 
(più volte ventilata) dell'ingresso di nuovi partner 
(fra cui, in particolare la Snia, holding chimica del 
gruppo Fiat). 
Infatti non sembra probabile che gli accordi ven- 
gano modificati per «far spazio» a un nuovo socio 


prima dello scadere del triennio e della soluzione 
delle clausole citate. ° 

Nel testo diffuso ieri dal Gruppo Ferruzzi, oltre a 
termini già noti dell'operazione (come il valore del 
capitale investito delle due società, che è di 9.500 
miliardi, con 6.100 di debiti), viene precisato l’im- 
patto dell'accordo sulla struttura finanziaria del 
gruppo Montedison È 

Foro Buonaparte investe capitale per 5.500 miliar- 
di, che è però iscritto a valore di libro per 2.500 
miliardi (mentre i debiti apportati sono di 3,800 mi- 
liardi). , 

La plusvalenza ottenuta nell'operazione sarebbe 
dunque di 3.000 miliardi, che porterebbero il patri- 
monio netto consolidato di Montedison ad aumen- 
tare di 800 miliardi. 

Perché? «Per effetto del principio contabile — 
spiega il testo — secondo il quale le plusvalenze, 
si evidenziano nella misura in'cui.sono effettiva- 
mente realizzate (e qui bisogna decurtare il 50% 
della cifra di 3.000 miliardi visto il ’’concorso pari- 
tetico” dell’Eni al capitale del polo), e per tener 
conto delle imposte, che saranno differite o meno, 
a seconda dell’esistenza o meno della legge sulle 
ristrutturazioni industriali; al 80 giugno, data entro 
la quale verranno perfezionati i conferimenti». 
L'indebitamento della Montedison, grazie all'ope- 
razione, viene ridotto da 6.000 a 2.200 miliardi. 


ternazionale». 

Un'altra informazione sul set- 
tore alimentare europeo: la 
Gazzetta ufficiale delle comu- 
nità europee ha pubblicato il 
testo del progetto di direttiva, 
preparato dalla commissione 
europea, sui trattamenti con 
radiazioni ionizzanti cui, pos- 
sono essere assoggettati i pro- 
dotti alimentari. 

L'esecutivo Cee intende così 
avvicinare le norme nazionali 
in materia, in vista dell’unifica- 
zione completa del mercato 
europeo. In Italia il trattamento 
con radiazioni ionizzanti è sta- 
to permesso da un decreto mi- 
nisteriale del 30 agosto 1973: 
possono essere soggetti a 
questo trattamento le patate, 
gli agli e le cipolle. 

Lo scopo è antigermogliativo. 
Si vuole cioè impedire che con 
il germogliare aumenti il tasso 
di solanina (una sostanza tos- 
sica, se assunta in dosi mas- 
sicce). Nel nostro Paese esiste 
un complesso a Piana del Fu- 
cino, gestito dall'Enea, che si 
occupa di questo trattamento 
con radiazioni ionizzanti. 
L'attività venne sospesa.in via 
cautelativa. ai tempi di Cherno- 
byl. Nel timore che il tratta- 
mento si riveli rischioso per la 
salute, i Paesi Cee sono auto- 
rizzati a sospenderne o a limi- 
tarne l'uso. 


SIDERURGIA 


GENOVA—E' stata una stra- 
na giornata lavorativa, quel- 
la di ieri, per i circa 1200 di- 
pendenti dell’acciaieria Ital- 
sider di Campi, che — com'è 
noto — avrebbe dovuto chiu- 
dere i battenti il 31 dicembre 
1988. Gli impianti, infatti, so- 
no stati pacificamente «occu- 
pati» dai siderurgici genove- 
si, che — seguendo alla let- 
tera le indicazioni dei sinda- 
cati di categoria — si sono 
presentati puntualmente per 
timbrare il cartellino e per 
l’intero orario di lavoro sono 
rimasti all'interno dello sta- 
bilimento. Non si è svolta co- 
munque alcuna attività pro- 
duttiva, nessuno ha lavorato 
agli altiforni e probabilmente 
il blocco della colata conti- 
nuerà anche nei prossimi 
giorni. 

Il simbolico presidio delle tu- 
te blu di Campi è destinato a 
durare ancora alcuni giorni, 
almeno fino a giovedì, quan- 
do in un'apposita seduta del 
Consiglio dei ministeri do- 
vrebbero essere varate le 
cosiddette «leggi di soste- 
gno» al piano Finsider, che 
permetteranno l'adozione 
degli ammortizzatori sociali 
per.i lavoratori genovesi «in 
eccesso»: si tratta di 266 
operai, che, nell'attesa di un 
ricollocamento, finiranno in 
cassa: integrazione fino al 


SFIDA A FIAT E VOLKSWAGEN 
Citroen-Peugeot all’assalto dell'Europa 
Accelerato il lancio dei nuovi modelli 


ROMA — La Citroen (gruppo 
Peugeot) intende accrescere 
la propria capacità produttiva 
del 25% nei prossimi quattro 
anni. Lo ha detto, in un’intervi- 
sta al «Financial Times», il vi- 
cepresidente e direttore ese- 
cutivo Xavier Karcher. : 
Nei piani della Citroen vi è 
l'aumento della produzione di 
autovetture e di furgoni deri- 
vati dalle autovetture dagli at- 
tuali 3.400 veicoli al giorno 
(765.000 l'anno) e 4.200 veicoli 
al giorno (945.000 l'anno) en- 
tro la fine del 1992 nel tentativo 


: di strappare la «leadership» 


del mercato europeo alla Fiat 
e alla Volkswagen. Contempo- 
raneamente la Citroen cerche- 
rà di accelerare il landio di 
nuovi modelli, con l'obiettivo 
di avere sul mercato agli inizi 
degli anni Novanta una gam- 
ma razionalizzata di quattro 
modelli con un elevato grado 
di componentistica in comune 
con i corrispettivi modelli Peu- 
geot. 

Emerso come il gruppo auto- 
mobilistico europeo in mag- 
gior crescita negli ultimi due 


anni grazie ai successi riscos- 
si nel settore delle utilitarie 
(con Peugeot 205 e Citroen 
AX) e nella gamma media (con 
la Citroen BX e la Peugeot 
405), il gruppo francese inten- 
de adesso andare all'assalto 
della gamma alta con il lancio 
di due nuovi modelli «top»: la 
Citroen XM (che dovrà rim- 
piazzare la CX) e la Peugeot 
605, che prenderà il posto del- 
la 505 e della 604, già andata in 
pensione. 

«L'unica possibilità che abbia- 
mo di crescere e di diventare il 
maggior gruppo in Europa è 
quello di continuare con due 
marche in concorrenza su tutti 
i mercati», ha detto Karcher 
sottolineando la. diversità di 
identità e di immagine delle 
due Case. Ma la concorrenzia- 
lità tra i due marchi sta diven- 
tando sempre più superficiale: 
«La nostra filosofia è quella di 
produrre componenti identi- 
che ovunque queste non siano 
visibili o avvertibili e di diffe- 
renziare tutto ciò che è visibile 
‘e tangibile. Seguendo questa 
strada siamo giunti ad avere 


BENE IL NOSTRO PAESE IN UN MERCATO MONDIALE FIACCO 


antieristica, Italia al settimo posto. 


Secondo uno studio del Banco di Sicilia le preoccupazioni inizieranno a partire dal 1990 


ROMA — In un panorama internazionale a tinte oscure, la 
cantieristica navale italiana sembra discostarsi dalla tenden- 
za negativa di fondo registrata dal comparto in buona parte 
del mondo. Secondo le statistiche del Lloyd's Register of 
Shipping, al 30 giugno 1988 l’Italia per commesse in portafo- 
glio (4,09% del totale mondiale) si è collocata al settimo po- 
sto nella graduatoria dei pincipali paesi costruttori, precedu- 
ta nell'ordine da Corea del Sud, Giappone, Jugoslavia, Polo- 
nia, Cina Popolare, Repubblica Federale Tedesca. «E sul pia- 
no della continuità lavorativa — si legge in una ricerca del- 
l'ufficio studi del Banco di Sicilia — molti cantieri in costru- 
zione mercantile possono guardare con una certa tranquillità 
fino a buona parte del 1990». 


Comunque, considerati i tempi tecnici intercorrenti tra l’ac- 
quisizione di una commessa e il lancio in produzione dell'u- 
nità, secondo il Banco di Sicilia «stanno già maturando per 
alcuni cantieri le condizioni per le necessarie integrazioni 
del portafoglio ordini». 

Per far fronte_.alle preoccupazioni sul dopo-1990, secondo 
l'ufficio studi del Banco di Sicilia dovrà prendere corpo, da un 
lato, il nuovo regime di sostegno statale alla cantieristica e, 
dall'altro, una ristrutturazione organizzativa dell’intero setto- 
re. «La prospettiva di raggiungere i livelli di produttività della 
più avanzata industria europea — afferma a questo proposito 
l'ufficio studi — si sostanzia nella possibilità di utilizzare l'at- 
tuale ridotta potenzialità con un numero di addetti significati- 
vamente più basso, in un quadro di profonda revisione degli 
aspetti organizzativi, delle metodologie di produzione e, più 
in generale, sulla strada della contrazione dei costi». 

Buone prospettive per la nostra cantieristica, inoltre, sem- 
brano presentarsi nel settore delle trasformazioni navali; «E* 
un mercato di elevata specializzazione — sottolinea il Banco 
di Sicilia — sul quale la cantieristca italiana può puntare an- 
che per il futuro, considerata la particolare qualificazione 
raggiunta conle più recenti realizzazioni. Basti ricordare l’al- 
lungamento e la modifica dei traghetti Tirrenia e le grandi 
trasformazioni di petroliere in unità di stoccaggio». 

Il quadro internazionale, a quindici anni dal primo shock pe- 
trolifero, si presenta ancora negativo. Dal 1987 la produzione 
mondiale è stata inferiore del 27,2% a quella dell’anno pre- 
cedente, mentre le rilevazioni del Lloyd's Register segnala- 
no un'ulteriore riduzione produttiva (-27,6%) nel primo se- 
mestre '88 rispetto al corrispondente periodo dell'87. 


Del rapporto annuale dell’Awes (Associazione dei costruttori » 


dell'Europa occidentale), inoltre, risulta che nell'87 la produ- 
zione di nuove navi nell’area in questione è stata di 2,3 milio- 
ni di tonnellate di stazza lorda compensata, con una riduzio- 
ne del 15% rispetto all’86. In'tutta l'Europa è proseguita la 
riduzione della forza lavoro occupata: nel settore delle co- 
struzioni il calo è stato pari al 67% rispetto al '75 (anno di 
punta della produzione mondiale) passando da 282.000 a 
91.000 unità. i 

L'ufficio studi del Banco di Sicilia rileva qualche caratteristi- 
ca di base dell’attuale trend di settore: «un'espansione enor- 
me dell'industria cantieristica nell’Estremo Oriente che ha 
capovolto .i riferimenti tradizionali tra domanda e offerta». 


IL MERCATO DEI NOLI ci 
Nel 1989 il boom delle navi di seconda mano 


«Personaggio» dell’anno la «Settebello», esempio emblematico del mercato 


TRIESTE — Di questi tempi 
è d'uso eleggere il perso- 
naggio dell'anno. Se esi- 
stesse questa tradizione 
anche nel settore marittimo 
sarebbe sicuramente da 
votare la super petroliera 
«Settebello» da 322446 tpl. 
Per comprendere la moti 
vazione di questa scelta, 
vale la pena di tracciare 
brevemente la sua storia 
che è un paradigma sull’at- 
tuale andamento. del mer- 
cato. 

Questa nave fu ordinata nel 
’78 presso il cantiere porto- 
ghese Setenave al prezzo 
di 50 milioni di dollari. Poco 
dopo la firma del contratto 
il mercato petrolifero. e con 
esso quello delle cisterne 
conobbe — com'è noto — 
anni bui e di forte recessio- 
ne. La cisterna «ripudiata» 
dal committente, anche per 
ritardi e difficoltà tecniche 
nella costruzione, restò in 
carico al cantiere che la 
completò solo nel 1983 cer- 
cando, ‘nel frattempo, di 
venderla a soli/30 milioni di 
dollari ma senza successo. 
Nel 1985 la società statuni- 
tense Omi la rilevò dal di- 
sarmo per una cifra di circa 
15 milioni di dollari. Ora, 
sul finire del 1988, questa 


nave che «nessuno voleva», . 


è passata di mano per una 
cifra attorno ai 45 milioni di 
dollari. 

Questa vicenda che può 
sembrare paradossale in 
realtà non lo è: sintetizza 
molto bene quanto è acca- 
duto sul mercato marittimo 
mondiale durante l’anno 
appena concluso. Un anno 
rilevatosi estremamente fa- 


vorevole. ; i 
Uno dei principali indicatori 
dello stato di salute del set- 
tore è la quantità di tonnel- 
laggio in disarmo che sl 

ridotta a 7,8 milioni di tpl 
pari a poco più dell’1% del 
totale della flotta; per t- 
scontrare un valore così 
basso si deve risalire al 
1975: praticamente tutte le 
navi in grado di tenere il 
mare hanno trovato un Im- 
piego. La ragione è sempli- 
ce: i traffici, in quasi tutti | 
«compartimenti merceologi- 
ci, sono sensibilmente au- 
mentati. Esattamente un 
‘anno fa gli operatori di set- 
tore erano scettici e preve- 
devano una stagnazione. 
Ancora una volta la realtà 
ha disatteso le previsioni; 
la siderurgia ha avuto un 
boom inatteso con un incre- 
mento del 10% circa delle 
consegne di minerale di 
ferro e di carbone metallur- 
gico. Annata positiva anche 


per i cereali poiché è stata . 


registrata una corsa agli 
‘acquisti determinata dai 
cattivi raccolti in alcune 
aree e dai timori, poi solo 
parzialmente confermati, di 
un aumento dei prezzi. Del- 
le cosiddette rinfuse mag- 
giori solo il carbone da va- 
pore ha subito una battuta 
d'arresto dovuta prevalen- 
temente alla concorrenza 
dei combustibili liquidi of- 
ferti a prezzi molto bassi. | 
livelli di nolo si sono mante- 
nuti alti senza eccessive 
fluttuazioni; a esempio una 
nave classica per le rinfuse 
secche, la «panamax», ha 
spuntato mediamente per 
noleggi a viaggio attorno 


Bagnoli: il nodo 


dopodomani 


in Consiglio 


dei ministri 


marzo del 1990. 

Il «nodo» di Bagnoli si scio- 
glierà dunque dopodomani, 
quando il Consiglio dei mini- 
stri varerà il «pacchetto» di 
provvedimenti in favore del- 
le aree siderurgiche in crisi. 
Probabilmente sotto forma di 
un decreto legge, il ministro 
delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzani dovrebbe 
dare ilvia al piano approvato 
nel luglio scorso, il quale 
prevede complessivamente 
1.000 miliardi (su un totale di 
1.600) destinati all’area me- 
tropolitana, corì più di 4.900 
nuovi posti di lavoro a fronte 
dei 3.500 esuberi nella side- 
rurgia, (esuberi concentrati 
— praticamente — nello sta- 
bilimento di Bagnoli). 

Nuova tornata di scioperi, in- 
tanto, alla Ilva Piombino di 
Livorno. Il pacchetto di agita- 


un adeguato livello di compo- 
nentistica comune in tutti i 
nuovi modelli». - 

Con il lancio della «XM», la Gi- 
troen ridurrà a tre anni — ri- 
spetto. ai consueti quattro. — 
l'intervallo nell'immissione 
sul mercato di un nuovo mo- 
dello, con l’obiettivo di giunge- 
re a un intervallo di due soli 
‘anni dal Novanta in poi. «Mi- 
riamo. a ridurre la presenza 
sul mercato di ogni singolo 
modello a otto anni, con un in- 
tervento di "’restyling”’ ben vi- 
sibile da attuarsi dopo tre-cin- 
que anni». 

Negli ultimi due anni, la Ci- 
troen ha aumentato la produ- 
zione del 28%: fino a 802.000 
veicoli (dei quali 685.000 auto- 
vetture), mentre le vendite so- 
no cresciute del 24%. Nel solo 
1988 la produzione è cresciuta 
del 4,3% e le vendite dell'8%. 
Circa il 58% della produzione 
è stato esportato. 

Ma, nonostante gli investimen- 
ti fatti per aumentare la capa- 
cità produttiva, sia la Peugeot 
sia la Citroen non sono riusci- 
te nell'88 a far fronte alla do- 


agli 11-12.000 dollari al 
giorno. 
Positivo anche l'andamen- 
to dei carichi liquidi dove si 
avuta la «riscoperta» del- 
le cisterne di grandi dimen- 
sioni, cioè di quelle sopra 
le 200.000 tpi con interesse 
anche per i giganti di mez- 
zo milione di tonnellate. 
Ritornando ai traffici si de- 
Ve anche dire che il 1988. è 
Stato. positivo anche per i 
comparti minori come i pro- 
dotti chimici e i gas che so- 
ho stati fortemente influen- 
zati dalla ripresa della pro-. 
duzione industriale. 
ll «buon andamento» dei 
noli va letto, però, con una 
certa cautela, e va conside- 
rato con ùna valutazione 
relativa; siamo infatti inuna 
situazione migliore di quel- 
la degli anni scorsi ma an- 
cora lontani dalla piena sa- 
lute. Con inoli del 1988 han- 
no guadagnato bene gli ar- 
matori di navi già ammorta- 
te o con quota di ammorta- 
mento contenuta; in pratica 
i proprietari di navi vecchie 
o quelli che hanno compe- 
rato di seconda mano navi 
di recente costruzione ai 
tempi della grande crisi. Il 
fatto che il mercato premi le 
navi vecchie ha avuto una 
conseguenza negativa: una 
forte riduzione del naviglio 
avviato ai cantieri di demo- 
lizione; c'è anche il rove- 
‘scio della medaglia e cioè 
gli armatori hanno accanto- 
nato utili che consentiranno 
la riclassifica anche delle 
unità più vecchie, con con- 
seguenti vantaggi per i ri- 
paratori navali. 
| noli attuali invece non co- 


innalzato il muro |Sampi occupata 


Scioperi all’liva 


zioni deciso all’unanimità 
dal consiglio di fabbrica pre- 
vede che oggi lo stabilimen- 
to di Piombino si fermi due 
ore in ciascun turno di lavo- 
ro. Inizia così la terza fase di 
protesta con cui i delegati 
sindacali chiedono il rispetto 
dell'accordo‘ sulla ristruttu- 
razione siglato a fine 87 e si 
oppongono al decentramen- 
to produttivo mediante il 
quale la Ilva intende cedere 
alle imprese d'appalto alcuni 
settori lavorativi finora con- 
dotti in proprio. 

Il piano di Fracanzani appro- 
vato dal Cipe e dal Cipi il 14 
giugno scorso, prevede il 
mantenimento in attività del- 
l'impianto di laminazione di 
Bagnoli, con il duplice risul- 
tato di aumentare la produ- 
zione italiana per ridurre le 
importazioni e di mantenere 
una presenza significativa 
nella siderurgia in un'area 
come quella di Napoli, con 
un’occupazione diretta di 
850 addetti. La decisione del- 
la Cee — che ha approvato il 
piano italiano — prevede per 
Bagnoli un'occupazione di 
850 addetti e il mantenimen- 
to in esercizio del treno di la- 
minazione con una capacità 
di 1,2 milioni di-tonnellate 
annye, vale a dire esatta- 
mente come il piano italiano. 


manda; ha osservato Jacques 
Calvet, presidente della Ci- 
troen e direttore esecutivo del 
gruppo Peugeot. 

Nell'88 le vendite Citroen in 
Francia sono cresciute solo 
del.2,2% a 268.500 unità, paria 
una. quota di mercato del 
12,3%; mentre nel resto d'Eu- 
ropa la casa ha registrato un 
balzo del 12,7%, a dispetto di 
un calo dell’11% sul mercato 
tedesco. La «performance» 
migliore \è stata realizzata in 
Gran Bretagna (+46%) e. in 
Spagna (+49,9%), ha aggiun- 
to Calvet. 

Nel complesso, le vendite di 
auto Citroen in Europa sono 
aumentate dell'8%, fino a toc- 
care le 626.000 unità. La Ci- 
troen ora cercherà di incre- 
mentare le vendite anche sui 
mercati dell'Estremo Oriente, 
con. un obiettivo a breve di 
10.000 vetture l'anno in Giap- 


pone dopo l'accordo di distri- ‘ 


buzione con la Mazda. La Ci- 
troen ha aumentato nell'88 gli 
investimenti dell'11% a 5 mi- 
liardi di franchi, mentre la pro- 
duttività è cresciuta del 9%. 


prono i costi totali di una 
nave nuova, cioè di pagare 
sia i costi operativi che 
l'ammortamento e gli oneri 
finanziari, in pratica siamo 
ancora al di sotto di quella 
che, in gergo, si dice «so- 
glia di riordino» e cioè quel 
livello di nolo che consente 
all’Armatore di  program- 
mare l'acquisto di una nuo- 
va nave. Si spiega così il 
fatto che la crisi dei cantieri 
navali continua perché il 
flusso di nuovi ordini è al 
minimo storico. 
In sintesi dunque nel setto- 
re ‘marittimo l'armamento 
si è ristabilito mentre la si- 
tuazione della cantieristica 
è ancora grave ma si inco- 
minciano ad intravedere 
concreti segni di speranza 
per il futuro. 
E il 1989 come sarà? Pre- 
messo che fare previsioni è 
quanto meno difficile in 
questo campo, si possono, 
però,.fare delle ipotesi. La 
situazione rimarrebbe sod- 
disfacente se il volume dei 
traffici. aumentasse ulte- 
riormente o se, quanto me- 
no, rimanesse ai livelli del 
1988. Si prevede però un 
aumento nei prezzi delle 
materie prime che determi- 
nerà un effetto inflazionisti- 
co sulla maggioranza delle 
economie occidentali; tale 
aumento potrebbe portare 
a un rallentamento della 
crescita economica, dun- 
que a un calo dei traffici. 
Per poter dire dove andrà il 
mercato marittimo bisogna 
tener sempre sotto control- 
lo l'andamento dei prezzi 
delle materie prime. 

[g.a.] 
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BUONE LE PERFORMANCE NELL’88 


Un anno di rilancio per i fondi 


Bene gli azionari e i bilanciati, deludenti gli obbligazionari: tutto il contrario dell’87 


MILANO — Bene azionari e 
bilanciati, deludenti invece 
‘gli obbligazionari. E' questo 
il bilancio delle performance 
dei fondi comuni di investi- 
mento italiani nel corso del 
1988. A fine anno i sottoscrit- 
tori di fondi hanno visto il va- 
lore delle loro quote gene- 
ralmente cresciuto rispetto a 
un anno prima, e i risultati 
sono stati positivi soprattutto 
se confrontati a quelli ottenu- 
ti nel corso del 1987, quando 
tutti gli azionari e pratica- 
mente tutti i bilanciati aveva- 
no ottenuto performance ne- 
gative. 

Nel 1988 le. soddisfazioni 
maggiori sono venute dagli 
azionari, guidati dal Fondo 
professionale, l’azionario 
della Sprino, che dal 31 di- 
cembre 1987 al 30 dicembre 
1988 è salito del 27% con il 
valore della quota che ha su- 
perato le 30 mila lire. Il Fon- 
do professionale è seguito 
per performance. da Arca 27 
e da Primecapital, rispettiva- 
mente con un guadagno del 
19,9 e del 19,3%, mentre gli 
altri hanno registrato perfor- 
mance tra il 16.e il 13%. Que- 
sti risultati, benché positivi 
intermini assoluti, sono però 


Stati ottenuti in un anno incui 


l'indice Comit di borsa ha se- 
gnato un rialzo del 21,7%, fa- 
cilitando quindi il lavoro dei 
gestori. - 


Prestazioni 
anche del 20% 


Performance positive anche 
per i fondi bilanciati, nel cor- 
so del 1988 il migliore, il Fon- 
do Salvadanaio della Salva- 
danaio Zeta, ha reso il 20% e 
altri 6fondi hanno reso oltre 
il 15%. Gran parte dei bilan- 
ciati ha comunque ottenuto 
una performance positiva tra 
il 10€ il 15%, mentre due soli 
fondi restano distanziati: 
Fondattivo della Sogestim 
(gruppo Sofiban Banco. di 
Napoli) con un guadagno di 
.solo.il 5%. #1 

Più complessa la situazione 
degli obbligazionari: otto 
fondi hanno infatti avuto una 
performance superiore 
all'8%, con il migliore, Inter- 
bancaria obbligazionario di 
Interbanca nazionale gestio- 
ne, che ha segnato una cre- 
scita del 9,8%; seguito da 
Rologest con un 9,4%. Molto 
lontani da questi risultati î 


fondi con performance peg-- 


giore: lo Sforzesco ha perso 
in un anno l'1% e Bn Rendi- 
fondo lo.0,1%, ma altri 7 fon- 


GLI IMPIEGHI BANCARI NEL E.VG 


di hanno segnato performan- 
ce inferiori o uguali all’1%. 
Soddisfatti dei risultativ’otte- 
nuti nel corso del ‘1988 dal 
punto di vista delle. Perfor- 
mance, i gestori dei fondi 
sdrammatizzano l’altro 
aspetto che ha caratterizzato 
l’anno, e cioè l'ondata dei ri- 
scatti che ha dato segno ne- 
gativo alla raccolta netta di 
tutto l’anno. Complessiva- 
mente, il patrimonio gestito 
dai fondi comuni d'investi- 
mento è diminuito in 12 mesi 
di 12-13 mila miliardi (oggi 
saranno resi noti dall’Asso- 
fondi i dati definitivi). 

Attilio Lentati, membro del 
comitato esecutivo di Gesti- 
fas (gruppo Ras) sottolinea 
negativamente il fatto che il 
volume maggiore dei riscatti 
si è verificato nel febbraio 
scorso, quando’ il mercato 
era sui minimi. «Da allora ad 
adesso i fondi hanno recupe- 
rato in media il 40%. Ma il 
dato più importante — pro- 
segue Lentati — è il risultato 
sul medio-lungo periodo; nel 
triennio 1986-87-88 i risultati 
dei fondi sono positivi, me- 
diamente migliori di quelli 
del mercato azionario e ob- 
bligazionario ‘nel suo insie- 
me». 

| risulatati positivi ottenuti 
dai gestori possono rappre- 


‘sentare uno stimolo — se- 


condo Tentati — per la ripre- 
sa delle sottoscrizioni già nei 
primi mesi di quest'anno. 
«Mi auguro che nel 1989, di 
fronte a mercati più stabili e 
ai buoni risultati del 1988, 
l'atteggiamento dei rispar- 
miatori cambi», gli fa eco 
Francesco Taranto, ammini- 
stratore delegato di Primi- 
gest. 


Per sostenere e invogliare la 
raccolta, i fondi stanno affi- 
lando le armi per proporre ai 
risparmiatori nuovi prodotti 
differenziati, in grado di ser- 
vire la più ampia gamma di 
clientela. Nell’89 assistere- 
mo quindi al lancio di nuovi 
fondi, di cui molti specializ- 
zati in investimenti all’este- 
ro, mentre una delle più im- 
portanti novità dell'89 sarà il 
fondo aggangiato al conto 
corrente bancario. per la ge- 
Stione della liquidità, sulla 
Scia della prima iniziativa 
del genere messa a punto da 
Fideuram con la Banca Ma- 
nusardi, 

Nelle prossime settimane 
(entro gennaio) Primegest 
lancerà. Conto Prime, fondo 
monetario abbinato a un 


'Merril 


Economia 


‘ 


Tuttavia la raccolta netta è stata sempre negativa. 


Per quest’anno i gestori sperano in una ripresa 


e intanto preparano il lancio di nuovi prodotti legati 


ai conti correnti, alle assicurazioni e ai titoli esteri 


conto corrente con le banche 
del gruppo Montepaschi. Nel 
corso ‘dell’anno saranno of- 
ferte anche le quote di tre 
nuovi fondi esteri con il no- 
me Prime-Merril, realizzati 
con la finanziaria americana 
Lynch. | tre fondi, 
chiamati America, Pacifico e 
Europa, agiranno ognuno sul 
mercato di una precisa area 
geografica. 


Un altro filone di nuovi pro- 
dotti sarà quello dei fondi 
previdenziali. Eptafund, la 
società di gestione creata 
dal Banco di Sardegna e da 
altre.sei casse di risparmio, 
lancerà quest'anno Eptarev, 
insieme con la compagnia 
La Previdente. Verso la metà 
dell’anno, Eptafund offrirà 
altri due nuovi prodotti «uno 


AZIONARI 


principalmente. italiano. e 
uno esclusivamente sull’e- 
stero», annuncia l'ammini- 
stratore . delegato Stefano 
Meloni. 

Insieme allo sforzo di prose- 
guire nella diversificazione 
del portafoglio prodotti, pa- 
recchie risorse verranno in- 
vestite dalle società di ge- 
stione dei fondi nella forma- 
zione del personale addetto 
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liori e dei peggiori fondi d’investimento italiani nel corso del 1988, stilata in 


base alla variazione del valore delle quote dal 31 dicembre 1987 al 30 dicembre 1988. 


alle reti di vendita. E’ il caso 
fra, le altre, di Gestifondi 
(gruppo Bna). «La conoscen- 
za del fondo comune come 
strumento finanziario — af- 
ferma il direttore Francesco 
Maggi — deve essere appro- 
fondita da parte di chi è ad- 
detto al collocamento del 
prodotto. Per quanto riguar- 
da. i gestori, credo invece 
che gli andamenti variabili 
degli ultimi tempi abbiano 
costituito un'esperienza no- 
tevole, un banco di prova im- 
portante». 

Gestifondi si appresta a lan- 
ciare sul mercato nell’89 al- 
meno un.altro fondo, che po- 
trebbe essere abbinato a un 
conto corrente presso la 
Bna; un fondo specializzato 
sull’estero o un azionario 
puro (anche se più difficile). 
Nessuna novità è annunciata 
infine sul sistema delle com- 
missioni, giudicato ben strut- 
turato. 

Îl mese di dicembre, per Ge- 
stifondi, sì è chiuso abba- 
stanza bene, caratterizzato 
da una raccolta netta miglio- 
re, a conferma’ di un ‘trend 
iniziato nel mese di settem- 
bre. «Gennaio e febbraio — 
sostiene Maggi — saranno 
due mesi importanti, due 
mesi di verifica. Solo allora e 
in base a quello che accadrà 
potremo spingerci a fare 
previsioni più attendibili». 
Dicembre positivo anche per 
i fondi della Sofibn (gruppo 
Banco di Napoli). «Per i no- 
stri fondi — ha detto Ales- 
sandro Carboni, gestore— il 
saldo di dicembre è pari: 
l'’obbligazionario ha com- 
pensato la raccolta netta ne- 
gativa del bilanciato». Già 
nel mese di gennaio Sofiban 
lancerà sul mercato il fondo 
Bn Sicurvita, bilanciato e ag- 
ganciato a una polizza assi- 
curativa con le Assicurazioni 
Generali. 

Sono inoltre in preparazione 
altri due fondi: un azionario 
con una forte componente 
estera eun monetario legato 
a un conto corrente presso il 
Banco di Napoli. Due sono i 
fattori che incoraggiano a fa- 
re buone previsioni per 1’89: 
innanzitutto il fatto che la fa- 
se «boom», dei riscatti sia 
scemata, in secondo luogo il 
fatto che i fondi del Banco di 
Napoli, quanto a raccolta, 
sono andati meglio della me- 
dia. 

Il fondi agganciati al conto 
corrente bancario è anche 
nei programmi di Fondicri, 


intenta a completare la gam- 
ma di prodotti disponibili: sa- 
rà un fondo monetario, indi- 
rizzato per lo più a investi- 
menti nel breve termine. Le 
casse presso le quali sarà 
possibile avere il conto cor- 
rente sono ‘ancora tutte da 
stabilire, ma l'orientamento 
sembra quello di seleziona- 
re tra tutte le casse di rispar- 
mio aderenti a Fondicri le più 
grandi, orientate più delle al- 
tre alla fornitura di servizi. 


Il sistema di sottoscrizione di 
questo fondo, ha detto il di- 
rettore Pietro Nardis, sarà 
articolato e gli sarà abbinata 
anche una polizza assicura- 
tiva. Possibile il lancio di un 
fondo azionario orientato 
sull'estero. Nonostante tutto, 
però, non c’è molto ottimi- 
smo su quello che sarà il 
1989: Nardis prevede che la 
raccolta netta resterà negati- 
va, anche se molto dipende- 
rà dalla Borsa. A dicembre, 
Fondicri segnala una raccol- 
ta contenuta accompagnata 
da riscatti consistenti, ma in 
flessione. 


Più attenzione 
alle reti 


La Sogepo, società di gestio- 
ne delle Banche popolari, at- 
tende l'autorizzazione per 
due nuovi fondi Gepovip e 
Gepoinvest. Entrambi saran- 
no due fondi «no-load», sen- 
za commissione di ingresso. 
Ancora da verificare, invece, 
il successo di Gepocapital, 
azionario abbinato a una po- 
lizza gratuita sulla vita lan- 
ciato nell’ottobre scorso. 
Maggiore attenzione, sottoli- 
nea Sergio Dottarelli, diret- 
tore di Sogepo, verrà dedica- 
ta allereti di vendita. Due so- 
no le direttrici, migliorare la 
capacità di collocamento at- 
tuale e allargare la rete*stes- 
sa, magari coinvolgendo at- 
tuale e allargare la rete stes- 
sa, magari coinvolgendo al- 
tre banche. Quanto all'anno 
scorso il giudizio non può es- 
sere eccellente, il patrimo- 
nio dei fondi Sogepo è infatti 
sceso del 25%. 

Migliore appare tuttavia il 
profilo gestionale: i risultati 
‘economici vengono definiti 
soddisfacenti e in linea con 
l'’87. Anche a dicembre, infi- 
ne, i fondi Sogepo hanno 
sperimentato una. raccolta 
netta negativa, anche se in-| 
feriore a quella dei mesi pre- 
cedenti. Li 


Tanti i «prestiti» fuori regione 


porti con la clientela. 


to-conto. 


BANCHE ECLIENTI 
«Trasparenza», secondo tempo 


i Diritto di recesso ed estra 


ROMA — Scatta la seconda fase dell’«o- 
perazione trasparenza» lanciata dal siste- 
ma bancario per rendere più chiari i rap- | 


Dopo l'esposizione — disposta un mese fa 
— dei cartelli esplicativi delle condizioni 
praticate da ogni singolo istituto, il 1989 
riserva agli utenti altre due novità: il diritto 
di recesso e l'omogeneizzazione degli 
estratti-conto, che verranno ora inviaticon . do d 
periodicità almeno trimestrale. 
Con il diritto di recesso, il cliente che rece- 
|. da dal contratto di conto corrente entro 15 
| giorni dalla modifica dei tassi decisa dalla 
banca usufruirà per quel lasso di tempo 
.|| delle condizioni precedentemente esi- 
Stenti. | 15 giorni decorrono dal. momento 
In cui l'istituto segnala la variazione attra- 
Verso i cartelli, ma al cliente verrà data 
comunicazione anche attraverso l'estrat- 


prossimo 1.0 
Viene a 
LG, 
degli i 
attive. In b 
aderenti al 
97,48% di 
sistema, 
ll rispetto del 
comitato di vj 


Esercizi di budget 
per imprenditori 


UDINE — Si è co 
grammazione.e c 


Neluso a Udine il corso sul tema della pro- 


riere organizzato Gaio del budget nelle imprese manifattu- 
collaborazione SR Associazione piccole industrie (Api), in 
suddiviso în cinque a finanziaria regionale Friulia. Al corso, 


imprenditori, ei 
nelle attività industriali 


metalmeccanico, dal t 
Le lezioni sono EOS 
lia, Angelo Coceti io 


giani, nonché dai fu 
Maurizio Zanette. 


Venire incontro alle esi 
ni. È 


Igenze déj 


ezioni, hanno partecipato venti giovani 
al gruppo giovani dell’Api, già inseriti 
PIÙ Varie: dal settore legno a quello ‘ 
essile all'informatica fino al variegato 


Ot ‘e dal direttore generale della Friu- 
inzion ictario generale, Nico Parmeg-| 
ari Furio Tomaselli, Giorgio Valli e 


tti-conto uniformati 


In assenza di variazioni, l’estratto-conto 
Verrà comunque inviato almeno ogni tre 
Mesi, salva la facoltà del cliente di richie- 
ah una Maggiore o minore frequenza. L 
AO ; degli | estratti-conto vengono 
out Uniformati, anche se per avere il 
‘lo standard bisognerà aspettare il 
luglio. 
Pplicato da subito, invece, il meto- 
alcolo unico per la determinazione 
Nteressi sulle operazioni passive e 
ase agli ultimi dati, le banche 
a! progetto. costituiscono il 
ei mezzi amministrati dall'intero 


TRIESTE — Ammontano a 
8.147 miliardi 860 milioni di 
lite — secondo i'più recenti 
dati resi noti dalla Banca d’|- 
talia — gli impieghi degli isti- 
tuti di credito in esercizio nel 
Friuli-Venezia Giulia: 3.718 
miliardi 773 milioni di lire 
(pari al 45,7% del totale re- 
gionale) nella. provincia di 
Udine, 1.916 miliardi 40 mi- 
lioni (23,5%) e rispettiva 
mente 1.778 miliardi 453 mi- 
lioni (21,8%) in quelle di 
Trieste e di Pordenone e 734 
miliardi 594 milioni (9,0%) in 
provincia di Gorizia. 

Non tutta la massa di questi 


impieghi bancari, alimentata‘ 


dai depositi fiduciari affidati 
agli istituti di.credito operan- 
ti nel Friuli-Venezia Giulia, 
ha peraltro trovato colloca- 
zione nell’ambito della ‘no- 
Stra regione. 

Un'indagine effettuata, a li- 
vello regionale, su un cam- 
pione di aziende-matrice 


Ben il 13,6% del totale 


è stato acquisito da operatori 


residenti in altre regioni 


(specie Lazio e Lombardia) 


(che rappresentano circa 
"80% di quelle in esercizio) 
ha infatti rilevato che, men- 
tre l'86,4% degli impieghi 
degli istituti di credito locali 
è stato utilizzato nell’ambito 
della nostra regione, il rima- 
nente. 13,6% è stato acquisi- 
to da operatori residenti in 
altre regioni e precisamente: 
il 5,6% nel Lazio, il 3,5% nel- 
la Lombardia, il.2,0% nel Ve- 
neto, e lo 0,5% in Toscana, 
seguite dalla Liguria e dalla 


CAMBIA LA MAPPA DEI RISCHI PROFESSIONALI 


Meno infortuni, in agguato le «tecnopatie» 


TRIESTE — Gli elementi 

emergono dalla A 
effettuata dall'Inail circa l'an- 
damento infortunistico per 
l’anno 1988 nel Friuli-Venezia 
Giulia sono sostanzialmente 
positivi. E cio è tanto più con- 
fortante ove si consideri che 
già il 1986 e il 1987 avevano 


| messo in evidenza dati com- 


plessivamente favorevoli nel- 


‘ lo specifico settore previden- 


ziale. a È 
In:particolare, il calo più consi- 
stente degli infortuni si è regi- 
strato nella provincia di Udine 
(-1,8%) e in quella di Pordeno- 
ne (-3,4%) a fronte dei casi de- 
nunciati all'istituto assicurato- 
re nel corso del 1987. Presso- 


ché stazionaria la situazione 
in provincia. di' Trieste e in 
quella di Gorizia, con oscilla- 
zioni in meno di circa lo 0,2%. 
Complessivamente, in regio- 
ne, a tutto il mese di novembre 
1988, sono stati denunciati 
20.108 casi d'infortuni e di ma- 
lattie professionali contro i 
20.435 relativi allo stesso pe- 
riodo del 1987. 

| dati esposti trovano rispon- 
denza in una contrazione che, 
in misure diverse, trova effetti- 
vamente riprova in tutto il Pae- 
se ma, nel contempo dovrà 
confrontarsi, a breve, con una. 
fisionomia dei rischi da lavoro 
conseguente alla crescita pre- 


potente di nuove e sempre più 
sofisticate tecniche produttive 
che vanno prospettando altret- 
tanti fattori di preoccupazione 
per la salute dei lavoratori (ba- 
sta pensare all'uso ormai ge- 
neralizzato dei videoterminali; 
al diffondersi delle ipoacusie 
da rumori, ecc.). 

In sintesi, si assiste a una gra- 
duale ma costante diminuzio- 
ne degli infortuni ma, nel con- 
tempo, ci si avvia a una pro- 
gressiva lievitazione delle tec- 
nopatie di uguale se non mag- 
giore gravità in quanto, fre-, 
quentemente, anche per il loro 
subdolo decorso, lasciano nei 
soggetti colpiti irreversibili po- 
stumi invalidanti. 


Sardegna (con lo 0,2%). 

Al riguardo, un confronto con 
le altre regioni italiane rivela 
che, fatta. eccezione per'la 
Valle d’Aosta e per il Lazio, 
in nessun'altra regione ita- 
liana l'incidenza, sull’am- 
montare complessivo della 
massa monetaria «impiega: 


ta», degli impieghi collocati , 


nell’ambito . della regione 
stessa, appare così bassa 
come nel Friuli-Venezia Giu- 
lia. 

D'altra parte, proseguendo 


La recente sentenza (numero 
179/1988) della Corte Costitu- 
zionale che ha introdotto il si- 
stema misto nella tutela delle 
tecnopatie al posto del prece- 
dente rigido criterio di assicu- 
razione delle sole malattie 
professionali inserite nella ta- 
bella allegata al Testo unico 
del. 1965; la. programmata 
estensione a tutti i lavoratori 
subordinati, .indipendente- 
mente dalla qualifica rivestita, 
del beneficio all'ammissione 
all’indennizzo; l’assimiliazio- 
ne di tutti i collaboratori fami- 
liari, a detti fini, ai titolari del-. 
l'impresa commerciale o arti- 
giana, indipendentemente da 


nell'analisi dei flussi territo- 
riali dei fondi, si riscontra 
che nel Friuli-Venezia Giulia 
‘il 12,2% degli impieghi ban- 
cari è alimentato.da istituti di 
credito i cui «sportelli» sono 
ubicati in altre regioni. 
Nel loro complesso, queste 
cifre rivelano che, oltre a una 
diversa mobilità degli impie- 
ghi bancari da regione a re- 
gione, il «flusso» degli impie- 
ghi bancari che dal Friuli-Ve- 
nezia Giulia si incanala ver- 
so le altre regioni italiane (in 
misura pari, come si è detto, 
al 13,6% . dell'ammontare 
complessivo degli impieghi 
realizzati dagli istituti di cre- 
dito i cui sportelli sono ubi- 
cati nella nostra regione) è 
superiore al «flusso» (pari al 
12,2%) degli impieghi con- 
vogliati nella nostra regione 
dagli istituti operanti nelle 
altre regioni italiane. 
[Giovanni Palladini] 


ogni vincolo di dipendenza: 
sono altrettanti fattori che deb- 
bono far meditare sulle propo- 
ste future della gestione infor- 
tunistica. È 

Con:la profonda rivoluzione in 
atto delle problematiche del- 
l'assicurazione infortuni, infat- 
ti, l'Inail si troverà presto ad 
affrontare un consistente nu- 


«mero di domande d'indenniz- 


zo mentre sta emergendo già 
da qualche anno un allarman- 
te disavanzo dell'ente, soprat- 
tutto nella gestione agricola 
dove le contribuzioni risultano 
assolutamente inadeguate a 
coprire le prestazioni erogate. 


[Romano Sancin] .» 


EXPORT: RESTRIZIONI 
Mai più caviale 
come «souvenir» 
dalla Russia . 


MOSCA — L’Unione Sovieti- 
ca vieterà, a partire dal 10 
febbraio, le esportazioni di 
beni al consumo da parte dei 
turisti, fra cui il caviale e li- 
miterà il valore dei souvenir 
a un massimo di 160 dollari 
per persona. Lo ha riportato 
l'agenzia di stampa sovietica 
Tass, precisando che la mi- 
sura è stata approvata dal 
consiglio dei ministri e che 
durerà fino alla fine del 1990. 
La Tass ha inoltre reso noto 
che, fra i prodotti per i quali è 
vietato l’export, figurano i fri- 
goriferi, i televisori, le lava- 
trici, scarpe e abiti per bam- 
bini e caffe. 

Inoltre sempre secondo 
quanto riferito dalla Tass, 
saliranno i dazi doganali al 
20-200% dei loro prezzi al 
dettaglio per prodotti come 
ferri da stiro, radio, macchi- 
ne fotografiche e parti di au- 
to. Ma non è chiarito se l’in- 
cremento è riferito ai beni al- 
l'importo a quelli all’export. 

Limiti simili a quelli che sa- 
ranno imposti in Unione So- 
vietica sono stati recente- 
mente applicati in altri Paesi 
dell’Est per evitare che i turi- 
sti provenienti dai Paesi so- 
cialisti vicini attuassero dei 
veri e propri «raid» nei gran- 
di magazzini visitati lascian- 
dolî vuoti di diversi generi di 
beni di consumo. 


= 


AUMENTO 
CAPITALE SOCIALE 


Si comunica che, in attuazione della 
delibera dell’Assemblea straordinaria del 
6 novembre 1988, il Consiglio di Ammini- 
strazione ha disposto che le operazioni di 
aumento del capitale sociale vengano:ef- 
fettuate presso tutti gli sportelli della Ban- 
ca a partire dal.2 gennaio 1989 e fino al, 
28 aprile 1989. Il termine è prorogato al 
28 luglio 1989 soltanto per il raggrup- 
pamento dei buoni frazionari di azione 
gratuita e per la sottoscrizione di azio- 
ni a pagamento con buoni di opzione. 


L'aumento del capitale sociale av- 
verrà con le seguenti modalità: 


— assegnazione gratuita, per ogni 8 (ot- 
to) azioni in circolazione alla data del 
80 settembre 1988, di.1 (una) nuova 
azione da nominali L. 500, godimento 
1° gennaio 1989; 
— offerta in opzione, per ogni 4 (quattro) 
azioni in circolazione alla data del 30 
settembre 1988, di 1 (una) nuova 
azione da nominali L. 500, godimento 
1° gennaio 1989, al prezzo unitario di 
L. 10.000, di cui L. 9.500 a titolo di 
sovrapprezzo azioni; 
applicazione dell’interesse di congua- 
glio nella misura del 10%. 


La richiesta in prelazione di eventuali 
azioni inoptate dovrà essere presentata 
contestualmente all’esercizio del diritto 

: di opzione. L'assegnazione delle azioni 
rimaste eventualmente inoptate, al prez- 
zo unitario di L. 10.000 più interesse di 
conguaglio del 10%, avverrà in propor- 
zione al quantitativo richiesto in prelazio- 
ne, rispettato in ogni caso e momento il 
massimale legale del possesso azionario 
individuale di n. 30.000: titoli, compren- 
dendo in tale limite le vecchie azioni pos- 
sedute, le nuove azioni gratuite ed a pa- 
gamento spettanti a seguito del presente 
‘aumento di capitale e quelle prenotate in 
prelazione. 

TUTTI GLI SPORTELLI DELLA 


BANCA SONO A DISPOSIZIONE DEI, 
SOCI PER OGNI CHIARIMENTO. — « 
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MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 
Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Lira interbancaria: 1 mese (10,750-11,750); 2 mesì (11,250-11 3 mesi (11,500-12,000). 
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Martedì 3 gennaio 1989 


Sport 


CALCIO / SERIE A 


Gli attesi e i rinviati 


Consumatasi tra gesta calci- 
stiche da mandare felice- 
mente a memoria e assurde 
violenze da'ricordare con 
rabbia, la giornata calcistica 
della serie A, undicesima e 
ultima per il 1988, ha strasci- 
chi prepotenti. AI di là del- 
l'ennesima grande vittoria 
dell'Inter dagli. eroi ritrovati 
(Diaz sollecitato dal solo fan- 
tasma di Klinsmann, Brehme 
al rientro dopo l'infortunio 
che l'aveva bloccato contro il 
Bayern) e degli altri uomini- 
copertina (Altobelli «mata- 
dor» in un derby che non gli 
era mai appartenuto’ in pas- 
sato, la Roma tutta...), c'è 
stata la delusione fornita da 
alcuni Grandi Attesi. Gullit e 
il suo Milan, per esempio. 
Altri erano semplicemente 
attesi (con l'iniziale minu- 
scola), e addirittura non si 
sono fatti vedere. E’ il caso 
del mulatto del Torino, Mul- 
ler. Il brasiliano ha fatto ieri 
sapere ai dirigenti granata 
che - salvo imprevisti - arri- 
verà nel capoluogo piemon- 
tese entro oggi. L'attaccante, 
rintracciato in casa di amici 
a San Paolo, ha precisato — 
bontà sua — che spiegherà 
personalmente all’allenato- 
re e ai compagni di squadra i 
motivi che lo hanno costretto 
a ritardare di oltre una setti- 
mana il rientro. 

Per la marachella di Muller 


si sono già fatte varie ipotesi: 
che aveva avuto un incon- 
trollabile attacco di saudade, 
che doveva risolvere dei 
gravi problemi familiari, che 
stava cercando di salvare il 
proprio matrimonio. Il «con- 
trattempo» suo è diventato 
un disagio del Torino, cheha 
perduto il giocatore nel mo- 
mento in cui questi stava 
dando dei segnali di ripresa. 
Alla vigilia del derby della 
Mole, quando ancora si spe- 
rava che il brasiliano rien- 
trasse in tempo, molti com- 
pagni di squadra e lo stesso 
allenatore Claudio Sala, s'e- 
rano detti disposti a sorvola- 
re sui capricci pur di poterlo 
avere in campo. Ora che 
Muller torna (sempre se tor- 
na, ormai nessuno è più si- 
curo di nulla) vedremo fino a 
che punto i granata sapran- 
no metterlo a proprio agio. 
Intanto è scoppiato il caso 
Lugaresi. Dopo i Pontello, un 
altro dirigente vittima delle 
sue stesse dichiarazioni. Il 
presidente del Cesena è sta- 
to ieri deferito alla commis- 
sione disciplinare della Lega 
professionisti dal procurato- 
re federale della Figc, per 
aver fatto alla stampa, dopo 
Pescara-Cesena, dichiara- 
zioni lesive alla reputazione 
del direttore di gara. 
Lugaresi, al termine dell’in- 
contro di sabato allo stadio 


‘Tra antichi eroi e nuove violenze, due «casi» e i loro strascichi 


Adriatico, aveva criticato 
l'arbitro Paparesta, -rilevan- 
do che «questo signore ha 
arbitrato in maniera scanda- 
losa e voluta». Il presidente 
del Cesena aveva contestato 
alcuni provvedimenti presi 
dal direttore di gara durante 
la partita: l'espulsione di 
Galcaterra e Jozic, i due ri- 
gori concessi al Pescara e 


‘trasformati in gol da Gaspe- 


rini, la rete di Pagano viziata 
a suo avviso da un evidente 
fuorigioco. «Se qualcuno ci 
avesse telefonato — avreb- 
be aggiunto Lugaresi — 
avremmo evitato il viaggio. 
Scrivetelo: pure: l’arbitro ha 
battuto il Cesena 3-0». 
Appreso del deferimento, ie- 
ri pomeriggio Lugaresi ha 
così commentato: «Rimango 
allibito di fronte a queste co- 
municazioni. Ho ritenuto di 
esprimere la mia opinione 
su una partita palesemente 
falsata da una direzione di 
gara in giornata negativa. 
Nessun accenno pertanto, 
da parte mia, alla buona fede 
e all’onorabilità dell'operato 
arbitrale.» Oltre a Lugaresi è 
stato naturalmente deferito 
anche il Cesena, per respon- 
sabilità diretta nella violazio- 
ne addebitata al suo presi- 
dente, come vuole l'articolo 
sei, comma uno, del codice 
di giustizia sportiva. 


CALCIO / UDINESE 


Forse un errore anche di Sonetti 


Il grigio San Silvestro dovuto anche a una formazione poco adatta contro il Monza 


UDINE — Riprende oggi po- 
meriggio la preparazione 
dell’Udinese dopo la medio- 
cre figura di San Silvestro, 
stemperata dai giocatori in 
famiglia con in mano il calice 
dello champagne augurale. 
Un buon 1989 che appare 
d'obbligo soprattutto in con- 
siderazione (e qui i supersti- 
ziosi facciano gli scongiuri) 
delle grigie previsioni:degli 
indovini riguardo. all’imme- 
diato futuro della formazione 
bianconera in campionato. 

Sempre che Sonetti creda ai 
vaticini, chi lo sa. Anche se, 
considerando la natura del 
carattere evidenziata dal 
tecnico in questo primo anno 
di presenza a Udine, c'è da 
ritenere che lui pensi princi- 
palmente ai fatti concreti. E 
da pensare, alla vigilia del 
secondo incontro. casalingo 
consecutivo, contro la matri- 
cola rivelazione Cosenza, il 
buon Nedo in settimana ne 
ha parecchio. Perché la for- 


Un assetto dal passo troppo lento. 


opposto ad una squadra così agile. 


Non tutti gradiscono il dissenso 


dei tifosi: rammarico di De Vitis 


mazione da lui messa in 
campo contro il Monza non 
era certo la più adatta a con- 
trattaccare una squadra, 


‘Quella brianzola, appunto, 


agile e scattante, pure se con 
evidenti limiti tecnico-tattici 
in alcuni dei suoi elementi. 

Si è insistito, in pratica, con 
Un assetto dal passo lento 
Che aveva ottenuto sì, un ro- 
boante 5-1 contro il Messina, 
Ma anche un paio di insigni- 
ficanti (sotto l'aspetto. del 
gioco) risultati di parità su 
Campi esterni. Una squadra 


nella quale soprattutto Firi- 
cano e Zannoni (che ancora 
non si decide ad evidenziare 
il suo,reale valore) paiono 
avanzare a fatica quando si 
tratta di cambiare passo e 
velocizzare la manovra. 

Gontro il Monza (Sonetti par- 
la del senno di poi, ma certo 
avrebbe dovuto conoscere la 
tipologia del gioco degli uo- 
mini di Frosio) Branca, Mi- 
naudo e lo stesso Paganin 
parcheggiavano in panchi- 
na, con i primi due immessi 
sul terreno quando i lombar- 


di avevano già capito per be- 
nino l’antifona, facendo trin- 
cea al limite dell'area e affi- 
dandosi al contropiede. E 
neppure quando l'avversario 
è rimasto in dieci per l'espul- 
sione del golden-boy Casira- 
ghi, l'Udinese, pur centrando 
un palo con Branca, è riusci: 
ta a superare, la Maginot 
brianzola, creando tutt'al più 
solo qualche occasione alla 
camomilla. 

Sonetti parla di giornataccia 
del collettivo, ma un po’ di 
colpa certo ce l’ha anche lui. 


Perché se i giocatori aveva- 
No già la testa al veglione, il 
tecnico si è adagiato a priori 
su un assetto che gli aveva 
regalato qualche punto qua e 
là, senza pensare alle diffe- 
renti caratteristiche della 
formazione che aveva di 
fronte. 
Un punto che comunque vale 
all'Udinese, considerando 
anche la sconfitta interna del 
Cosenza contro il concreto 
Bari, il consolidamenteò: del 
terzo posto in graduatoria. 
Ma il pubblico a fine gara ha 
fischiato ugualmente. Qual- 
cuno ha capito lo sfogo, altri 
se la sono presa. Massimo 
Storgato, il più positivo fra i 
bianconeri, ha fatto autocriti- 
ca, De Vitis si è rammaricato. 
«In fin dei conti in casa è for- 
se la seconda partita che 
sbagliamo e non è giusto che 
la gente ci aspetti al varco ad 
ogni occasione», ha dichia- 
rato, 

[Edi Fabris] 


TRIESTINA 
Quella rosa 
d’argento 


TRIESTE - Reduci dal po- 
sitivo pareggio in terra 
toscana, il vicepresiden- 
te alabardato Franco 
Causio (costretto în pan- 
china a Lucca per la ma- 
lattia che ha tenuto a let- 
to Marino Lombardo) e il 
capitano Maurizio Co- 
stantini, domenica po- 
meriggio sono stati ospi- 
ti al Rossetti‘al Concerto 
di Capodanno, nel corso 
del quale hanno ritirato 
la Rosa d’argento che i 
commercianti al detta- 
glio hanno: voluto asse- 
gnare alla Triestina. 

Una vera e propria ova- 
zione ha ‘accolto l’an- 
nuncio del presidente 
Giorgio Naibo dopo che 
la lettura della motiva- 
zione aveva creato tanta 
suspense e curiosità. 
Nella motivazione infatti 
si parlava della giovane 
settantenne alla quale si 
augurava un futuro‘pari 
al suo glorioso passato. 
Quegli applausi, se da 
una parte confortavano i 
commercianti nella loro 
scelta, dall'altra testimo- 
niavano del profondo af- 
fetto che Trieste tutta 
esprime nei confronti 
della rossoalabardata, 
affetto non proporziona- 
le all'attuale media di 
spettatori allo stadio e 
soprattutto non legato 
agli alti e bassi dell’an- 
damento calcistico. 

Alle sporadiche perples- 
sità sull'opportunità di 
un premio proprio nel- 
l’anno della retrocessio- 
ne, i commercianti han- 
no risposto intanto ricor- 
dando un settantesimo 
compleanno passato 
sotto un incredibile si- 
lenzio (tranne che una 
cena privata di un grup- 
po d’'amici senza alcun 
dirigente), e poi con un 
grande atto dì fede nei 
confronti. di'una maglia 
che va al di là delle con- 
tingenze umane. 

A Causio e a Costantini i 
commercianti hanno affi- 
dato un esaltante mes- 
saggio da trasmettere a 
squadra e società e vice- 
presidente e capitano, 
visibilmente commossi, 
hanno compreso il sen- 
so di quel-premio e degli 
applausi che lo hanno 
sottolineato, nello spirito 
della sempre giovane 
Unione. 


CALCIO / TRIESTINA 


Attacco, lavori in corso 


L’arrivo di Russo e l’evoluzione nel reparto offensivo 
Tanti gol presi su calci fermi, ecco il «vizietto» alabardato 


- — 


L’ultima rete messa a segno dalla Triestina su calcio piazzato: è il rigore di De 
Falco nel match di coppa Italia contro il Cesena, ai primi di settembre. 


TRIESTE— Poiché il mestie- 
re cì costringe a essere pi- 
gnoli, dimentichiamoci che il 
pareggio di Lucca èstato as- 
sai ben accetto e frughiamo 
per un'attimo nei curricula 
della Triestina. C'era venuta 
la curiosità di controllare — 
dopo l'eccezionale calcio di 
punizione del toscano Salvi, 
sabato scorso — quante vol- 
te in questa stagione gli ala- 
bardati avessero subito del- 
le reti a causa di tiri franchi o 
di azioni da essi immediata- 
mente. originate. 

Ebbene, con un veloce riepi- 
logo scopriamo che, su nove 
gol al passivo, la Triestina ne 
ha buscati tre direttamente 
su punizione (a Modena da 
Sanguin, a Trento da Rossì e 
a Lucca dal già citato Salvi), 
uno su azione di calcio d’an- 
golo (a Bergamo Cornacchi- 
ni.insaccò di testa su cor- 
ner); le altre cinque reti sono 
venute da azioni più o meno 
manovrate, se si eccettua 
forse il gol di Silenzi a Reg- 
gio Emilia (c'erano state una 
mischia e una corta respinta 
di Polonia subito dopo un tiro 
dalla bandierina). Fatti i con- 
ti, arriviamo più o meno al 
cinquanta per cento. 

Come leggere, adesso, que- 
ste cifre? Logica suggerireb- 
be che, se gli avversari sono 
«costretti» a segnare su calci 
piazzati, ciò avviene perché 


la difesa alabardata è a tenu- 
ta sufficientemente stagna 
nelle circostanze con pallo- 
ne in movimento. Certo fa 
specie che una retroguardia 
che è considerata tra le mi- 
gliori del campionato (e in- 
dubbiamente lo è) si conce- 
da il lusso di distrarsi pro- 
prio nei momenti in cui do- 
vrebbe essere più facile con- 
trollare la situazione. Paral- 
lelamente è piuttosto difficol- 
toso ammettere che tra i ri- 
vali di girone ci siano tante 
compagini che possono van- 
tare autentici specialisti sui 
calci di punizione. 

Fosse così, dovremmo co- 
minciare a pensare che la 
Triestina è l'unica squadra 
che non vanta qualche emu- 
lo di Maradona o di Piatini. 
Effettivamente, mai que- 
st'anno.gli alabardati sono 
andati a segno sutiri franchi; 
l'occasione propizia ci sa- 
rebbe anche stata, ma Totò 
De Falco ha sciupato un rigo- 
re.contro la Centese! 

A parte questo, paradossal- 
mente tra gli uomini di Lom- 
bardo ci sono tanti potenziali 
realizzatori quanti non ne 
esistono probabilmente in 
nessuna altra squadra. Pen- 
sate: Papais, Tomasoni, Da- 
nelutti, lo stesso Simonetta 
quando la posizione suggeri- 
sca la conclusione mancina. 
Tutti possiedono botta forte e 


precisa, e ci hanno anche 
provato, però senza succes- 
so. E’ solo una questione di 
buona o cattiva sorte? Lo ri- 
conosciamo, che poi gli ala- 
bardati vadano in gol su pu- 
nizione, non lo crediamo poi 
così importante, a patto che 
le reti arrivino egualmente. 
In effetti ora, con l'arrivo di 
Roberto Russo, le soluzioni 
offensive sono molteplici. 
Quasi sicuramente cambierà 
qualcosa nel modulo di gio- 
co; con l'ex genoano al cen- 
tro dell’attacco occorrerà 
sfruttare al massimo le fasce 
laterali per poter buttare in 
mezzo il maggior numero 
possibile di palloni. 

Russo può far da sponda per 
i compagni o concludere egli 
stesso. Già a Lucca abbiamo 
scorto le bozze di quello che 
Vedremo nel prossimo futu- 
ro: è importante avere, a ri- 
dosso dell’area, un uomo di 
riferimento che costituisca 
non il punto d’arrivo dell'a- 
zione, bensì quello della sua 
«esplosione»: con qualcuno 
sempre pronto ad inserirsi in 
velocità: (e da questo punto 
di vista non riusciamo a ve- 
dere problemi), si dovrebbe- 
ro poter scardinare anche le 
difese più inchiavardate. 
Così potremo continuare a 
fare a meno delle punizioni e 


vivere comunque felici. 
[gi.ma.] 


IPPICA / A BRIGLIE SCIOLTE 


Unire e società, botti di Capodanno 


Commento di 
Mario Germani 


Fra i botti di fine anno sparati 
dall'ippica, i più... esplosivi 
hanno riguardato il cambio 
del commissario all’Unire, 
con la nomina dell’ex sotto- 
segretario Giuseppe Zurlo al 
posto dell'ambasciatore Lu- 
dovico Carducci Artenisio. 
Si è allargata anche la cor- 
rente delle società di corse 
dissidenti dalla Federippo- 
dromi, con Roma e Napoli 
che sono andate ad. aggiun- 
gersi a Milano, Firenze @ 
Montecatini, componendo 
una élite di società che reg- 
gono ippodromi maggioritari 
e come tali, visto il cospicuo 
peso produttivo, puntano SU 
convenzioni che tengano 
o di questo stato di cose. 
mi dei grandi è dun- 
atto, @ ora vedremo 
come andrà a finire, sia con 
le convenzioni, che. non: do- 
vrebbero comunque risulta- 
re punitive nei confronti del. 
le società che reggono gl; + 
dromi minori gli ip- 
podi ' minori (e Montebel 
lo figura fra questi), sja <= si 
la spinosa questione gel 
gnale televisivo delle Age, 
zie Ippiche il cuj CE 
portato non pochi dene ha 
nomici al settore. a 
Più politica che 7 
dunque nella settimana o 
vallo fra l'anno vecchie. o 
1989, se si eccettua Pjym Di 
nata di quello strano trott: na 
re ché Gil del Lupo, gie 
dente di Top Hanovere Son, 
tore del siciliano «Trinagnci” 
ultimo appuntamento qj FIR 
vo della generazione 1984 
Trottatore non Sempre di. 
sposto ad offrire la propria: 
nea, tutt'altro che modesta, 
Gil del Lupo ha comunore 
messo a segno ben sej sE 9 
guardi classici nella Stagio. 
ne; mediante i quali è diven. 
tato il\più ricco esponente 
della sua generazione con 


- N luce anche un altro 3 anni, 


655 milioni di vina;, SEA 
vo. Pertanto, a ia 
zione da sem FERder 
3 Pre priva di un 
autentico leader e, non sol 
per questo, considera E Si 
stamente inaffidabile, ci de) 
Lupo si è guadagnato DO, tai 
cazione di rilievo, ma gli 
manca sempre qualcosa A 
risultare davvero qualcuno È 
Ora lo attendono. cimei > 
con gli anziani, e Sarà nti 
prio dal modo in cuj i 
a esprimersi nelle compe 
gnie più smaliziate che e 
premo se Gil del Lupo ori 
puntare su una carriera iS 
vertici, per la quale dove 
Siodeo quella dote che Ta, 
nora gli è manc. | 
nuità. Sa laicona: 
Pausa piuttosto lunga a È 
tebello che ha SE "Mon 
sfavillante confronto fra Ibiza 
Fc, levo Migliore e Improbo 
Jet, la stagione 1988, stagio- 
ne che ha visto Gobernador, 
Hollyhurst, Fiorino Bell e In- 
dro Park «firmari 2» gli ap- 
puntamenti più significativi 
del nostro «trotter», e Day 
Cm e Francosvizzero mette- 
re il sigillo alle due Tris na- 
zionali. 
Un'annata, tutto sommato, 
che agonisticamente ha avu- 
to riscontri interessanti, © 
che. nelle. voci «pubblico- 
scommesse» ha praticamen- 
te mantenuto le posizioni 
della passata stagione, evi- 
denza questa che può esse- 
re accolta: come un segno 
positivo considerata la re- 
cessione ‘in campo naziona- 
le, anche su piazze che van- 
no per la maggiore. 
Graduatorie di meriti è sem- 
Pre poco simpatico farle an- 
Che se sono delle notazioni 
di fatto. Certo le scuderie lo- 
cali hanno brillato soprattut- 
to per il tanto che ha fatto In- 
dro Park, che ha vinto fra l’al- 
tro il Derby, în giro per l’Ita- 
lia, sulle cui piste si è messo 


Isolo Jet. Sull’anello triesti- 
no, sempre in agguato Gra- 
nada Jet, con Grida, Glopo, 
Guiana Jet e Ghidella ap- 
prezzabili nel loro rendimen- 
to fra i 4 anni, mentre fra i 
nati nel 1985 hanno reso pal- 
pitanti le vicende, levo Mi- 
gliore e Improbo Jet'la cui ri- 
valità avrà modo di manife- 
starsi anche nella. corrente 
Stagione. 
Fra gli anziani bene Dodino 
PI, Circo d'Assia, che ora è 
Stato adibito all'attività stal- 
loniera, i positivi Crino Effe, 
Esox; e poi altri come Da- 
dier,  Fragorosa, Formast, 
ma non solo questi, mentre 
l’ultima leva ha proposto un 
terzetto di femmine compo- 
Sto da Libica Sama, Lolita Jet 
e Lasia, alle quali, almeno 
sotto il profilo della velocità, 
SI è avvicinato proprio a fine 
anno il maschio Lefaon. 
veni Suidatori, ancora una 
o alla ribalta Toni Quadri, 
Fossi Reso più a raffica 
pre de, ‘empi, ma è sem- 
5 egno di detenere la 
“maglia rosa», mentre Ja di 
lui figliola Donatell 
avera i ‘a, dopo 
Ppreso l’arte (di guida- 
re), non l'ha messa da parte 
come dice il proverbio, ma in 
pratica, vincendo la class ae 
ca dei «gentlemen». Buon 
sangue non mente come sj 
può arguire, buon bottino, in- 


vece, per la Scuderia «Due. 


Ci. Gest», del geometra. 
gentleman Nereo Steffè, che 
è stata la formazione che ha 
vinto di più. 

Un addio ora ai vecchiacci 
che per limiti di età hanno 
dovuto abbandonare l'attivi- 
tà, e fra questi ricordiamo 
Ado, Anteo, Abadan, Aedo, 
Ascensore, Acomez, la fem- 
mina Darmist, e forse ancora 
qualche altro esponente con 
la lettera «A» che ci sfugge il 
nome. Un grazie se lo meri- 
tano dopo tante fatiche nel 
nome del nostro sport. 


AL PALASPORT (18.30) 


Super volley 


Trofeo organizzato dal Csen 


Petrarca Padova, Sisley Treviso, 


Conad Ravenna e i campioni del 


Vojvodina assicurano spettacolo. 


Sulle panchine quotatissimi tecnici 


TRIESTE — Oggi è in programma la prima giornata "del Trofeo 
San Giusto Volley, manifestazione internazionale di pallavolo 
organizzata dal Centro sportivo educativo nazionale. Le gare 
eliminatorie vedranno di fronte, sul parquet del Palazzetto dello 
Sport di. Trieste, alle 18.30 Petrarca Padova-Vojvodina ed a se- 
guire (alle 20.30) Sisley Treviso-Conad Ravenna. Da 
Gli scontri in programma si presentano molto interessanti sia 
per l'elevato contenuto tecnico garantito dall’altissimo livello di 
gioco espresso in campionato da tutte le squadre presenti aTrie- 
ste, sia per il grande equilibrio che caratterizzerà le partite. Ri- 
cordiamo infatti che nel massimo campionato la Sisley attual- 
mente occupa la seconda posizione, mentre il Petrarca e la Co- 
nad la seguono immediatamente e che il Vojvodina, attuale cam- 
pione in carica, è al primo posto del torneo jugoslavo. 

Le partite oggi in programma saranno anche una ghiotta occa- 
sione per vedere all'opera quattro tra i più quotati tecnici incam- 
po internazionale. Silvano Prandi, certamente il più famoso per il 
suo glorioso passato, è attualmente alla guida della squadra pa- 
tavina e, oltre che per le sue grandi capacità tecniche, è sempre 
stato apprezzato per la carica umana che sa trasmettere e infon- 
dere alla squadra. Gli ottimi risultati che sta ottenendo in questa 
stagione con un solo «fuoriclasse» l'argentino De Palma e conun 
gruppo di giovani, ne sono l'ennesima conferma. Oggi il suo 
avversario diretto sarà Lesek, nazionale polacco, allenatore del 


Vojvodina di Novi Sad: un uomo che concepisce la pallavolo in 
chiave scientifica, che pretende dai suoi atleti due allenamenti 


giornalieri ed è coadiuvato nel suo lavoro dalla presenza di un 


psicologo. 


Il secondo incontro in programma vedrà invece opposte la Co- 
nad Ravenna, allenata da Ricci, che è cresciuto in questa città 
sia come giocatore che come allenatore e pertanto conosce per- 


fettamente l'ambiente e la realtà della pallavolo ravennate, e il 


Sisley Treviso, guidato da Zanetti, un uomo «difficile» sempre 
alla ricerca di nuove esperienze e teso al raggiungimento di 
nuovi traguardi. Per due volte è già riuscito nell'impresa di por- 
tare una squadra dalla serie C alla serie A1 e nell'ultima occa- 
sione è riuscito addirittura a conquistare lo scudetto. 

Appuntamento quindi per tutti gli appassionati di pallavolo al 
Palazzetto dello Sport ed occasione irripetibile per tutti quelli 
che vogliano vedere due incontri di altissimo. contenuto tecnico 
ed ammirare De Palma, Petrovic, lovanovich, Di Toro, Cause- 
vich, Lucchetta, Gardini, Kim O Chul, solo per citare i più famosi 
a livello mondiale tra i grandi atleti che si affronteranno oggi a 


Trieste. 


[s.g.] 


AUTO /LA FORMULA 1 DELL’89 


L’incognita Mansell 


In questi giorni le prove in vista della «vernice» a fine marzo 


Servizio di 
Roberto Carella 


Settecento miliardi dall’83 a 
oggi e altri cinquanta come 
«anticipo» per la stagione 
’89: questo il budget strato- 
sferico stanziato dalla Honda: 
per il suo «racing team» di 
Formula 1. E non è finita: so- 
lo il reparto progetti dispone 
di cento ingegneri e di alcu- 
‘ne centinaia di tecnici. Il tutto 
non funziona a comparti- 
menti stagni: se c'è bisogno 
(come nel caso del dopo-, 
Monza, quando le Ferrari 
batterono a sorpresa le 
McLaren interrompendo una 
serie d’oro) giungono da altri 
settori del colosso nipponico 
alcune decine di esperti, 
pronti a dare manforte. Con 
questi denari e con questa fi- 
losofia lavorativa la Honda si 
appresta a duellare nella 
Formula 1 che prenderà il 
via îl 26 marzo in Brasile, sul 
circuito di Jacarepaguà. 


E sarà il primo campionato 
del mondo dell’era orfana 
dei motori turbotompressi. 
Dal 26 marzo (sempre se gli 
organizzatori della gara ca- 
rioca avranno sanato la loro 
gestione e avranno dato le 
garanzie richieste) le vetture 
«grand prix» dovranno esse- 
re dotate di propulsori aspi- 
rati di 3.500 cc, con un peso 
non inferiore ai 500 chilo- 
grammi. Dunque, niente tur- 
bine e niente problemi di 
pressione. Anche i consumi, 
una volta tanto, passeranno 
insecondo piano. 


Favoriti. Ayrton Senna Da 
Silva parte con.il pronostico 
in poppa. La sua vettura 
(McLaren Honda, la stessa 
del rivale Prost) dispone già 
oggi del propulsore più po- 
tente, capace di superare i 
800 cavalli, ma soprattutto 
dotato di una buona coppia 
ai bassi regimi). Potrebbero, 
però, avere una certa impor- 
tanza le polemiche che era- 
no seguite alla sua conquista 
iridata. Prost, dopo un lungo 
silenzio, aveva fatto sapere 


la «sua verità» sul campio-" 


nato appena concluso: «So- 
no stato troppo gentile con 
Senna. Lui ha sfruttato la mia 
esperienza e ha saputo ma- 
novrare i giapponesi...» 


Prost, inoltre, si è lamentato 
del regolamento che, in base 
alla legge degli scarti, gli ha 
tolto un titolo che lui aveva 
conquistato sul campo: con- 
tando tutti i punteggi, egli 
avrebbe avuto un margine di 
vantaggio di ben undici lun- 
ghezze nei confronti! del 
compagno di squadra. E il 
francese, per rincarare la 
dose ha già fatto sapere: 
«Con il motore atmosferico 
sarò più veloce di lui». 

Due galli anche nel pollaio 


Ferrari. All'indomani della 
scomparsa del «Drake» di 
Maranello e dopo l’arrivo 
dell’ingegner Fusaro, in Emi- 
lia ci sono due fuoriclasse: 
Berger e Mansell. Il primo 
reduce da buone prestazioni 
con vetture non sempre affi- 
dabili, il secondo protagoni- 
sta di prove altalenanti, tar- 
pato da alcuni malanni. Sudi 
lui ci sono i riflettori, ma an- 
che i punti interrogativi. 

E Alboreto? Ha bussato a 
ogni porta, anche a quelle di 
team minori, e alla fine si è 
accasato alla Tyrrel, dove 
sarà affiancato da Palmer. 
Quale l'accusa mossagli da 
Maranello? Quella di essersi 
appiattito. Peccato. 

Alla Williams il volante di 
Mansell è finito nelle mani di 
Boutsen, una delle «speran- 
ze» della F.1. E avrà come 
collega il «vecchio» Patrese. 
La Williams ha deluso 
nell'88, ma nell’89 potrebbe 
essere la grande sorpresa 
grazie ai motori francesi. 


E ambizioni non le nasconde 
il tetwam Benetton, che ha la 
sua punta di diamante nel 
simpatico Nannini (coadiu- 
vato da Herbert). Il senese sa 
di non poter contare su un 
motore velocissimo (il Forda 
8 cilindri) ma il telaio è già a 
posto. Qualche problema lo 
danno le sospensioni. 

Per le prime posizioni do- 


(0 


Nigel Mansell 


vrebbero lottare anche le 
March-Judd di Gugelmin e 
Capelli. Nelle prove anticipa- 
te di questa stagione hanno 
fatto segnare tempi incorag- 
gianti. 

Grande attesa per le Lola- 
Lamborghini (Dalmas e Al- 
liot) e perle Zakspeed prov- 
viste di Yamaha a 40 valvole 
(con alla guida Schneider e 
Suzuki al posto di Ghinzani). 
Mai come quest'anno il nu- 
mero dei:team sarà alto: ol- 
tre venti, molti dei quali pun- 
teranno solamente a «parte- 
cipare» per accontentare gli 
sponsor. L'assenza dei turbo 
ha livellato solo sulla carta i 
valori: i colossi di sempre 
hanno già a disposizione 
vetture superiori, Per gli altri 
ci saranno le classiche bri- 
ciole... 

L'elenco dei piloti è molto 
lungo, con almeno una deci- 
na di italiani. E' da sottoli- 
neare la presenza di De Ce- 
saris e Caffi nella Scuderia 
Italia di Lucchini. ll romano 
non ha potuto trovare una 
squadra di serie A, e affida a 
questa stagione le speranze 
del grande rilancio. Nel «cir- 
cus» rimane l’esperto Ghin- 
zani che ritorna all’Osella 
dopo la sfortunata esperien- 
za fra i tedeschi della Zak- 
speed. 


Nel «mercato dei volanti» 
non è entrato Nelson Piquet: 
il campionissimo brasiliano 
ha preferito restare alla Lo- 
tus per motivi di budget e di 
sponsor. Egli sa benissimo 
che laLotus—a menodi cla- 
morose smentite — non può 
competere con McLaren e 
Ferrari e che non può conta- 
re sull'apporto di uno scu- 
diero-collaudatore eccezio- 
nale (Nakajima), ma sa an- 
che di essere alla fine della 
carriera. Dunque, meglio 
non rischiare. 

Fra i nomi illustri declassati 
c'è anche Arnoux: l'ex ferra- 
rista rimane in una Ligier 
che ha sperato sino alla fine 
di poter disporre dei propul- 
sori «autarchici» Renault. 
Uno sguardo al calendario: 
manca ancora una volta la 
classica sfida in Austria (ma 
l'Hungaroring sarà protago- 
nista il 13 agosto) e.il Gp de- 
gli Stati Uniti, ancora «sub ju- 
dice», dovrebbe svolgersi 
sulla pista — più adatta alle 
moto — di Laguna Seca. Se- 
dici appuntamenti in tutto. 


Troppi, e spesso troppo rav- 
vicinati. Il campionato che 
segnerà il ritorno (un po' in 
sordina) della Pirelli, dopo le 
gare «monogomma» dell'88, 
parte con molte speranze, 
ma anche con un timore, 
quello di essere ucciso anzi- 
tempo dai giapponesi. Come 
nell'88. 


Arrivederci a' Rio 


DD TABI 


DATA 


GRAN PREMIO 


CIRCUITO 


26 marzo 
23 aprile 
7 maggio 
28 maggio 
4 giugno 
18 giugno 
9 luglio 
16 luglio 
30 luglio 
13 agosto 
27 agosto 
10 settembre 
24 settembre 
1 ottobre 
22 ottobre 


5 novembre 


Brasilé* 

San Marino 
Montecarlo 
Messico 

Stati Uniti 
Canada 
Francia 

Gran Bretagna 


Germania 


Ungheria 


Belgio 
Italia 
Portogallo 
Spagna 
Giappone 


Australia 


Rio de Janeiro 
Imola 

Monaco 

Città di Messico 
Laguna Seca 
Montreal 

Le Castellet 
Silverstone 
Hockenheim 
Budapest 
Spa-Francorch. 
Monza 

Estoril 

Jerez 

Suzuka 
Adelaide 


NOTA: * ll G. P. Brasile è sub judice per il pagamento degli 
«arretrati» da parte della Federazione brasiliana alla Fisa. 


SCI / RIPRENDE LA COPPA DEL MONDO 


Gennaio delicato per Tomba 


Cinque libere (la prima 


#2 


Si riprende il giorno dell'Epifania. Venerdì prossi- 
mo il Circo bianco (ma questa è un’immagine che 
la cronica e persistente mancanza di neve sta 
oscurando pericolosamente) riprende la tormen- 
tata storia di questa sua stagione. E riprenderà 
con un'ennesima accoppiata di discese libere, ri- 
sultato dei fastidiosi e faticosi, per atleti, organiz- 
zatori e «mass media», rinvii. 

Sulle nevi della località svizzera di Laax riprende- 
ranno le ostilità che le feste natalizie e di fine d’an- 
no hanno interrotto (sarà l'avvio di un affollato ca- 
lendario di appuntamenti che Svizzera e Austriasi 
divideranno equamente nel mese di gennaio) la- 
sciando un pacchetto di interrogativi, di indicazio- 
ni e di promesse tutte da verificare. 

Gennaio, senza dubbio, è un mese delicato e cen- 
trale per definire le candidature di maggior valore 
per la vittoria finale nella Coppa. La presenza di 
cinque discese libere favorisce gli sciatori poliva- 
lenti, come Zurbriggen e Girardelli, che potranno 
sfruttare queste chances per allungare ulterior- 
mente il passo, contando anche sulle già mostrate 
ottime potenzialità nelle altre discipline (due gi- 
ganti, due speciali ed un superG). 

Le indicazioni lasciate dalla parte.finale della pri- 
ma trance di stagione, ovvero gli incontri di dicem- 
bre, parlano chiaramente di una crescente pre- 
senza agonistica di alcuni personaggi già afferma- 
ti (i già ricordati Zurbriggen e Girardelli) e di altri 
emergenti, come Bittner, Furuseth, Okabe ecc. e 


venerdì a Laax) per Zurbriggen e Girardelli - Vincere sempre 


sd 


Zurbriggen, Girardelli e Tomba: saranno ancora loro i protagonisti della seconda fase della stagione? 


delle persisteti incertezze in seno alla compagine 
italiana. 

Una situazione che non riguarda tanto la sezione 
liberisti, che, nonostante qualche piccola defail- 
lance, ha mostrato un'efficienza psico-fisica non 
disprezzabile (già a Laax Michael Mair è chiamato 
a esprimere finalmente con la desiderata compiu- 
tezza quanto da tempo promette; il drappello degli 
uomini jet azzurri, inoltre, potrà contare sul consi- 
stente rientro di Sbardellotto), quanto per gli slalo- 
misti, «colpevoli» di prestazioni non sempre esal- 
tanti. 

Un discorso che, naturalmente, riguarda soltanto 
in parte Alberto Tomba, anche se, giudicando in 
modo relativo alla attese, i contrattempi maggiori 
sono stati appannaggio dell’atleta bolognese. Un 
gennaio delicato, quindi, anche per Tomba che si 
trova oggi «costretto» a non perdere più un colpo: 
il rientro nella rosa dei favoriti per la vittoria finale 
è legato al filo sottile di uh suo «en plein» nelle 
gare che disputerà in questo periodo. 

Vincere sempre: un compito non facile, quasi una 
condanna. A cominciare, magari, dal superG in 
programma domenica a Laax. | propositi espressi 
da Tomba dopo il non fortunato weekend di St. 
Anton, i severi allenamenti sopportati anche du- 
rante le giornate festive potrebbero rappresentare 
.le necessarie basi dello sperato rilancio. 

Un rilancio che si spera abbia per protagonisti an- 


che gli altri atleti azzurri. La consapevolezza, mo- 
strata proprio recentemente, di aver commesso 
qualche errore (è stato lo stesso Pietrogiovanna a 
compiere un «delicato» esame di coscienza) è già 
di per se stessa un merito. | vari Pramotton, 
Toetsch, Tonazzi, lo stesso rientrante Camozzi so- 
no di fronte a quello che potrebbe essere l'ultimo 
esame d'appello, almeno per questa stagione. 
Anche per loro gennaio rappresenta, quindi, un 
mese chiave. Non foss'altro perché si presenta co- 
me momento di spareggio, di decisione per la for- 
mazione della squadra che andrà a Veil per dispu- 
tare, nei primi quindici giorni di febbraio, icampio- 
nati del mondo. In effetti tranne Tomba, certamen- 
te sicuro, tutti gli altri biglietti di viaggio sono an- 
cora senza nome: già poter arrivare in. terra ame- 
ricana servirebbe, senza dubbio, a ripagare di tut- 
te le amarezze e le delusioni sopportate. 
Non sarà facile, comunque. Come detto tecnici e 
atleti hanno dovuto riconoscere di aver compiuto 
errori nella fase della preparazione (troppa o trop- 
po poca?), che qualcosa deve essere rivisto, che 
ciò che è stato fatto produce effetti contrari agli 
obiettivi. Recuperare, ora, nel momento agonisti- 
co, potrebbe rivelarsi proibitivo. La speranza è 
che l'intervallo festivo, le «ripetizioni» fatte nei 
giorni tra Natale e l’Epifania siano servite a qual- 
cosa. 

[Alessandro Cappellini] 


TERMIT-KAOBUL — Il fran- 
cese Patrick Tambay (Mitsu- 
bishi Pajero) per le auto, l'i- 
taliano Franco Picco (Yama- 
ha) perle moto, hanno rea- 
lizzato i tempi migliori nella 
quinta prova speciale del- 
l'11.a Parigi-Dakar, disputa- 
ta nel deserto del Tenerè, fra 
Dirkou e Termit nel Niger 
(km 535). 

Nella classifica generale 
delle auto, il belga Jackie 
Ickx (Peugeot 405 Turbo 16) 
conserva il primo posto con 
quattro minuti di vantaggio 
sul finlandese Ari Vatanen 
(che corre con una vettura 
dello stesso tipo). Le due 
Peugeot hanno controllato 
agevolmente la tappa, termi- 
nando a ridosso di Tambay. 
Franco Picco ha, invece, pre- 
so il comando generale al 
termine di una tappa molto 
difficile per le moto, soprat 
tutto per i problemi di orien- 
tamento, L'italiano ha prece- 
duto di cinque minuti il suo 
connazionale Claudio Ter- 
ruzzi e di circa un'ora il fran- 
cese Gilles Piccard, entram- 
bi su Cagiva. Il francese 
Stephane Peterhansel ha 
perduto la testa della classi- 
fica a causa della rottura del- 
l'ammortizzatore posteriore 
della sua Yamaha a metà 
percorso, perdendo alla fine 
due ore e trenta. 


Dopo due fortunate edizioni 
estive all'isola d'Elba, la 
Defender Cup 4x4 si trasfe- 
risce a Cortina per la prima 
Defender Winter. 

Dal 6 all'8 gennaio i due 
vincitori assoluti delle edi- 
zioni estive, a bordo di 
Land Rover 90 V8 Pick Up, 
saranno sfidati da dodici 
equipaggi alla guida di fuo- 
ristrada di loro proprietà, in 
una serie di prove sulla ne- 
ve che presentano un alto 
grado di difficoltà e saran- 
no per questo motivo molto 


AUTO / A CORTINA DAL 6 ALL’ 


Defender Winter, una triestina î 
Barbara Benvenuti, con Monica Arnaboldi, unico equipaggio femminile 


RALLY /PARIGI-DAKAR 


Picco va in testa. 


Vinta una tappa difficile - Sempre Ickx fra le auto 


.. 


spettacolari. 

Tra gli sfidanti ci sarà an- 
che Barbara Benvenuti, Ja 
pilota triestina che, grazie 
al secondo posto conqui- 
stato lo scorso maggio al- 
l’Elba, sarà anch'essa un 
«Defender» nella prossima 
edizione estiva. Barbara è 
stata anche selezionata, 
assieme ad un altro triesti- 
no, Paolo Forti, per il Camel 
Trophy Speciale Italia, che 
si disputerà nella foresta 
del Camerun a fine genna- 
io. A Cortina avrà come na- 


8 GENNAIO 


Martedì ® gennaio 1989 


vigatrice una ragazza di 
Como, Monica Arnaboldi. 
Un equipaggio tutto femmi- 
nile che lancia la sfida a 
ventisei uomini dalla sua 
piccola Suzuki 1800 cc. 

La Defender Cup è stata 
ideata e viene organizzata 
dalla Federazione italiana 
fuoristrada sulla formula 
della ben nota competizio- 
ne velistica. Una gara di 
abilità e di padronanza del 
mezzo più che di agonismo 
puro. L'appuntamento di 
Cortina è interessante per- 


.’ — . - -.. . "i 
Le difficoltà che SÌ incontrano durante la corsa stimolano la solidarietà reci 
una spinta o una corda di traino non si rifiuta a nessuno. 


fra gli sfidanti 


ché fango e polvere verran- 
no sostituiti da neve, ghiac- 
cio e rigori invernali, condi- 
zioni che metteranno a du- 
ra provai partecipanti. 

La gara ha ottenuto il sup- 
porto di Land Rover, Camel 
e Goodyear, che fornirà a 
tutti gli equipaggi un treno 
di gomme Wrangler che, 
grazie al disegno molto la- 
mellato, consentiranno l'ef- 
fettuazione della maggior 
parte delle prove senza ca- 
tene. i 
[Alessandro Bourlot] 
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